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2 Premessa

PREMESSA

La riforma della contabilità degli enti locali contenuta nel D. Lgs 118/2001 modificato e integrato dal D. Lgs. 126/2014 è uno degli
elementi fondamentali della più generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo nata
dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo.

L’uniformità dei sistemi contabili di tutti i livelli istituzionali ha l’obiettivo principale di permettere il reale governo ed il pieno controllo
dei conti pubblici e favorire una ripartizione degli oneri finanziari più equa ed equilibrata tra i diversi soggetti istituzionali.

Un’importante e fondamentale novità della riforma è stata l’introduzione del DUP (Documento Unico di Programmazione), che la
nuova formulazione dell’art. 150 del D. Lgs. 267/2000 definisce come un documento che “ha carattere generale e costituisce la guida
strategica ed operativa dell'ente”. Costituisce altresì “ presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione”. “Il
documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione di
cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive modificazioni.”

In particolare, il DUP si compone di due sezioni: ?

la Sezione Strategica (SeS) ?

la Sezione Operativa (SeO)

La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di
previsione.

 

 

 

 

Sezione Operativa (SeO)

 

“Ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base
degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS. In particolare contiene la programmazione operativa dell’ente
avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli
obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.

E’ redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza e cassa, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre
un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. Individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP,
sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere.

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza che di cassa, della manovra di bilancio”
strategico.
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LA SEZIONE STRATEGICA (SeS)

Sezione Strategica (SeS)

 

La SeS “sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento
è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione Regionale e tenendo conto del concorso al
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti
dall'Unione Europea. In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali
di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato
amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di
programmazione riferiti al periodo di mandato.

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del
mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento
degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. Nel primo anno del mandato amministrativo,
individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del
mandato. Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti con riferimento all’ente. Per ogni obiettivo strategico è
individuato anche il contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento. L’individuazione
degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne,
sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica”.

  

 

 

 

 

 

 

 (
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3.1 SCENARIO DI RIFERIMENTO

3.1.1 Quadro di riferimento Comunitario e Nazionale

L’ECONOMIA INTERNAZIONALE

LO SCENARIO MACROECONOMICO INTERNAZIONALE

 

IL CICLO INTERNAZIONALE

 

 

Nel terzo trimestre l’economia mondiale ha continuato a risentire dell’inflazione eccezionalmente alta, del peggioramento delle
condizioni finanziarie, dell’incertezza legata al conflitto in Ucraina, della debolezza dell’attività in Cina e, in misura minore rispetto
all’inizio dell’anno, delle difficoltà di approvvigionamento lungo le catene del valore. Il prezzo del gas naturale in Europa – che ha
registrato nuovi massimi in agosto – è sceso dopo il raggiungimento degli obiettivi di stoccaggio; i futures segnalano comunque per
tutto il prossimo anno prezzi molto elevati, anche a causa dei rischi gravanti sulla sicurezza degli approvvigionamenti. I corsi del
petrolio sono invece diminuiti per effetto del diffuso peggioramento congiunturale. Il commercio mondiale ha rallentato. Le più recenti
previsioni delle istituzioni internazionali prefigurano un ulteriore indebolimento della crescita globale per il prossimo anno, con rischi
orientati al ribasso.

La Federal Reserve ha deliberato in luglio e in settembre due ulteriori cospicui incrementi del tasso di interesse di riferimento e ha
confermato la necessità di mantenere un orientamento restrittivo della politica monetaria fino a quando l’inflazione non sarà stata
ricondotta in linea con l’obiettivo. Anche la Bank of England ha innalzato nuovamente il tasso di riferimento nelle ultime due riunioni;
tra la fine di settembre e la metà di ottobre è intervenuta con acquisti di titoli di Stato per contrastare le forti tensioni finanziarie
successive all’annuncio di misure fiscali particolarmente espansive da parte del governo. Diverse altre banche centrali di economie
avanzate hanno introdotto aumenti dei tassi ufficiali; la politica monetaria rimane invece accomodante in Giappone e, tra le economie
emergenti, in Cina. Dall’inizio di luglio le condizioni finanziarie sui mercati internazionali sono diventate più tese: sono ulteriormente
cresciuti i rendimenti dei titoli di Stato e i corsi azionari hanno continuato a scendere; la volatilità si conferma assai elevata. Prosegue
l’apprezzamento del dollaro rispetto alle altre principali valute, riflettendo la più rapida normalizzazione della politica monetaria negli
Stati Uniti.

Dopo l’espansione nella prima metà dell’anno, il PIL dell’area dell’euro avrebbe ristagnato nei mesi estivi, risentendo soprattutto di
nuovi forti rincari delle materie prime energetiche e dell’acuita incertezza. L’inflazione si è portata in settembre al 9,9 per cento,
sospinta soprattutto dalle componenti più volatili. Le imprese e le famiglie prefigurano ulteriori rialzi dell’inflazione nel breve termine,
mentre le attese a tre anni si sono stabilizzate; le aspettative tra cinque e dieci anni, desunte dagli indici finanziari, restano intorno al
2 per cento. La dinamica salariale è finora rimasta contenuta, ma potrebbe intensificarsi nella parte finale dell’anno anche per effetto
dell’incremento del salario minimo in Germania.

Il Consiglio direttivo della BCE ha deciso due incrementi dei tassi di interesse di riferimento nelle riunioni di luglio e di settembre per
complessivi 1,25 punti percentuali; si aspetta di aumentarli ancora nelle prossime riunioni, con un ritmo e fino a un livello che saranno
determinati sulla base dei nuovi dati e della revisione delle prospettive di inflazione e crescita. Il Consiglio ha inoltre confermato che
proseguirà il reinvestimento del capitale rimborsato sui titoli in scadenza nell’ambito dei programmi di acquisto di attività finanziarie;
con riferimento al programma per l’emergenza pandemica (PEPP), il reinvestimento avverrà in maniera flessibile. In luglio il Consiglio
ha anche introdotto uno strumento di protezione del meccanismo di trasmissione della politica monetaria (TPI). L’annuncio già a
metà giugno relativo al nuovo strumento, unitamente a quello sulla flessibilità nel reinvestimento nell’ambito del PEPP, ha contribuito
a contenere i differenziali di rendimento tra i titoli di Stato dei paesi più esposti alle tensioni sui mercati del debito sovrano e i titoli
tedeschi, nonché la loro reattività alle variazioni delle aspettative sui rialzi dei tassi ufficiali.

Secondo il valore centrale delle nostre stime, in Italia il prodotto sarebbe marginalmente diminuito nel trimestre estivo, anche per
effetto dei forti aumenti dei costi energetici e dell’incertezza sull’evoluzione della guerra in Ucraina. Al lieve calo della produzione
industriale si aggiungono segnali di indebolimento nelle costruzioni. L’attività nel terziario sarebbe per contro rimasta stabile, grazie
al contributo ancora positivo dei comparti turistico e ricreativo. Dal lato della domanda, la spesa delle famiglie è frenata dalla perdita
di potere d’acquisto dovuta all’elevata inflazione. Le imprese intervistate fra agosto e settembre nell’ambito delle nostre indagini
manifestano un maggiore pessimismo sulle condizioni per investire, connesso con la protratta incertezza.

Nel secondo trimestre le esportazioni in volume sono aumentate, sostenute sia dalla componente dei beni sia, in misura più intensa,
da quella dei servizi; le importazioni totali sono tuttavia cresciute in maniera più pronunciata. Nel bimestre luglio-agosto le vendite
estere di beni avrebbero lievemente rallentato. È proseguito il forte peggioramento del saldo di conto corrente, in atto dalla seconda
metà del 2021, a causa dell’ulteriore ampliamento del deficit energetico. La posizione creditoria netta sull’estero rimane comunque
solida.

L’occupazione ha continuato a crescere nel secondo trimestre; tuttavia nei mesi estivi sono emersi segnali di rallentamento. Anche le
attese delle imprese sull’occupazione sono peggiorate, pur rimanendo compatibili con un ampliamento della domanda di lavoro. La
dinamica delle retribuzioni contrattuali è rimasta nel complesso moderata: i rinnovi più recenti hanno salariali, per il periodo di
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vigenza dei contratti, in linea con le previsioni di inflazione al netto della componente energetica importata; nei settori più colpiti dalla
pandemia si è mantenuta elevata la quota di dipendenti in attesa di rinnovo. Secondo nostre stime l’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, purché completa e nei tempi previsti, porterà a una significativa espansione dell’occupazione entro il 2026,
specialmente nelle costruzioni e in alcuni comparti ad alto contenuto tecnologico.

Nel corso dell’estate l’inflazione al consumo armonizzata è ulteriormente aumentata, al 9,4 per cento in settembre, continuando a
risentire dei rialzi eccezionali dei prezzi dei beni energetici e della loro trasmissione a quelli degli altri beni e dei servizi. Valutiamo
che i provvedimenti adottati dal Governo per mitigare l’impatto dei rincari energetici sui bilanci di famiglie e imprese abbiano
contenuto l’inflazione di circa 2 punti percentuali nel terzo trimestre, in linea con quanto stimato per il secondo. Le nostre stime più
recenti indicano che in uno scenario di base il PIL aumenterebbe del 3,3 per cento nel complesso dell’anno in corso, rallenterebbe
allo 0,3 nel 2023 e crescerebbe dell’1,4 nel 2024. Queste proiezioni restano tuttavia soggette a forti rischi al ribasso. L’inflazione al
consumo si collocherebbe all’8,5 per cento nella media del 2022, scendendo al 6,5 nel 2023, per poi portarsi poco sopra il 2 per
cento l’anno successivo. In uno scenario avverso – in cui si ipotizzano un arresto delle forniture di gas russo dall’ultimo trimestre del
2022, un nuovo rincaro dell’energia e un più marcato rallentamento del commercio mondiale – il prodotto si contrarrebbe di oltre l’1,5
per cento nel 2023 e tornerebbe a crescere moderatamente nel 2024; l’inflazione continuerebbe a salire anche il prossimo anno,
superando il 9 per cento, per poi scendere in maniera decisa nel 2024.

I prestiti bancari alle imprese hanno accelerato in agosto, riflettendo il maggiore fabbisogno di capitale circolante dovuto al più
elevato costo degli input e il minore ricorso al finanziamento obbligazionario. Le indagini condotte presso le banche evidenziano
un’ulteriore restrizione nelle politiche di offerta, confermata dall’inasprimento delle condizioni di accesso al credito riscontrato nei più
recenti sondaggi presso le aziende. L’aumento dei tassi ufficiali dello scorso luglio si è solo in parte trasmesso al costo del credito a
famiglie e imprese rilevato in agosto, che rimane nel complesso su livelli ancora contenuti. Le condizioni dei mercati finanziari sono
peggiorate, in un contesto di persistenti pressioni inflazionistiche e di timori di un deterioramento del quadro ciclico. Il rialzo dei tassi
di politica monetaria e le attese di nuovi incrementi si sono riflessi in un deciso aumento dei rendimenti dei titoli di Stato, più
accentuato sulle scadenze a breve termine; rispetto all’inizio di luglio i differenziali di rendimento tra i titoli italiani e quelli tedeschi con
scadenza decennale si sono ampliati.

Alla fine di settembre il Governo ha aggiornato le stime dei conti pubblici per l’anno in corso e per il triennio 2023-25.
L’indebitamento netto è stimato al 5,1 per cento del PIL nel 2022, circa mezzo punto percentuale in meno rispetto a quanto
programmato lo scorso aprile; anche il rapporto tra il debito e il PIL dovrebbe ridursi più di quanto indicato in primavera. Negli ultimi
mesi sono stati varati ulteriori provvedimenti per contrastare gli effetti dell’aumento dei prezzi dei beni energetici sui bilanci di
famiglie e imprese, in linea con gli scostamenti di bilancio autorizzati dal Parlamento.

IL CICLO INTERNAZIONALE

Il ciclo economico globale ha continuato a risentire dell’inflazione eccezionalmente alta, del peggioramento delle condizioni
finanziarie, dell’incertezza legata al conflitto in Ucraina, dell’indebolimento dell’attività in Cina e, in misura minore rispetto all’inizio
dell’anno, delle difficoltà di approvvigionamento lungo le catene del valore. In estate gli indici dei responsabili degli acquisti delle
imprese (purchasing managers’ indices, PMI) hanno segnalato rischi al ribasso per l’attività nella maggior parte delle economie. Il
prezzo del gas naturale in Europa, che ha registrato nuovi massimi in agosto, è tornato a scendere dopo il raggiungimento degli
obiettivi di stoccaggio, restando tuttavia su livelli elevati; i corsi del petrolio sono diminuiti anche a causa del diffuso peggioramento
del quadro congiunturale. Prosegue il processo di normalizzazione della politica monetaria nelle maggiori economie avanzate, ad
eccezione del Giappone. Il Fondo monetario internazionale stima per il complesso dell’anno in corso e del 2023 un marcato
rallentamento del ciclo economico globale, con rischi orientati verso il basso.

Sull’attività delle maggiori economie avanzate hanno continuato a gravare l’elevata inflazione, condizioni finanziarie tese, persistenti
vincoli dal lato dell’offerta e l’incertezza connessa con il conflitto in Ucraina. Negli Stati Uniti il PIL si è ridotto per il secondo trimestre
consecutivo (tav. 1), riflettendo la contrazione degli investimenti e della spesa pubblica; sono per contro rimaste molto favorevoli le
condizioni sul mercato del lavoro. Nel Regno Unito si è osservato un pronunciato rallentamento, dovuto soprattutto alla flessione degli
investimenti. Il PIL ha invece accelerato in Giappone, sospinto dal recupero sia dei consumi delle famiglie, sostenuti dall’attenuarsi
delle misure di contrasto alla pandemia, sia dell’accumulazione di capitale. Tra le economie emergenti le dinamiche sono state
differenziate. In Cina i lockdown in alcuni dei maggiori centri produttivi, disposti in marzo e proseguiti per buona parte della
primavera, e l’andamento sfavorevole del settore immobiliare hanno determinato un brusco indebolimento dell’attività. Il PIL si è
contratto significativamente in Russia per effetto della guerra e delle sanzioni imposte dalla comunità internazionale sul commercio
con l’estero e sul sistema finanziario; tuttavia il calo è risultato minore rispetto alle attese all’avvio del conflitto, grazie alla tenuta delle
esportazioni energetiche.
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Gli indici PMI delle economie avanzate sono scesi ulteriormente in media nei mesi estivi. Negli Stati Uniti la flessione è stata
particolarmente cospicua nei servizi; nel Regno Unito sulla diminuzione dell’attività manifatturiera pesano sia il calo della domanda
sia la carenza di manodopera e di input intermedi. Anche nelle principali economie emergenti l’attività si è indebolita nel corso del
terzo trimestre, in special modo in Cina, per effetto del razionamento dell’energia elettrica in alcune province causato dalla siccità,
oltre che delle misure di contenimento della pandemia e dell’acuirsi della crisi immobiliare.

Nel secondo trimestre il commercio globale ha rallentato (allo 0,9 per cento sul periodo precedente, da 1,6 nel primo). Il diffuso
peggioramento nell’estate degli indici PMI relativi agli ordini dall’estero segnala un nuovo pronunciato indebolimento della domanda
globale, che avrebbe tuttavia contribuito anche alla riduzione dei tempi di consegna dei fornitori e ad allentare le condizioni sul
mercato dei noli marittimi, già in distensione dalla primavera scorsa.

Negli Stati Uniti l’inflazione è moderatamente diminuita, portandosi all’8,2 per cento in settembre, sebbene la componente di fondo
sia salita. Nel Regno Unito da luglio la dinamica dei prezzi si è collocata intorno al 10 per cento. In Giappone l’inflazione al consumo
si è portata al 3,0 per cento in agosto, il valore più alto dal 2014, ma rimane molto debole al netto dei beni alimentari ed energetici; la
crescita dei prezzi in questo paese resta comunque limitata, a causa della debolezza strutturale della dinamica salariale e dei sussidi
per i distributori domestici di carburanti introdotti per contenere l’effetto dei rincari dell’energia importata sui consumatori finali.

In ottobre il Fondo monetario internazionale nel suo scenario di base ha confermato la previsione di crescita del prodotto mondiale
nel 2022 già formulata a luglio (3,2 per cento), mentre ha ridotto la stima per l’anno prossimo al 2,7 per cento. Sul quadro gravano
molteplici rischi al ribasso connessi con: l’aggravamento delle tensioni geopolitiche (che potrebbero tra l’altro determinare una
completa interruzione dei flussi di gas russo verso l’Europa); il persistere di elevati livelli di inflazione; l’eventuale adozione di politiche
monetarie eccessivamente restrittive e non coordinate; il più brusco rallentamento dell’economia cinese.

Il prezzo del petrolio qualità Brent è sceso a circa 90 dollari il barile nella media di settembre, il livello più contenuto dall’inizio della
guerra in Ucraina, risentendo principalmente del peggioramento delle prospettive nelle maggiori economie e del rallentamento della
domanda proveniente dalla Cina. Il 2 settembre i paesi del G7 hanno annunciato il raggiungimento di un accordo, i cui dettagli non
sono stati ancora definiti, per l’imposizione di un tetto al prezzo del greggio proveniente dalla Russia. Le quotazioni sono risalite in
misura modesta nella prima metà di ottobre, dopo l’annuncio dell’OPEC+ di ulteriori tagli alla produzione, rimanendo tuttavia sotto i
livelli dell’inizio dell’estate. La curva dei contratti futures segnala attese di nuovi ribassi nei prossimi dodici mesi.

Il prezzo del gas naturale scambiato sul mercato olandese Title Transfer Facility (TTF) ha raggiunto quasi i 340 euro per megawattora
alla fine di agosto, sospinto dal rapido accumulo delle scorte da parte dei paesi europei e da altri fattori, quali i timori (poi
concretizzatisi il 2 settembre scorso) di un’interruzione totale e a tempo indefinito dei flussi provenienti dalla Russia attraverso il
gasdotto Nord Stream 1 e la sostenuta domanda di energia dovuta alle temperature eccezionalmente elevate in Europa.
Successivamente il prezzo è sceso, fino a poco più di 110 euro il 18 ottobre; alla diminuzione hanno contribuito il rallentamento degli
acquisti, conseguente al raggiungimento dell’obiettivo di stoccaggio all’80 per cento suggerito dalla Commissione europea, e il calo
dei consumi. Il 18 ottobre la Commissione ha proposto nuove misure per contenere i rialzi delle quotazioni1 . I futures segnalano che
il prezzo del gas naturale rimarrà molto elevato per tutto il prossimo anno, anche a causa dei rischi gravanti sulla sicurezza degli
approvvigionamenti.

Durante l’estate i corsi delle materie prime agricole sono cresciuti a seguito della siccità in Europa e degli effetti del protrarsi della
guerra in Ucraina sui prezzi dei fertilizzanti e sulle catene di fornitura, rimanendo tuttavia ben al di sotto dei massimi raggiunti in
primavera. Alla fine di settembre il Fondo monetario internazionale ha introdotto un nuovo strumento per il finanziamento del
fabbisogno urgente dei paesi che manifestano rischi relativi alla sicurezza alimentare. I prezzi dei metalli industriali hanno per contro
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registrato un’ulteriore, lieve flessione dall’inizio di luglio. Nelle riunioni di luglio e di settembre la Federal Reserve ha ulteriormente
rialzato, in entrambe le occasioni di 75 punti base, l’intervallo obiettivo del tasso sui federal funds, collocandolo tra il 3,0 e il 3,25 per
cento. Nell’ultima riunione il Presidente della Federal Reserve ha confermato la necessità di mantenere un orientamento fermamente
restrittivo della politica monetaria fino a quando l’inflazione non sarà stata ricondotta in linea con l’obiettivo, anche se ciò dovesse
indebolire la crescita economica. La Bank of England ha innalzato il tasso di riferimento di 50 punti base sia in agosto sia in
settembre, portandolo al 2,25 per cento; ha inoltre predisposto la strategia per ridimensionare il suo bilancio di 80 miliardi di sterline,
tra titoli in scadenza e vendite, nel corso di un anno a partire da ottobre. Tuttavia l’annuncio del 23 settembre 2022 da parte del
governo di un pacchetto fiscale di eccezionale entità ha destato timori nei mercati finanziari circa la sostenibilità del debito pubblico.
Ne sono discesi una perdita di fiducia nella sterlina, che si è deprezzata bruscamente, e un marcato rialzo dei rendimenti dei titoli
pubblici. La volatilità di mercato è stata amplificata da problemi di liquidità dei fondi liability-driven collegati ai fondi pensione. Per
prevenire rischi per la stabilità finanziaria, dal 28 settembre al 14 ottobre la Bank of England ha acquistato titoli di Stato a lunga
scadenza; è stato inoltre rimandato l’avvio delle vendite programmate . I rendimenti sui titoli sono immediatamente diminuiti di oltre
100 punti base. A partire dal 10 ottobre, a fronte di rinnovate tensioni finanziarie, la Bank of England ha adottato ulteriori misure
temporanee, tra le quali una di pronti contro termine per agevolare il credito ai fondi di investimento liability-driven fino al 10
novembre. Dall’inizio di luglio diverse altre banche centrali di economie avanzate hanno introdotto aumenti dei tassi di riferimento. I
mercati finanziari si aspettano ulteriori nuovi rialzi dei tassi, in particolare nel Regno Unito. La Banca del Giappone ha invece ribadito
il tono espansivo della sua politica monetaria, a fronte di un livello dell’inflazione che è previsto mantenersi solo temporaneamente
sopra l’obiettivo. Gli orientamenti sono rimasti eterogenei nelle economie emergenti. In Brasile e in India i tassi di interesse ufficiali
sono stati nuovamente aumentati per fronteggiare un’inflazione che permane elevata, mentre in Cina un allentamento è stato
finalizzato a sostenere la domanda. In Russia il tasso di riferimento è stato ridotto in luglio e in settembre, di 200 punti base nel
complesso.

 

L’AREA DELL’EURO

 

Dopo essere cresciuta nella prima metà dell’anno, l’attività economica nell’area dell’euro avrebbe ristagnato nei mesi estivi,
risentendo in particolare degli ulteriori forti rincari delle materie prime energetiche e dell’accresciuta incertezza connessa con il
protrarsi della guerra in Ucraina. L’inflazione al consumo si è portata in settembre al 9,9 per cento, trainata ancora soprattutto dalle
componenti più volatili. Il Consiglio direttivo della Banca centrale europea ha avviato la fase di rialzo dei tassi di riferimento, con due
interventi consecutivi nelle riunioni di luglio e di settembre; in quella di luglio ha introdotto il nuovo strumento per la protezione del
meccanismo di trasmissione della politica monetaria (Transmission Protection Instrument, TPI).

Nel secondo trimestre il prodotto dell’area è aumentato dello 0,8 per cento sul periodo precedente (tav. 2), sospinto dalla ripresa
degli investimenti e dei consumi delle famiglie, cresciuti entrambi più delle attese dei principali previsori; l’apporto della domanda
estera netta è stato appena positivo. Il valore aggiunto è stato sostenuto soprattutto dal rialzo nei servizi e, in misura minore,
nell’industria in senso stretto. L’attività ha segnato un’espansione in tutte le principali economie, in modo marcato in Spagna e in Italia
(dove ha beneficiato anche del forte impulso delle attività turistiche e ricreative), e più moderatamente in Francia e in Germania. Gli
indicatori congiunturali più recenti suggeriscono per il terzo trimestre un sostanziale ristagno del PIL dell’area. In luglio la produzione
industriale si è ridotta significativamente, per poi recuperare parzialmente in agosto. Il PMI manifatturiero è diminuito nella media del
terzo trimestre su livelli compatibili con una contrazione della produzione. L’attività dei servizi avrebbe rallentato, in linea con
l’andamento del relativo indice PMI. Sempre nella media del terzo trimestre l’indicatore €-coin, che misura la dinamica del prodotto al
netto delle componenti più erratiche, è rimasto pressoché stazionario; vi ha pesato il brusco peggioramento osservato in settembre,
che potrebbe prefigurare un deterioramento del quadro congiunturale nei mesi autunnali.
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Secondo le proiezioni degli esperti della BCE pubblicate in settembre, il prodotto crescerà del 3,1 per cento quest’anno, dello 0,9 nel
2023 e dell’1,9 nel 2024. Rispetto allo scorso giugno le stime sono state riviste al rialzo per il 2022, a fronte di una dinamica
dell’attività più favorevole delle attese nella prima parte dell’anno, e al ribasso per i due anni successivi, principalmente a causa delle
tensioni nelle forniture di energia, del protrarsi di una sostenuta dinamica dei prezzi e del deterioramento della fiducia. In uno
scenario avverso, che riflette l’eventualità di una completa interruzione dei flussi di gas dalla Russia, il PIL si contrarrebbe nella media
del 2023. L’inflazione al consumo si è portata in settembre al 9,9 per cento sui dodici mesi, soprattutto per effetto della crescita
eccezionale dei prezzi dell’energia (40,7 per cento). La componente di fondo ha raggiunto il 4,8 per cento, trainata dai rialzi dei
prezzi dei servizi e dei beni industriali non energetici; vi hanno inciso il persistere delle strozzature dell’offerta e la trasmissione dei
rincari dell’energia. L’incremento dei prezzi dei beni energetici, secondo nostre stime, spiega poco meno di un terzo dell’inflazione di
fondo in settembre.

Nel secondo trimestre le retribuzioni contrattuali nell’area sono aumentate del 2,4 per cento rispetto allo stesso periodo del 2021 (da
3,0 nel primo trimestre). Questi dati includono i pagamenti una tantum, che per la loro natura temporanea sostengono il reddito dei
lavoratori senza incidere direttamente sulle tendenze di medio periodo del costo del lavoro. Al netto di queste componenti, le
retribuzioni avrebbero lievemente accelerato rispetto al trimestre precedente, crescendo a un tasso comunque modesto. La
dinamica salariale potrebbe intensificarsi nella parte finale dell’anno anche in conseguenza dell’incremento del salario minimo in
Germania, introdotto il 1° ottobre. Tuttavia, in un contesto di indebolimento della fase ciclica, la quota contenuta di retribuzioni
indicizzate all’inflazione limita i rischi di una rincorsa tra salari e prezzi (cfr. il riquadro: La contrattazione salariale nei principali paesi
dell’area dell’euro, in Bollettino economico, 3, 2022). Secondo le proiezioni degli esperti della BCE pubblicate in settembre, la
dinamica dei prezzi nell’area si porterà all’8,1 per cento in media nel 2022, per poi scendere gradualmente nel corso del 2023 e
convergere verso un valore di poco superiore all’obiettivo di inflazione nella seconda parte del 2024. Rispetto a quelle di giugno le
stime sono state riviste al rialzo principalmente a seguito dei significativi rincari dei beni energetici.

Sulla base delle inchieste della Commissione europea, in settembre le attese delle famiglie sull’andamento dei prezzi al consumo nei
successivi dodici mesi e quelle delle imprese sulla variazione dei propri listini nei successivi tre mesi sono tornate a crescere, pur
mantenendosi al di sotto dei livelli massimi toccati nella scorsa primavera. Secondo la Consumer Expectations Survey della BCE, le
aspettative di inflazione sui tre anni si sono di contro stabilizzate, collocandosi su un valore mediano pari al 3 per cento in agosto.

Alla metà di ottobre le aspettative di inflazione a medio termine desunte dai contratti di inflation-linked swap (ILS) erano pari al 3,4
per cento sull’orizzonte a due anni e al 2,7 su quello a cinque anni (da 4,3 e 2,8, rispettivamente, all’inizio di luglio); sull’orizzonte tra
cinque e dieci anni in avanti si sono mantenute su valori di poco superiori al 2 per cento. Gli operatori intervistati nella Survey of
Monetary Analysts di settembre, condotta dalla BCE tra il 22 e il 25 agosto, collocano il rientro dell’inflazione su valori in linea con la
definizione di stabilità dei prezzi nel 2024, mentre le attese a un anno implicite negli ILS, più aggiornate, lo anticipano alla fine del
2023. La probabilità desunta dai prezzi delle opzioni che l’inflazione risulti inferiore o uguale al 2 per cento in media nel periodo
2022-26 è salita al 33 per cento (dal 18 all’inizio di luglio).

Per contenere le crescenti pressioni inflazionistiche, negli scorsi mesi il Consiglio direttivo della BCE ha iniziato ad alzare i tassi
ufficiali verso livelli che assicurino un rientro dell’inflazione su valori coerenti con l’obiettivo di stabilità dei prezzi nel medio termine: ha
pertanto deciso un primo aumento di 50 punti base in luglio e un secondo di 75 in settembre, portando il tasso sulle operazioni di
rifinanziamento principali, quello sulle operazioni di rifinanziamento marginale e quello sui depositi overnight presso l’Eurosistema a
1,25, 1,50 e 0,75 per cento, rispettivamente (fig. 8). Il Consiglio ha inoltre dichiarato di attendersi nuovi rialzi nelle prossime riunioni,
con un ritmo e fino a un livello che saranno determinati sulla base dei nuovi dati e della revisione delle prospettive di inflazione e
crescita. Ha inoltre ribadito che continuerà per un prolungato periodo di tempo a reinvestire integralmente il capitale rimborsato sui
titoli in scadenza nell’ambito del programma di acquisto di attività finanziarie (Asset Purchase Programme, APP). Ha anche
confermato che i reinvestimenti dei titoli in scadenza nel quadro del programma di acquisto di titoli pubblici e privati per l’emergenza
pandemica (Pandemic Emergency Purchase Programme, PEPP) proseguiranno almeno sino alla fine del 2024 e saranno condotti in
maniera flessibile per contrastare i rischi di frammentazione dei mercati finanziari. Lo scorso luglio il Consiglio ha introdotto un nuovo
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strumento per preservare la trasmissione omogenea della politica monetaria in tutti i paesi dell’area.

Il totale dei fondi erogati con la terza serie di operazioni mirate di rifinanziamento a più lungo termine (Targeted Longer-Term
Refinancing Operations, TLTRO3) è sceso a 2.113 miliardi per l’area e a 430 per l’Italia, a seguito dei rimborsi volontari effettuati il
28 settembre e della contestuale scadenza della prima operazione del programma. Il Consiglio continuerà a monitorare le condizioni
di finanziamento delle banche e ad assicurare che la scadenza delle TLTRO3 non ostacoli la regolare trasmissione della politica
monetaria. Nei mesi estivi la crescita sui tre mesi e in ragione d’anno dei prestiti bancari alle società non finanziarie dell’area si è
portata al 14,0 per cento in agosto dal 7,1 in maggio (dati destagionalizzati e corretti per l’effetto contabile delle cartolarizzazioni;  la
dinamica è stata sostenuta dal maggiore fabbisogno di capitale circolante, legato ai rincari degli input, da una domanda per
investimenti ancora vivace e, in parte, dal minore ricorso al finanziamento obbligazionario. Il tasso di crescita è aumentato in tutti i
principali paesi, raggiungendo il 22,2 per cento in Germania, il 10,8 in Francia, il 7,1 in Italia e il 6,8 in Spagna. L’espansione del
credito alle famiglie, seppure in leggera attenuazione, è rimasta solida nell’area (3,8 per cento).

Il costo del credito a imprese e famiglie è cresciuto di riflesso al rialzo dei tassi ufficiali dello scorso luglio. Tra maggio e agosto il
tasso di interesse applicato ai nuovi prestiti alle società non finanziarie è salito di circa 30 punti base all’1,9 per cento; il costo dei
nuovi finanziamenti alle famiglie per l’acquisto di abitazioni è cresciuto di circa 50 punti al 2,3 per cento. Nell’ambito del Dispositivo
per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF) continuano le valutazioni della Commissione europea sul
raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi contenuti nei piani nazionali. Dall’inizio di luglio sono saliti da sei a otto i paesi che
hanno ricevuto la prima rata . Sono inoltre stati erogati sotto forma di sovvenzioni ulteriori 12 miliardi di euro alla Spagna, il primo
paese a ricevere la seconda rata dei fondi previsti. I fondi assegnati hanno in totale quasi raggiunto i 113 miliardi di euro, dei quali
circa la metà a titolo di prefinanziamento. A fronte di queste erogazioni, la Commissione ha emesso titoli per oltre 230 miliardi (162 a
lungo termine), di cui circa 180 non ancora scaduti.

I MERCATI FINANZIARI INTERNAZIONALI

Dall’inizio di luglio le condizioni finanziarie sui mercati internazionali sono nel complesso divenute più tese, risentendo dell’elevata
inflazione, dell’accelerazione del processo di normalizzazione della politica monetaria delle principali banche centrali e dei rischi al
ribasso per la congiuntura internazionale. I rendimenti dei titoli pubblici sono cresciuti, soprattutto per le scadenze più prossime, e i
corsi azionari sono scesi. Il dollaro ha continuato ad apprezzarsi rispetto alle maggiori valute internazionali. Dopo una moderata
flessione in luglio, da agosto i rendimenti dei titoli pubblici delle maggiori economie avanzate sono tornati a salire su tutte le
scadenze. Negli Stati Uniti e nell’area dell’euro l’aumento è stato più marcato per le scadenze a breve; vi ha fortemente inciso la
stretta monetaria, contribuendo in particolare a un’inversione della curva dei rendimenti nel primo paese. Solo il rendimento dei titoli
decennali giapponesi è rimasto pressoché invariato, in prossimità del valore massimo fissato dalla Banca centrale nazionale allo
0,25 per cento. La volatilità sui titoli di Stato resta molto elevata sia per quelli europei sia per i titoli statunitensi; per i primi si colloca
nettamente al di sopra dei livelli registrati nella prima fase pandemica.

Dall’inizio di luglio i corsi azionari sono complessivamente diminuiti in Europa e, in misura più marcata, negli Stati Uniti. La volatilità è
in crescita, ma resta significativamente più contenuta rispetto all’inizio del 2020.

A fronte della più rapida normalizzazione della politica monetaria intrapresa dalla Federal Reserve e della ridotta propensione al
rischio sui mercati finanziari, dall’inizio di luglio il dollaro ha continuato ad apprezzarsi nel confronto con le principali valute
internazionali. Sul cambio euro-dollaro pesano anche i maggiori rischi al ribasso per l’attività economica nell’area dell’euro legati alla
crisi energetica. Diversamente dal cambio bilaterale che si è deprezzato di circa 4 punti, il tasso nominale effettivo dell’euro è
rimasto pressoché invariato. Il costo per assicurarsi contro un forte deprezzamento dell’euro verso la valuta statunitense, misurato dal
risk reversal, rimane maggiore di quello per l’evento opposto. Tra gli operatori non commerciali, nelle ultime settimane sono tuttavia
tornate a prevalere le posizioni lunghe in euro. Alla fine di settembre, in occasione dell’annuncio del nuovo piano fiscale del governo,
il deprezzamento della sterlina rispetto al dollaro si è intensificato; il cambio è poi rientrato sui livelli precedenti l’annuncio in seguito
agli interventi della Bank of England e al ritiro di diverse misure fiscali annunciate. Lo scorso 22 settembre la Banca centrale del
Giappone è intervenuta sul mercato valutario per contrastare il deprezzamento dello yen.
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3.1.1.1 Obiettivi di politica economica

L’ECONOMIA ITALIANA

 

LA FASE CICLICA

 

In Italia la dinamica del PIL si è rafforzata nel secondo trimestre, in concomitanza con il miglioramento del quadro pandemico.
Secondo il valore centrale delle nostre stime l’attività avrebbe segnato invece una marginale flessione nel terzo, a seguito degli
ulteriori rincari dei beni energetici, delle persistenti difficoltà di approvvigionamento di input da parte delle imprese e dell’acuirsi
dell’incertezza sugli sviluppi del conflitto in Ucraina.

Nel secondo trimestre il prodotto è aumentato dell’1,1 per cento sul periodo precedente (tav. 3); è stato sostenuto dal ritorno alla
crescita dei consumi delle famiglie, grazie anche al miglioramento della situazione epidemiologica, e dall’incremento degli
investimenti. Nonostante il nuovo aumento delle esportazioni, l’interscambio con l’estero ha fornito un lieve contributo negativo. Dal
lato dell’offerta, il valore aggiunto è salito in tutti i principali comparti, ad eccezione dell’agricoltura.

Secondo il valore centrale desunto dai modelli della Banca d’Italia, si stima che nel terzo trimestre il PIL si sia marginalmente ridotto
rispetto ai tre mesi precedenti, nonostante la tenuta del valore aggiunto nei servizi; vi avrebbero influito gli ulteriori incrementi dei costi
energetici, il protrarsi di difficoltà di approvvigionamento nell’ambito delle catene globali del valore, seppure in parte attenuatesi
rispetto ai mesi primaverili, e la perdurante incertezza sull’evoluzione e sugli effetti della guerra in Ucraina. Nello stesso periodo
anche l’indicatore Ita-coin, che misura la dinamica del prodotto al netto delle componenti più erratiche, è diminuito, collocandosi su
valori negativi per la prima volta dalla fine del 2020. Secondo le nostre proiezioni più aggiornate, nel complesso del 2022 il PIL
aumenterebbe di poco più del 3 per cento.

LE IMPRESE

 

Secondo le nostre stime nella media del terzo trimestre la produzione industriale è lievemente diminuita rispetto al periodo
precedente; l’attività nel terziario si sarebbe invece stabilizzata. In una recente indagine condotta dalla Banca d’Italia, quasi due terzi
delle aziende manifatturiere e oltre due quinti di quelle del terziario indicano difficoltà legate al costo dell’energia analoghe o superiori
rispetto ai mesi primaverili. L’incertezza connessa con la prosecuzione del conflitto in Ucraina scoraggia inoltre la spesa per
investimenti e impatta negativamente sul mercato immobiliare. Le nostre stime – che tengono conto dei dati ad alta frequenza relativi
ai consumi elettrici e di gas e al traffico autostradale, nonché degli indicatori qualitativi di settembre – segnalano che nel complesso
del terzo trimestre la produzione industriale sarebbe appena diminuita (dopo una crescita dell’1,1 per cento nel secondo).

Gli sviluppi del conflitto e i conseguenti rincari dei beni energetici hanno comportato un ulteriore deterioramento delle valutazioni
espresse dalle imprese industriali nel terzo trimestre, come segnalato sia dalle indagini sul clima di fiducia dell’Istat sia dall’indice
PMI del comparto, che prefigura una contrazione dell’attività. Le attese su ordini e produzione sono peggiorate soprattutto nei settori
in cui l’energia rappresenta una quota rilevante degli input produttivi delle aziende. Segnali di indebolimento emergono per le
costruzioni: la produzione edile è ulteriormente diminuita in luglio, anche a seguito delle crescenti difficoltà di reperimento della
manodopera. Per i servizi le indagini dell’Istat segnalano un clima di fiducia stabile; questo indicatore rimane su livelli alti nelle attività
turistico-ricreative, in linea con l’aumento della spesa desunto dai dati di consumo di fonte Confcommercio.
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Secondo le inchieste della Banca d’Italia, il pessimismo delle imprese sulla propria situazione operativa si è acuito. Quasi due terzi
delle aziende manifatturiere e oltre due quinti di quelle del terziario indicano difficoltà legate al costo dell’energia analoghe o superiori
rispetto al secondo trimestre. Tra le varie strategie implementabili nei prossimi mesi per reagire alla maggiore incidenza dell’energia
sul totale della propria spesa per beni e servizi, quasi la metà delle aziende manifatturiere aumenterebbe i prezzi di vendita; sempre
circa la metà metterebbe in atto strategie di efficientamento energetico o adeguerebbe i macchinari a fonti energetiche alternative
oppure farebbe un più intenso ricorso all’autoproduzione di elettricità; infine circa il 15 per cento ridurrebbe la produzione.

Nel terzo trimestre i problemi di approvvigionamento di materie prime e di input intermedi hanno interessato approssimativamente il
60 per cento delle aziende dell’industria in senso stretto e dei servizi e circa l’85 per cento di quelle delle costruzioni. Nei primi due
comparti l’impulso della domanda, che aveva sostenuto l’attività negli ultimi trimestri, è venuto meno e le imprese non ne attendono
una ripresa prossimamente. In primavera gli investimenti â€’ trainati dalla spesa in impianti e macchinari e da quella in costruzioni
â€’ hanno continuato a crescere (1,1 per cento sul periodo precedente), sebbene a un tasso più contenuto rispetto al primo trimestre.
Secondo nostre valutazioni – che incorporano anche i dati, in flessione, sul valore dei contratti di leasing per il finanziamento dei
veicoli industriali e dei beni strumentali di fonte Associazione italiana leasing (Assilea) – nel terzo trimestre l’accumulazione di
capitale avrebbe ulteriormente rallentato. In settembre è proseguito il peggioramento della fiducia delle imprese produttrici di beni
strumentali, in atto dallo scorso maggio. Nelle valutazioni delle aziende intervistate nelle inchieste della Banca d’Italia, il pessimismo
sulle condizioni per investire si è accentuato, tornando sul livello osservato agli inizi del 2020 (fig. 17); secondo le opinioni raccolte
mediante contatti informali dalle Filiali della Banca d’Italia, vi contribuirebbero l’incremento del prezzo dei beni capitali, l’aumento
dell’incertezza e il peggioramento delle condizioni di accesso al credito. Ciò nonostante la quota di imprese che si attendono
un’espansione degli investimenti per il complesso dell’anno in corso continua a superare quella delle aziende che ne prefigurano una
riduzione.

Nel secondo trimestre si è rafforzata l’espansione delle compravendite di abitazioni (2,9 per cento sul periodo precedente), in corso
dalla metà del 2020. I prezzi sono cresciuti del 5,2 per cento rispetto allo stesso periodo del 2021 (dal 4,5 nel primo trimestre),
riflettendo la forte accelerazione di quelli per le abitazioni di nuova costruzione. Gli agenti immobiliari intervistati tra giugno e luglio nel
Sondaggio congiunturale sul mercato delle abitazioni in Italia si aspettavano un’attenuazione della dinamica delle quotazioni nei mesi
estivi, con riferimento sia al proprio mercato sia a quello nazionale. Su queste valutazioni ha pesato la debolezza attesa della
domanda, in un contesto di elevata incertezza connessa con la guerra in Ucraina e con i recenti aumenti dell’inflazione. Segnali di
rallentamento del mercato provengono inoltre da evidenze desunte dagli annunci presenti sulla piattaforma digitale Immobiliare.it in
luglio e in agosto. Nel secondo trimestre il debito complessivo delle imprese in percentuale del PIL è diminuito al 70,1 per cento (dal
71,2 di fine marzo; fig. 19), un livello molto al di sotto di quello medio dell’area dell’euro (107,9 per cento). La liquidità detenuta dalle
imprese su depositi e conti correnti è lievemente aumentata, mantenendosi pertanto su livelli storicamente elevati.

LE FAMIGLIE

Dopo il forte aumento nel secondo trimestre, la spesa delle famiglie si sarebbe indebolita nel terzo, frenata dalla perdita di potere
d’acquisto. Secondo una nostra rilevazione sperimentale presso le famiglie, nei prossimi mesi i nuclei familiari si attendono un
incremento della spesa per beni alimentari ed essenziali e, in particolare, di quella per utenze domestiche e trasporti. Nei mesi
primaverili la spesa delle famiglie è tornata ad aumentare, sospinta dalla crescita degli acquisti di servizi e, in misura minore, di quelli
di beni. Questi ultimi si sono mantenuti ben al di sopra dei livelli pre-pandemici; per i servizi il divario, ancora negativo, si è
pressoché dimezzato (a -4,4 per cento). Nello stesso periodo il reddito disponibile delle famiglie in termini reali è rimasto quasi
invariato sui tre mesi precedenti; la propensione al risparmio è diminuita (al 9,3 per cento), pur collocandosi ancora su valori
superiori a quelli antecedenti l’emergenza sanitaria.

La spesa avrebbe rallentato nel terzo trimestre, come segnalato dai dati ad alta frequenza su prelievi e pagamenti elettronici. Anche
l’indicatore dei consumi diffuso da Confcommercio ha segnato un incremento modesto nella media dei tre mesi, frenato dalla
diminuzione della spesa per i beni a fronte del considerevole aumento di quella per servizi, in particolare per attività turistiche e
ricreative. Il clima di fiducia dei consumatori ha continuato a peggiorare, risentendo del deterioramento dei giudizi sia sulla situazione
economica personale sia su quella generale del Paese. Secondo un nostro sondaggio sperimentale presso circa 1.700 famiglie
condotto tra giugno e luglio, nei prossimi mesi le famiglie si aspettano di sostenere maggiori costi per beni alimentari ed essenziali
e, in modo più marcato, per trasporti e utenze domestiche, che rappresentano una quota significativa dei consumi soprattutto per i
nuclei meno abbienti. Nel secondo trimestre il debito delle famiglie in rapporto al reddito disponibile si è mantenuto stabile rispetto al
periodo precedente, al 63,8 per cento, un livello molto inferiore a quello medio dell’area dell’euro (96,2 per cento). L’incidenza degli
oneri sostenuti per il servizio del debito (spesa per interessi e restituzione del capitale) è aumentata al 10,4 per cento. In rapporto al
PIL il debito delle famiglie è lievemente diminuito, al 42,8 per cento (rispetto al 58,7 nell’area).

 

GLI SCAMBI CON L’ESTERO E LA BILANCIA DEI PAGAMENTI

 

Le esportazioni in volume sono di nuovo aumentate nel secondo trimestre, sospinte sia dalla componente dei beni sia, in misura più
intensa, da quella dei servizi; nel bimestre luglio-agosto le vendite all’estero di beni hanno lievemente rallentato. È proseguito il forte
peggioramento del saldo di conto corrente, in atto dalla seconda metà del 2021, a causa dell’ulteriore ampliamento del deficit
energetico. I disinvestimenti esteri in titoli di Stato si sono attenuati negli ultimi mesi. La posizione creditoria netta sull’estero rimane
solida, nonostante sia lievemente diminuita alla fine di giugno. Nei mesi primaverili è proseguita l’espansione delle esportazioni,
seppure in rallentamento rispetto al periodo precedente. In particolare le vendite di beni in volume, dopo essere fortemente
aumentate nel primo trimestre, sono cresciute nel secondo dell’1,5 per cento. La dinamica positiva ha interessato principalmente i
mercati dell’area dell’euro. Dal punto di vista settoriale, è stato diffuso alla maggior parte dei comparti; vi hanno contribuito in special
modo i petroliferi raffinati e la farmaceutica. Le esportazioni di servizi sono cresciute, per effetto soprattutto della ripresa del turismo
internazionale. Le importazioni in volume sono nuovamente aumentate. Sugli acquisti di beni dall’estero hanno inciso in modo
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significativo i comparti dell’estrazione mineraria, della farmaceutica e dell’abbigliamento, in un contesto di moderata attenuazione dei
problemi di approvvigionamento. Il rialzo dei prezzi all’importazione si conferma pronunciato, specialmente per i beni energetici (17,3
per cento in più rispetto al trimestre precedente). Le importazioni di servizi hanno continuato a crescere a tassi sostenuti. Nel
bimestre luglio-agosto le esportazioni di beni, deflazionate con i prezzi alla produzione di quelli venduti sui mercati esteri, sono
aumentate in misura leggermente più contenuta rispetto alla media del trimestre precedente. Nel corso dell’estate è proseguita la
discesa dell’indice PMI sugli ordini esteri e di quello corrispondente dell’indagine Istat presso le imprese manifatturiere, confermando
un notevole indebolimento della domanda in un contesto di forte incertezza. 

Sulla base di nostre stime corrette per la stagionalità, il valore delle esportazioni italiane di beni verso la Russia si è ridotto in misura
significativa nei due mesi successivi all’aggressione militare dell’Ucraina, per poi recuperare parzialmente, in linea con l’andamento
degli scambi internazionali verso tale paese. Tra marzo e agosto le importazioni italiane dalla Russia, sempre in valore e al netto
della stagionalità, sono per contro cresciute senza interruzione (di oltre un quinto rispetto al semestre precedente), trainate
dall’aumento dei prezzi dei prodotti energetici. La quota della Russia sul totale delle importazioni energetiche dell’Italia è comunque
scesa al 18,7 per cento in luglio, dal 22,1 nel complesso dello scorso anno, a favore di quelle degli Stati Uniti, della Norvegia,
dell’Azerbaigian e dell’Algeria. Secondo i dati di fonte Snam sulle quantità importate di gas naturale, tra marzo e metà ottobre gli
acquisti dalla Russia sono diminuiti del 58 per cento rispetto allo stesso periodo del 2021 (contro un aumento di oltre un quarto delle
importazioni di gas naturale liquefatto da altri fornitori). A causa degli eccezionali rincari delle materie prime, soprattutto di quelle
energetiche, è proseguito il peggioramento del saldo di conto corrente iniziato nella seconda metà del 2021. Nei primi otto mesi del
2022 il saldo è diventato negativo per 12,9 miliardi di euro, contro un surplus di 43,5 nello stesso periodo dello scorso anno. Il
disavanzo energetico è cresciuto di circa tre volte rispetto a quello registrato un anno prima; si è anche ridotto l’avanzo mercantile
valutato al netto dei beni energetici, che continua tuttavia a rimanere su un livello storicamente elevato. Il deficit dei servizi è
migliorato, beneficiando del forte aumento del surplus della bilancia turistica (12,7 miliardi, da 4,2 nel corrispondente periodo del
2021), che ha più che controbilanciato il maggiore disavanzo nei servizi di trasporto. La riduzione dell’esposizione degli investitori
esteri in titoli di portafoglio italiani, in atto dall’estate del 2021, è proseguita, sebbene in misura più contenuta negli ultimi mesi.
L’ammontare delle vendite nette è stato di 61,6 miliardi tra gennaio e agosto (di cui 45,5 in titoli pubblici). I disinvestimenti esteri in
titoli privati italiani hanno prevalentemente riguardato quelli emessi dal settore bancario. Secondo i dati di fonte Emerging Portfolio
Fund Research, relativi a un campione di fondi di investimento internazionali, tra luglio e i primi giorni di ottobre il flusso netto di
risparmio verso attività finanziarie italiane sarebbe lievemente diminuito, sia per il comparto azionario sia per quello obbligazionario. 

Tra gennaio e agosto si sono registrati 55,1 miliardi di investimenti in attività di portafoglio estere da parte di residenti,
prevalentemente banche e assicurazioni, che hanno continuato a privilegiare gli acquisti di titoli di debito. Questi deflussi sono stati
solo parzialmente compensati dall’aumento della raccolta netta all’estero delle banche italiane in prestiti e depositi e dall’erogazione
da parte della Commissione europea della prima rata relativa all’RRF versata in aprile (21,0 miliardi). Il saldo passivo della Banca
d’Italia sul sistema dei pagamenti europeo TARGET2 è risultato pari a 715 miliardi alla fine di settembre, da 590 miliardi al termine
dello scorso anno. Alla fine di giugno la posizione netta sull’estero dell’Italia era creditoria per 104,6 miliardi di euro, pari al 5,7 per
cento del PIL; rispetto alla fine di marzo risultava inferiore di 21,1 miliardi, in larga parte per effetto di aggiustamenti di prezzo di
segno negativo per le attività di portafoglio (legati al calo delle quotazioni azionarie internazionali) che hanno più che compensato
quelli di cambio (di segno positivo per l’apprezzamento del dollaro; 

 

IL MERCATO DEL LAVORO

 

Nel secondo trimestre è proseguita la crescita del numero di occupati e delle ore lavorate; nei mesi estivi tuttavia l’occupazione ha
rallentato e le aspettative delle imprese, sebbene ancora compatibili con un’espansione della domanda di lavoro, sono peggiorate.
Entro il 2026 un contributo positivo all’occupazione potrebbe provenire dall’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), purché completa e nei tempi previsti. La dinamica delle retribuzioni contrattuali è rimasta nel complesso moderata: i rinnovi
più recenti hanno stabilito incrementi salariali, per il periodo di vigenza dei contratti, in linea con l’andamento dell’inflazione al netto
della componente energetica importata; nei settori più colpiti dalla pandemia si è mantenuta elevata la quota di dipendenti in attesa
di rinnovo. Nei mesi primaverili le ore lavorate sono aumentate dello 0,9 per cento rispetto al periodo precedente. La crescita ha
interessato tutti i principali settori con l’eccezione della manifattura, dove si è registrata una diminuzione di mezzo punto percentuale.
Nelle costruzioni l’espansione del monte ore è stata pari al 2,4 per cento; nei servizi privati ha raggiunto l’1,4 per cento, sospinta dai
comparti del commercio e del turismo, nei quali tuttavia l’input di lavoro è ancora su valori inferiori a quelli precedenti la pandemia. Le
ore per addetto sono rimaste sostanzialmente stabili nel complesso dell’economia. Sempre nel secondo trimestre è proseguito il
calo del ricorso alle integrazioni salariali sebbene la flessione sia stata meno marcata nei settori energivori4 . Il numero di occupati è
cresciuto dello 0,8 per cento, trainato dal lavoro alle dipendenze; quello autonomo è aumentato a un tasso meno sostenuto (0,2 per
cento), collocandosi su un valore ancora inferiore di circa il 5 per cento rispetto alla fine del 2019.

Secondo la Rilevazione sulle forze di lavoro (RFL) l’occupazione è diminuita nel bimestre luglio-agosto. Sulla base dei dati relativi
alle comunicazioni obbligatorie , la domanda di lavoro si è indebolita in particolare nelle costruzioni e nei comparti della manifattura
più esposti ai rincari dei beni energetici e delle materie prime. Dopo la forte espansione del secondo trimestre seguita
all’allentamento delle misure di contrasto alla pandemia, l’occupazione ha rallentato nei settori del commercio e del turismo. I contratti
a tempo indeterminato hanno continuato a crescere a ritmi sostenuti, mentre quelli a tempo determinato, maggiormente influenzati
dalle condizioni cicliche, si sono ridotti. Segnali di rallentamento provengono anche dalle indagini presso le imprese condotte dalla
Commissione europea: nel corso dell’estate l’indicatore delle attese a tre mesi sull’occupazione delle aziende italiane, sebbene
ancora compatibile con un’espansione della domanda di lavoro, è sceso in misura pronunciata rispetto alla media del secondo
trimestre, toccando in settembre il valore più basso da ottobre del 2021. Un significativo contributo alla dinamica dell’occupazione
nei prossimi anni potrebbe provenire dal PNRR, purché questo venga attuato pienamente e nei tempi previsti.

Nel secondo trimestre il tasso di disoccupazione si è collocato all’8,1 per cento, in calo di circa mezzo punto percentuale rispetto al
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periodo precedente (e di quasi 2 rispetto al quarto trimestre del 2019). Il tasso di partecipazione è salito al 65,6 per cento,
superando lievemente i livelli precedenti la pandemia, nonostante il contributo negativo dovuto all’invecchiamento della popolazione
in età da lavoro (-0,4 punti percentuali) ; tra le donne ha raggiunto il 56,5 per cento, un valore vicino al massimo dall’inizio delle serie
storiche, seppure ancora molto inferiore a quello medio dell’area dell’euro (70,1 per cento). Nel bimestre luglio-agosto il tasso di
disoccupazione si è ulteriormente ridotto di 2 decimi, riflettendo una diminuzione del tasso di partecipazione.

Nel secondo trimestre la crescita tendenziale delle retribuzioni contrattuali nel complesso dell’economia è stata pari allo 0,9 per
cento, 0,3 punti in più rispetto alla variazione di inizio anno. L’accelerazione è riconducibile ai rinnovi di contratti nel settore pubblico;
nel settore privato non agricolo la dinamica è rimasta invariata, sotto l’1 per cento. Gli accordi siglati in estate nei comparti dei
trasporti municipalizzati, della chimica, dell’elettricità e di gas e acqua hanno stabilito, per il periodo di vigenza dei contratti, aumenti
compresi in media tra il 2 e il 3 per cento all’anno, sostanzialmente in linea con l’andamento dell’indice armonizzato dei prezzi al
consumo al netto dei beni energetici importati. La dinamica dovrebbe mantenersi contenuta anche negli ultimi mesi del 2022, in virtù
della quota ancora elevata di dipendenti in attesa di rinnovo (36,5 per cento in agosto), concentrata nei settori che hanno
maggiormente risentito della crisi pandemica (commercio, ristorazione, strutture ricettive).

La crescita delle retribuzioni orarie di fatto si è intensificata nel secondo trimestre (al 2,8 per cento su base annua nel settore privato
non agricolo, dal 2,3 per cento del primo), tornando su valori lievemente superiori a quelli precedenti la pandemia nella manifattura e
nei servizi privati. L’accelerazione è stata sospinta dallo slittamento salariale7 , che a sua volta risponde all’andamento della
produttività e alle condizioni cicliche del mercato del lavoro. Questa accelerazione sarebbe tuttavia temporanea: nei prossimi mesi, a
fronte della sostanziale stabilità della dinamica delle retribuzioni contrattuali, l’indebolimento della domanda di lavoro potrebbe
contribuire a un graduale rallentamento delle retribuzioni di fatto.

 

LA FINANZA PUBBLICA

 

Alla fine di settembre il Governo ha aggiornato le stime dei conti pubblici per l’anno in corso e per il triennio 2023-25 e quelle per gli
interventi legati al PNRR. L’indebitamento netto è stimato al 5,1 per cento del PIL nel 2022, circa mezzo punto percentuale in meno
rispetto a quanto programmato lo scorso aprile; anche il rapporto tra il debito e il prodotto dovrebbe ridursi più di quanto indicato in
primavera. In linea con gli scostamenti di bilancio autorizzati dal Parlamento in luglio e in settembre, negli ultimi mesi il Governo ha
varato nuovi provvedimenti per contrastare gli effetti dell’aumento dei prezzi dei beni energetici sui bilanci di famiglie e imprese. Nella
Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2022 (NADEF), pubblicata alla fine di settembre, l’Esecutivo stima un
indebitamento netto pari al 5,1 per cento del PIL nel 2022, e poco oltre il 3 per cento negli anni successivi. Redatta prima
dell’insediamento del nuovo Governo, questa NADEF non riporta il quadro programmatico . La spesa per interessi aumenterebbe di
quasi mezzo punto percentuale del prodotto nell’anno in corso, al 4 per cento, restando in prossimità di questo valore anche nel
triennio 2023-25. L’incidenza del debito sul PIL è prevista al 145,4 per cento nel 2022, in diminuzione di quasi 5 punti percentuali
rispetto al 2021. Il percorso di riduzione dovrebbe proseguire anche nel prossimo triennio, sebbene a un ritmo più moderato,
portando il rapporto al 139,3 per cento nel 2025. Nel complesso del periodo di previsione l’andamento sarebbe quasi interamente
determinato da un differenziale favorevole tra il tasso di crescita del prodotto nominale (6,4 per cento nel 2022 e circa 4 per cento in
media successivamente) e l’onere medio del debito (2,8 per cento in media all’anno). Nonostante l’aumento della spesa per
interessi, nel 2022 le tendenze risultano più favorevoli rispetto a quanto il Governo aveva programmato nel Documento di economia e
finanza (DEF) dello scorso aprile (di circa mezzo punto percentuale del PIL per quanto riguarda il disavanzo e di oltre un punto
relativamente al debito). Il miglioramento del disavanzo riflette la dinamica delle entrate, particolarmente sostenuta anche per effetto
dell’elevata inflazione, e quella delle spese primarie. La più marcata riduzione del rapporto tra il debito e il PIL è spiegata, in parti
sostanzialmente uguali, dal minore disavanzo e dalla revisione al ribasso della stima degli altri fattori che hanno un impatto solo sulle
passività finanziarie. Rispetto ai programmi e alle stime di aprile, il disavanzo sarebbe più contenuto il prossimo anno mentre
risulterebbe più ampio nel successivo biennio, a causa della maggiore spesa per interessi. In agosto e in settembre, in sostanziale
continuità con i provvedimenti adottati nel primo semestre, il Governo ha varato ulteriori misure di natura temporanea volte a
contenere gli effetti dei rincari dei beni energetici sui bilanci di famiglie e imprese. Sono stati prorogati fino a novembre i crediti di
imposta a parziale compensazione dell’aumento dei costi energetici sostenuti dalle aziende, nonché sino alla fine dell’anno le misure
di contenimento degli oneri di sistema delle bollette elettriche per tutte le utenze. Sono inoltre previsti interventi a favore di pensionati
e lavoratori: è stato anticipato dal 2023 al 2022 il conguaglio (0,2 per cento) relativo al differenziale tra il valore del tasso di inflazione
registrato per il 2021 e quello applicato da gennaio del 2022 ed è stato riconosciuto in via eccezionale un incremento dell’assegno
pensionistico di 2 punti percentuali. La riduzione del cuneo fiscale introdotta dalla legge di bilancio per il 2022 è stata rafforzata; è
stata inoltre ampliata la platea di beneficiari del trasferimento una tantum di 200 euro ed è stato riconosciuto un ulteriore
trasferimento una tantum pari a 150 euro a un numero di beneficiari più limitato. È stata infine prorogata la riduzione delle accise sui
carburanti. Sono state individuate coperture parziali, tra le quali i proventi derivanti dal meccanismo di compensazione sul prezzo
dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, nonché il maggior gettito dell’IVA sui carburanti e la riduzione di alcuni stanziamenti
di bilancio. Complessivamente, secondo le valutazioni ufficiali, i provvedimenti varati negli ultimi mesi accrescono l’indebitamento
netto di 20,5 miliardi nel 2022 (1,1 per cento del PIL), in linea con gli scostamenti di bilancio autorizzati dal Parlamento in luglio e in
settembre. Secondo le valutazioni del Governo incluse nella NADEF, considerando la legge di bilancio e i provvedimenti straordinari
varati dall’inizio dell’anno, sono stati destinati oltre 57 miliardi agli interventi in materia di energia per l’anno in corso per le misure
adottate lo scorso anno e nel primo trimestre del 2022, cfr. Bollettino economico, 2, 2022). Nei primi nove mesi dell’anno il
fabbisogno del settore statale è stato pari a 49,2 miliardi, in diminuzione di 36,7 miliardi rispetto allo stesso periodo del 2021. Con
riferimento al complesso delle Amministrazioni pubbliche, per le quali sono disponibili i dati relativi ai primi otto mesi, il fabbisogno è
stato di 25,5 miliardi, inferiore di 35,4 miliardi nel confronto con il corrispondente periodo dello scorso anno. Sui conti di cassa ha
influito l’ottimo andamento delle entrate tributarie contabilizzate nel bilancio dello Stato (oltre 36 miliardi in più rispetto allo stesso
periodo del 2021; in aumento dell’11 per cento), al netto di lotto e lotterie. L’ampliamento è stato sospinto in particolare dalle imposte
indirette (specialmente l’IVA) e da quelle dirette, cresciute rispettivamente del 12 e dell’11 per cento, ed è stato favorito dall’elevata
inflazione. In agosto il debito delle Amministrazioni pubbliche è stato pari a 2.758 miliardi, 80 miliardi in più rispetto al 2021. Questo
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incremento riflette, oltre al fabbisogno, l’aumento delle disponibilità liquide del Tesoro (oltre 32 miliardi) e delle rivalutazioni dei titoli
indicizzati (quasi 18 miliardi). L’onere medio del debito (2,5 per cento alla fine di giugno) e la vita media residua del debito (7,6 anni
in agosto) risultano in linea con i valori registrati al termine dello scorso anno. A seguito del raggiungimento di tutti i traguardi e gli
obiettivi previsti per il primo semestre del 2022 dal PNRR, la Commissione europea ha fornito alla fine di settembre il
parere favorevole per l’erogazione della seconda tranche di fondi dell’RRF all’Italia14. All’inizio di ottobre è stata trasmessa dal
Governo al Parlamento la seconda Relazione sullo stato di attuazione del PNRR. Il documento fornisce una valutazione positiva
dell’attuazione del Piano, che è stata finora incentrata sulla definizione e sull’approvazione delle riforme, nonché sulle fasi preliminari
alla realizzazione degli investimenti. Il Governo ha fornito con la NADEF un aggiornamento sulle proiezioni ufficiali della spesa
pubblica finanziata mediante l’RRF: entro la fine di quest’anno saranno impiegate risorse per circa 15 miliardi, poco più della metà
rispetto a quanto previsto in primavera. La revisione al ribasso delle stime di spesa fino al 2024 prefigura uno slittamento di
quest’ultima verso gli anni conclusivi del PNRR, in larga parte al 2026, anche a causa dei tempi relativi ai bandi di gara. Secondo le
previsioni ufficiali, gli investimenti finanziati dalle risorse dell’RRF raggiungeranno l’1,7 per cento del PIL a partire dal 2024, circa la
metà degli investimenti pubblici attesi per quell’anno.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Bollettino Economico Banca D'Italia Ottobre n. 4/2022Fonte: Bollettino Economico Banca D'Italia Ottobre n. 4/2022
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3.1.1.1.1 Previsioni di finanza Pubblica

 

QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE

 

 

Aggiornamento della previsione del PIL alla luce delle nuove esogene

Come già menzionato, la previsione di crescita del PIL per quest’anno nel nuovo scenario tendenziale migliora dal 3,1 al 3,3 per cento rispetto
al quadro programmatico del DEF. Per contro, la previsione per il 2023 scende in misura sostanziale, dal 2,4 per cento allo 0,6 per cento.
Restano, invece invariate le previsioni per il 2024 e il 2025, pari all’1,8 per cento e all’1,5 per cento, rispettivamente. 
Per quanto riguarda il PIL nominale -- variabile assai rilevante ai fini delle proiezioni di finanza pubblica e dei rapporti fra deficit, debito e PIL --
le previsioni vengono riviste al rialzo rispetto al DEF, con l’unica eccezione del 2023, nel cui caso l’abbassamento della crescita reale prevista
eccede la revisione al rialzo delle proiezioni di crescita del deflatore del PIL. Nello specifico, partendo dai dati Istat per i primi due trimestri
dell’anno, le valutazioni interne più aggiornate indicano una variazione leggermente negativa del  PIL nel terzo trimestre quale risultato di una
contrazione congiunturale del valore aggiunto dell’industria manifatturiera e delle costruzioni, solo parzialmente compensata da un incremento
dei servizi. Per il quarto trimestre, l’intervallo delle stime più aggiornate si situa intorno ad una lieve contrazione del PIL in termini
reali, attribuibile in primis al settore industriale.

L’andamento previsto per la seconda metà di quest’anno crea un trascinamento solo lievemente positivo (0,1 punti percentuali) sulla crescita
del 2023. Si prevede un’ulteriore flessione del PIL nel primo trimestre, che sarebbe poi seguita da una ripresa dell’attività economica a partire
dal secondo trimestre, trainata da un aumento della domanda mondiale, da una discesa del prezzo del gas naturale (peraltro verso livelli
ancora elevati rispetto a condizioni ‘normali’) e da uncrescente apporto del Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR) alla crescita del PIL.

L’abbassamento della previsione di crescita del PIL per il 2023 in confronto al DEF, pari a 1,8 punti percentuali, è motivato non solo dal
recente peggioramento delle previsioni di imprese e famiglie, ma anche e soprattutto dai cambiamenti intervenuti nelle principali variabili
esogene della previsione. Come documentato in dettaglio nel Capitolo II, la previsione di crescita del commercio mondiale è statanettamente
abbassata in linea con le più recenti proiezioni fornite da Oxford Economics; l’import dei principali partner commerciali dell’Italia è ora
previsto crescere dell’1,5 per cento nel 2023, contro il 3,4 per cento previsto nel DEF.

Queste previsioni non tengono ovviamente conto dell’azione di politica economica che potrà essere realizzata con la prossima legge di
bilancio e con altre misure.

Per quanto riguarda i prezzi energetici, il profilo tracciato dai contratti futures sul gas naturale TTF risulta nettamente più elevato dei livelli
utilizzati per le proiezioni del DEF. Anche i prezzi attesi del petrolio Brent sono più elevati, sia pure in misura nettamente inferiore
all’incremento registrato dai prezzi del gas.

I tassi di interesse e i rendimenti sui titoli di Stato, come già accennato, hanno subìto forti aumenti negli ultimi mesi. Di conseguenza, sono
anche aumentati i tassi e i rendimenti a termine che vengono utilizzati per le proiezioni macroeconomiche, con un impatto negativo sul PIL che
è marginale per quest’anno ma molto significativo sul 2023 e rilevante sugli anni successivi.

Fra tutte le variabili esogene della previsione, solo il tasso di cambio dell’euro risulta più competitivo rispetto ai livelli utilizzati per le previsioni
del DEF e dà luogo ad un impatto più favorevole sulla crescita del prodotto. Nel complesso, gli impatti stimati con il modello ITEM giustificano
una revisione al ribasso della previsione di crescita reale del PIL nel 2023 pari a 1,9 punti percentuali.

D’altro canto, il più recente aggiornamento delle proiezioni di spesa pubblica attivata dal PNRR con le risorse del Recovery and Resilience
Facility (RRF) riduce significativamente la stima relativa al 2022, ma incrementa corrispondentemente le proiezioni di spesa negli anni finali
del Piano. Sebbene la proiezione di spesa per il 2023 venga anch’essa lievemente rivista al ribasso (mentre salgono quelle per il 2025-2026),
la variazione attesa per il 2023 delle spese legate al PNRR registra la maggiore revisione al rialzo rispetto ai dati utilizzati nel DEF (pari a 12
miliardi). Ciò dà luogo ad un impulso aggiuntivo alla crescita del PIL stimato pari a 0,3 punti percentuali in confronto alle stime del DEF.

Nel complesso, per tenere conto dei cambiamenti delle esogene e delle proiezioni relative al PNRR, la previsione di crescita tendenziale per il
2023 dovrebbe scendere di 1,6 punti percentuali. Un’ulteriore riduzione di 0,2 punti percentuali, che porta la nuova proiezione tendenziale allo
0,6 per cento dal 2,4 per cento previsto nel DEF, è ascrivibile a due ordini di considerazioni: la prima è che sia opportuno tener conto di
possibili effetti negativi sulla fiducia di famiglie e imprese del complesso quadro geopolitico che si prospetta per i prossimi mesi; la seconda
è che il quadro presentato è a legislazione vigente e deve tener conto del fatto che le misure di calmierazione delle bollette saranno in vigore
solo fino al termine del 2022. Una loro interruzione fa salire il costo dell’energia per imprese e famiglie a inizio 2023 e ciò ha un impatto
negativo sul PIL sebbene le simulazioni effettuate col modello trimestrale ITEM indichino che la crescita del PIL nel 2023 beneficerà degli
effetti ritardati dei decreti-legge adottati nella seconda metà di quest’anno.

Lo scenario di consumo e approvvigionamento di gas naturale

 

Come già accennato, lo scenario tendenziale si basa su prezzi del gas naturale ricavati dai contratti futures su scadenze mensili per i prossimi
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mesi del 2022 e per gli anni 2023-2025. Dal punto di vista dei consumi nazionali, che secondo i dati del
Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) sono diminuiti dell’1,9 per cento nei primi sette mesi del 2022, si è elaborata una proiezione
coerente con tali prezzi, con la composizione macro-settoriale della crescita del PIL e con le tendenze previste per la composizione della
produzione nazionale di energia elettrica. Si prevede che una discesa dei consumi di gas naturale più accentuata nel periodo agosto-
dicembre porti la contrazione annuale del consumo nazionale al -3,2 per cento.

Nel 2023, una parziale ricomposizione della produzione di elettricità verso altri combustibili fossili e biocombustibili e un incremento
dell’idroelettrico e delle altre rinnovabili, unitamente a una diminuzione dei consumi per utenze domestiche, farebbe scendere il consumo
nazionale di gas di un ulteriore 4,4 per cento, a cui seguirebbe un ulteriore lieve calo dello 0,3 per cento nel 2024. Ciò porterebbe i consumi
lordi nel 2024 ad un livello inferiore di quasi l’8 per cento a quello del 2021, che è stato pari a 76,1 miliardi di metri cubi standard (SMC). Nel
2025, col consolidamento della ripresa economica, il consumo nazionale lordo aumenterebbe dell’uno per cento sull’anno precedente,
registrando un livello di poco inferiore a 71 miliardi di SMC.
Per quanto riguarda gli approvvigionamenti, lo scenario tendenziale sconta un’ulteriore discesa delle importazioni di gas russo, non un loro
completo azzeramento. Si è peraltro elaborato uno scenario alternativo di completa interruzione degli afflussi dalla Russia a partire dal mese
di ottobre.
Nello scenario di base, l’afflusso dal punto di ingresso del Tarvisio, attraverso cui passa gran parte dell’import dalla Russia, scenderebbe da
29,1 miliardi di SMC del 2021 a 12,9 miliardi di SMC quest’anno e poi via via fino a soli 3,8 miliardi nel 2025. La sostituzione del gas di
provenienza russa, oltreché attraverso minori consumi, avverrebbe tramite maggiori afflussi dai due principali gasdotti meridionali (Algeria e
TAP), un forte incremento delle importazioni di gas liquefatto (grazie al graduale ma significativo aumento della capacità di rigassificazione) e
un moderato aumento della produzione nazionale. L’aumento della capacità di  rigassificazione avverrà sia attraverso una maggiore
produzione dei tre principali impianti esistenti, sia tramite l’acquisizione di due unità galleggianti: per la prima si è ipotizzato l’avvio della
produzione nella primavera del 2023, per la seconda a inizio autunno 2024.

Al 25 settembre gli stoccaggi di gas naturale italiani avevano una percentuale  di riempimento superiore all’89,6 per cento. Lo scenario
previsivo 2022-2025 è stato costruito a livello mensile per tutte le variabili del bilancio nazionale del gas (produzione, importazioni,
esportazioni e consumi) specificando i volumi per tutte le fonti di approvvigionamento della rete nazionale e verificando che il totale degli
stoccaggi non scenda sotto al livello della riserva strategica nazionale (4,5 miliardi di SMC) in alcun mese dell’anno (il livello più basso viene
normalmente raggiunto alla fine dell’inverno). I volumi di importazione ipotizzati per ciascun punto di accesso o di rigassificazione sono
inferiori alla capacità massima teorica. 
D’altro canto, la proiezione assume che non si verifichino rilevanti problemi tecnici in alcuno degli impianti di rigassificazione e che si riesca a
mantenere un afflusso relativamente elevato, seppur decrescente nel corso del tempo, dal punto di ingresso di Passo Gries, attraverso il quale
giunge in Italia il gas di provenienza nord-europea.

 

Inflazione e altre principali variabili della previsione tendenziale

Le principali revisioni rispetto al DEF riguardano l’inflazione e i conti con l’estero. Il fattore che collega queste revisioni è la forte salita dei
prezzi energetici e delle materie prime di cui si è già ampiamente trattato e che ha causato un’accelerazione dell’inflazione ancora superiore
alle aspettative e una repentina inversione di segno nel saldo degli scambi con l’estero â€• effetti che peraltro accomunano l’Italia agli altri
Paesi importatori di energia. 
Viene rivisto al rialzo il sentiero del deflatore dei consumi delle famiglie e di quello del PIL. Come nella precedente previsione, la media annua
della crescita del deflatore dei consumi tocca un massimo nel 2022, al 6,6 per cento (dal 5,8 per cento
del DEF), per poi scendere più lentamente di quanto previsto in precedenza, registrando una crescita ancora elevata (4,5 per cento) nel 2023
e poi scendendo fino all’1,9 per cento nel 2025. La previsione di incremento del deflatore per il  2022 rimane al 3,0 per cento, ma sale al 3,7
per cento nel 2023 (dal 2,2 per cento del DEF) per poi scendere fino all’1,9 per cento nel 2025 (1,8 per cento nel DEF).

Nel dettaglio, il tasso di inflazione tendenziale dovrebbe cominciare a scendere nel quarto trimestre di quest’anno giacché i livelli dell’indice
dei prezzi, segnatamente nella componente energetica, si confronteranno con quelli già molto elevati degli ultimi mesi del 2021. L’inflazione di
fondo salirebbe fino al primo trimestre dell’anno prossimo dati i ritardi di aggiustamento dei prezzi degli altri beni e servizi, per poi seguire la
tendenza al ribasso dell’indice generale. Il costo del lavoro per unità di lavoro dipendente (settore privato), che risponde con ritardo alla salita
dell’inflazione dati i meccanismi di aggiustamento delle retribuzioni  contrattuali, accelera dall’1,0 per cento del 2021 al 3,5 per cento
quest’anno e al 3,7 per cento nel 2023, per poi rallentare nei due anni successivi fino al 2,8 per cento nel 2025.
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Le previsioni riguardanti occupazione e disoccupazione vengono riviste in chiave migliorativa, soprattutto per quanto riguarda quest’anno alla
luce dei dati registrati nei prime sette mesi dell’anno sia in termini di crescita degli occupati che di calo del tasso di disoccupazione.
Quest’ultimo è previsto scendere da una media dell’8,2 per cento nel 2022 fino al 7,5 per cento nel 2025. 
Il saldo delle partite correnti della bilancia dei pagamenti è previsto in deficit nel 2022 e nel 2023, per poi tornare in lieve avanzo nei due anni
seguenti a causa principalmente di prezzi del gas naturale (e in minor misura del petrolio) in discesa. La previsione macroeconomica
tendenziale per il 2022 e 2023 è stata validata dall’Ufficio Parlamentare di Bilancio con nota del 23 settembre 2022, al termine delle
interlocuzioni previste dal Protocollo di intesa UPB-MEF del 13 maggio 2022.

 

FINANZA PUBBLICA TENDENZIALE

 

L’andamento previsto dell’indebitamento netto

 

L’andamento delle entrate tributarie e contributive nei primi sette mesi del 2022 ha sorpreso al rialzo malgrado le imponenti misure
di mitigazione del costo dell’energia attuate dal Governo, anche tramite sgravi fiscali. 
L’impennata dei prezzi dell’energia importata e dell’inflazione interna ha dato un contributo determinante alla crescita del gettito, ma anche
l’incremento del PIL e dell’occupazione ha giocato un ruolo di rilievo.
La previsione aggiornata del conto della PA indica una crescita delle entrate tributarie nel 2022 pari al 6,6 per cento per le imposte dirette e
dell’8,0 per cento per le indirette. I contributi sociali saliranno del 7,9 per cento.

Grazie anche ad  un incremento delle alte entrate correnti e in conto capitale, le entrate totali saliranno al 49,2 per cento del PIL, dal 48,1 per
cento del 2021.

Per quanto riguarda la spesa, i rinnovi contrattuali nella PA porteranno ad un incremento della spesa per le retribuzioni pubbliche del 6,6 per
cento. I consumi intermedi aumenteranno del 6,3 per cento, mentre le prestazioni sociali saliranno del 2,9 per cento e, al loro interno, la spesa
pensionistica salirà del 3,9 per cento.
Un notevole incremento sarà registrato dalle altre uscite correnti (+29,3 per cento), principalmente per effetto delle risorse che sono state
dedicate alla riduzione dei costi energetici per le famiglie e per le imprese, e dai pagamenti per interessi (+17,9
per cento). L’aumento di questi ultimi è dovuto sia all’aumento del costo del debito all’emissione, sia all’aggiustamento del nozionale per i titoli
indicizzati all’inflazione. Gli investimenti pubblici sono previsti in lieve contrazione, -3,3 per cento in termini nominali, dopo l’aumento del 19,1
per cento registrato nel 2021, mentre i contributi agli investimenti privati saliranno del 3,4 per cento. Nel complesso la spesa primaria (al netto
degli interessi) è prevista scendere al 50,3 per cento del PIL, dal 51,8 per cento del 2021.

Date queste proiezioni, il saldo primario nel 2022 è previsto migliorare al -1,1 per cento del PIL, dal -3,7 per cento del 2021, risultato migliore del -2,1 per
cento previsto nel DEF. La previsione di spesa per interessi aumenta, invece, al 4,0 per cento del PIL, dal 3,6 per cento del 2021 e nettamente al disopra del 3,5
per cento  stimato nel DEF.
Come sintesi di tali proiezioni, l’indebitamento netto del 2022 sarà pari al 5,1 per cento del PIL, mezzo punto percentuale in meno rispetto a
quanto previsto nel DEF e certamente un ottimo risultato data la portata degli interventi di sostegno e aiuto all’economia attuati dal Governo e
l’aumento dei pagamenti per interessi. Passando alle tendenze a legislazione vigente previste per i tre prossimi anni, la crescita delle entrate
tributarie è attesa rallentare nel 2023 e negli anni seguenti, ad eccezione delle entrate da imposte indirette, che accelereranno nel 2023.
Le entrate totali in rapporto al PIL saliranno lievemente nel 2023, al 49,6 per cento del PIL), per poi decrescere nei due anni successivi, fino al
47,3 per cento del PIL nel 2025.
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Dal lato della spesa, il 2023 segnerà una lieve riduzione in termini nominali delle retribuzioni e dei consumi intermedi, mentre l’aggiustamento
all’inflazione registrata quest’anno farà lievitare la spesa pensionistica (+7,9 per cento). I pagamenti per interessi cresceranno, ma meno
rapidamente di quest’anno (+3,7 per cento). Un forte incremento è invece previsto per gli investimenti pubblici (+33,8 per cento), soprattutto
per via della partenza di molti progetti del PNRR.

Nel complesso, la spesa primaria nel 2023 scenderà al 49,0 per cento del PIL, al disotto delle entrate totali, portando così il saldo primario a
segnare un avanzo dello 0,5 per cento del PIL, risultato nettamente migliore di quanto previsto nel DEF (-0,8 per cento del PIL). Sebbene la
spesa per interessi sia prevista pari al 3,9 per cento del PIL, solo lievemente inferiore al dato del 2022, il deficit complessivo scenderà al 3,4
per cento del PIL, inferiore di mezzo punto percentuale alla previsione  programmatica del DEF.

Per quanto riguarda il biennio 2024-2025, si conferma un andamento nel complesso moderato della spesa corrente primaria e un’elevata
dinamica degli investimenti pubblici, che salirebbero fino al 3,7 per cento del PIL nel 2025, da una media del 2,7 per cento nel 2021-2022. Le
entrate tributarie salirebbero moderatamente nel 2024 (+1,8 per cento) e più decisamente nel 2025 (+3,6 per cento). 

Tutto ciò darà luogo ad un saldo primario lievemente positivo nel 2024 (0,2 per cento del PIL) e dello 0,7 per cento del PIL nel 2025, risultati
entrambi migliori delle proiezioni del DEF (-0,3 per cento e 0,2 per cento in rapporto al PIL, rispettivamente). Tuttavia, data una spesa per
interessi pari al 3,8 per cento del PIL nel 2024 e al 3,9 per cento del PIL nel 2025, l’indebitamento netto sarà pari al 3,5 del PIL nel 2024 e al
3,2 per cento del PIL nel 2025.

I deficit previsti per il 2024-25 sarebbero entrambi superiori alle proiezioni del DEF (3,3 e 2,8 per cento, rispettivamente) e alla soglia del 3
per cento.

 

Le proiezioni del rapporto debito/PIL

 

L’elevata crescita nominale dell’economia prevista per quest’anno, il miglioramento del saldo primario e l’apporto favorevole della
cosiddetta componente stock-flow (anche grazie alle sovvenzioni ricevute dal RRF) porteranno secondo le nuove proiezioni ad una discesa
del rapporto tra debito lordo e PIL più accentuata rispetto a quanto previsto nel DEF malgrado si metta in conto una salita dei tassi molto
superiore alle ipotesi utilizzate ad aprile.

Il rapporto debito/PIL è infatti previsto scendere dal 150,3 per cento nel 2021 al 145,4 per cento nel 2022 (147,0 per cento nel DEF). Anche
per quanto riguarda i tre prossimi anni, le nuove proiezioni del rapporto debito/PIL sono inferiori di circa
due punti percentuali a quelle del DEF grazie a una dinamica del PIL nominale lievemente più sostenuta e al miglioramento del saldo primario.
Tali fattori migliorativi più che compensano il rialzo del costo implicito di finanziamento del debito risultante da più elevati rendimenti sui titoli di
Stato a reddito fisso e maggiori adeguamenti all’inflazione per i titoli indicizzati ai prezzi al consumo. Nell’anno finale della proiezione, il 2025,
il debito lordo della PA nello scenario a legislazione vigente è pari al 139,3 per cento, dal 141,4 per cento previsto nel DEF.

 

 

Fonte: Documento Economia e Finanza del 22 settembre 2022Fonte: Documento Economia e Finanza del 22 settembre 2022

21

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



3.1.1.1.2 Benessere equo sostenibile

 

BENESSERE EQUO SOSTENIBILE

PREMESSA

 

La Relazione sugli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (Relazione BES), quest’anno alla quinta edizione, deve essere
presentata alle Camere dal Ministro dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 10, comma 10 ter, della Legge n.196 del
2009, come modificata dalla Legge n.163 del 2016. La Relazione aggiorna la previsione degli indicatori BES per il triennio in corso
in base agli effetti della Legge di Bilancio (LdB) 2022. Il quadro programmatico del Governo per il successivo triennio sarà
considerato nell’Allegato BES che accompagna il Documento di Economia e Finanza (DEF) previsto per aprile. L’Allegato BES al
DEF 2021 descriveva l’andamento degli indicatori di benessere equo e sostenibile fino al 2020 e, sulla base delle misure adottate
dal Governo nei mesi successivi all’insorgere della pandemia, tracciava la possibile evoluzione degli stessi nel periodo 2021-2024.
La Relazione 2022 illustra le misure contenute nella Legge di Bilancio 2022 e, utilizzando il conciso sistema di dodici indicatori
(dashboard) BES, descrive lo stato di avanzamento compiuto negli ultimi anni dal paese nei vari domini del benessere equo e
sostenibile. Nello specifico sulla base dei più recenti dati dell’Istat disponibili al 5 febbraio 2022 si offre una disamina dell’andamento
degli indicatori fino al 2020 e, sulla base del più recente quadro macroeconomico, per otto indicatori si fornisce la previsione per il
periodo 2021-2024. Il documento è strutturato in tre capitoli. Nel Capitolo I, oltre alle considerazioni preliminari di carattere
introduttivo, si riporta l’elenco dei dodici indicatori BES e la sintesi della Relazione 2022. Nel Capitolo II si indicano le misure più
rilevanti per ciascun indicatore introdotte dalla LdB 2022, si elencano nel dettaglio le misure incluse nelle sezioni I e II della LdB 2022
che contribuiscono alla dinamica degli indicatori BES mediante due Tavole e, infine, si analizzano la riforma fiscale e l’assegno unico
e universale. Nel Capitolo III a ciascun indicatore BES è dedicato un paragrafo che include un’analisi statistica descrittiva e, per gli
indicatori per cui è attualmente possibile effettuare delle previsioni, l’andamento nel periodo 2021-2024. All’interno del Capitolo III
sono inclusi tre approfondimenti dedicati rispettivamente: i) alle misure adottate nel 2021 e a gennaio 2022 per contenere l’impatto
dell’incremento dei costi energetici sul reddito delle famiglie e sulle imprese; ii) al Reddito di Cittadinanza e al Reddito di Emergenza
quali misure di sostegno al reddito e iii) alla buona salute percepita nei paesi dell’UE nel 2020 rilevata mediante l’Indagine EU-SILC

 

 

GLI INDICATORI BES

 

I dodici indicatori su cui verte la presente Relazione sono stati selezionati nel 2017 dal Comitato BES.2 Essi afferiscono a otto dei
dodici domini del benessere individuati dalla metodologia seguita dall’Istat nei propri rapporti BES, l’ultimo dei quali è di recente
pubblicazione.3 Si ricorda che i dodici indicatori sui quali il Governo deve basare la Relazione e l’Allegato BES sono i seguenti:

1. Reddito medio disponibile aggiustato pro capite. Rapporto tra il reddito lordo disponibile delle famiglie (consumatrici +
produttrici) aggiustato (vale a dire inclusivo del valore dei servizi in natura forniti dalle istituzioni pubbliche e senza fini di lucro), e il
numero totale di persone residenti in Italia. Fonte: Istat, Conti nazionali.

2. Indice di disuguaglianza del reddito disponibile. Rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione
con il più alto reddito e quello ricevuto dal 20% della popolazione con il più basso reddito. Fonte: Istat, Indagine Eu-Silc.

3. Indice di povertà assoluta. Percentuale di persone appartenenti a famiglie con una spesa complessiva per consumi inferiore al
valore soglia di povertà assoluta, sul totale delle persone residenti. Fonte: Istat, Indagine sulle spese delle famiglie.

4. Speranza di vita in buona salute alla nascita. Numero medio di anni che un bambino nato nell'anno di riferimento può
aspettarsi di vivere in buona salute, nell'ipotesi che i rischi di malattia e morte alle diverse età osservati in quello stesso anno
rimangano costanti nel tempo. Fonte: Istat, Tavole di mortalità della popolazione italiana e Indagine Aspetti della vita quotidiana.

5. Eccesso di peso. Proporzione standardizzata di persone di 18 anni e più in sovrappeso o obese sul totale delle persone di 18
anni e più. Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana.

6. Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione. Percentuale della popolazione in età 18-24 anni con al più il diploma di
scuola secondaria di primo grado (licenza media), che non è in possesso di qualifiche professionali regionali ottenute in corsi
con durata di almeno 2 anni e non frequenta né corsi di istruzione né altre attività formative. Fonte: Istat, Rilevazione sulle
Forze di lavoro.

7. Tasso di mancata partecipazione al lavoro, con relativa scomposizione per genere. Rapporto tra la somma di disoccupati
e inattivi ‘disponibili’ (persone che non hanno cercato lavoro nelle ultime 4 settimane ma sono disponibili a lavorare), e la somma di
forze lavoro (insieme di occupati e disoccupati) e inattivi ‘disponibili’, riferito alla popolazione tra 15 e 74 anni. Fonte: Istat,
Rilevazione sulle Forze di lavoro.
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8. Rapporto tra tasso di occupazione delle donne 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne senza figli. Rapporto
tra il tasso di occupazione delle donne di 25- 49 anni con almeno un figlio in età prescolare (0-5 anni) e il tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni
senza figli, per 100. Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro.

9. Indice di criminalità predatoria. Numero di vittime di furti in abitazione, borseggi e rapine per 1.000 abitanti. Fonte: Elaborazione su
dati delle denunce alle Forze dell'ordine (Ministero dell'Interno) e dati dell'indagine sulla Sicurezza dei cittadini (Istat).

10. Indice di efficienza della giustizia civile. Durata media effettiva in giorni dei procedimenti di cognizione civile ordinaria definiti dei
tribunali. Fonte: Ministero della Giustizia – Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi –
Direzione Generale di Statistica e Analisi Organizzativa.

11. Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti. Tonnellate di CO2 equivalente emesse su base annua da attività agricole, urbane e industriali,
per abitante. Fonte: Istat-Ispra, Inventario e conti delle emissioni atmosferiche.

12. Indice di abusivismo edilizio Numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni. Fonte: Centro ricerche
economiche sociali di mercato per l'edilizia e il territorio (Cresme).

 

SINTESI DEI PRINCIPALI RISULTATI

 

Di seguito, a seconda della disponibilità dei dati forniti dall’Istat e dalle amministrazioni competenti, si descrive un quadro di sintesi
della performance registrata negli anni compresi tra il 2005 e il 2020 per i dodici indicatori BES e delle previsioni elaborate dal MEF
per il periodo 2021-2024 basate sul quadro  macroeconomico della Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza
(NADEF) aggiornato per tener conto delle principali misure contenute nella Legge di Bilancio 2022 e dell’evoluzione delle esogene
internazionali.

Il sistema di indicatori BES consente di approfondire le specificità dell’attuale situazione economico-sociale provocata dalla
pandemia e dalle misure adottate per contrastare la diffusione del virus. La recessione del 2020 presenta, infatti, caratteristiche
peculiari non solo per la sua origine, ma anche per l’intensità del fenomeno, per i settori di attività economica maggiormente colpiti e
il perdurare dell’incertezza sulle prospettive future. L’inevitabile deterioramento del contesto economico nel 2020 è fotografato dal
peggioramento degli indicatori afferenti ai domini ‘benessere economico’ e ‘lavoro e conciliazione dei tempi di vita’. D’altra parte, il
miglioramento osservato in indicatori quali le emissioni di CO2 eq. procapite e la criminalità predatoria non può considerarsi
strutturale, ma piuttosto il riflesso delle particolari misure restrittive dell’attività economica e della socialità adottate nel 2020 per
contrastare la pandemia.

Grazie alla progressiva rimozione delle restrizioni sanitarie e al consolidarsi della ripresa economica, sostenuta dalle misure adottate
con la LdB 2022 e dai fondi del PNRR, si prevede un generale miglioramento degli indicatori BES monitorati lungo l'orizzonte di
previsione, in particolare per quelli che riguardano i domini ‘benessere economico’, ‘lavoro e conciliazione dei tempi di vita’ e
‘salute’. D’altra parte, le emissioni di CO2 eq. sono attese a fine periodo su livelli inferiori, ma prossimi a quelli pre-pandemia.

Il reddito disponibile lordo corretto pro-capite (RDLC) nominale, primo indicatore del dominio ‘benessere economico’, nel 2020
si è ridotto (-1,5 per cento a/a) dopo sei anni di incrementi. Tuttavia, la contrazione è stata parzialmente mitigata dagli interventi
straordinari del governo e dall’aumento dei trasferimenti sociali in natura (trasferimenti in kind) e monetari erogati alle famiglie dalle
Amministrazioni Pubbliche. Nel 2021 il RDLC nominale è stimato in rapido recupero (+4,3 per cento a/a) e su livelli superiori a quelli
del 2019, anche grazie al maggiore sostegno dei trasferimenti in natura, principalmente da parte delle Amministrazioni Pubbliche. In
previsione, anche grazie alle misure adottate tramite la LdB 2022, l’indicatore migliorerà sensibilmente nel triennio 2022-2024, con
incrementi annui superiori al 3 per cento, più di quanto osservato nel periodo pre-pandemia. Cionondimeno, se si analizza la
dinamica del RDLC in termini reali, l’espansione stimata per il 2021 si ridimensiona e si registra un arretramento nel 2022 per via
dell’impennata dell’inflazione (misurata dal deflatore dei consumi) e pur in presenza di corposi interventi per contenere i costi delle
bollette di gas e luce. Nel 2023 e nel 2024, grazie alla prevista moderazione del ritmo di crescita dei prezzi, il RDLC reale dovrebbe
riprendere a crescere anche in termini reali 

La disuguaglianza del reddito disponibile, misurata dal rapporto fra l’ammontare del reddito disponibile equivalente del quinto
più alto e quello più basso della distribuzione dei redditi (S80/S20), è il secondo indicatore del dominio ‘benessere economico’. La
stima anticipata fornita dall’Istat per il 2020 indica che la crisi pandemica ha peggiorato la disuguaglianza del reddito netto (+0,2
punti) in misura limitata, ma tale da annullare i miglioramenti conseguiti nel biennio precedente, riportando l’indicatore sul livello
osservato nel 2017. Tale dinamica è stata influenzata anche dagli effetti delle misure di contrasto messe in campo dal Governo2 .
Già nel 2021 le misure temporanee a sostegno dei figli minori e altri interventi redistributivi hanno determinato una riduzione della
disuguaglianza pari a 0,2 punti rispetto al 2020, riportando l’indicatore al livello registrato nel 2019. Nel 2022, per effetto dell'Assegno
Unico Universale per i figli e della rimodulazione delle aliquote Irpef, l’indicatore si riduce di un ulteriore decimo di punto, attestandosi
a 5,8 e ritornando ai livelli registrati nel periodo 2012-2014, mentre per il 2023 e il 2024, non essendo previste modifiche normative
in grado di agire sulla disuguaglianza dei redditi, si prevede che l’indicatore rimanga costante al livello di 5,8.

La percentuale di persone appartenenti a famiglie in condizioni di povertà assoluta (PAI) è il terzo indicatore del ‘benessere
economico’. Nonostante i corposi interventi di sostegno ai redditi introdotti nel corso del 2020, la recessione indotta dall’epidemia da
Covid-19 ha determinato un marcato incremento della povertà assoluta individuale e familiare, rispettivamente 1,7 punti percentuali e
1,3 punti percentuali in più rispetto al 2019.Tali incrementi saranno parzialmente riassorbiti tra il 2021 e il 2024. Per tale periodo di
previsione sono stati predisposti due scenari3 : i) scenario base, nel quale si considerano le variazioni medie del reddito delle
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famiglie consumatrici desunte dal quadro macroeconomico elaborato alla luce della LdB; ii) scenario alternativo, in cui si
considerano le variazioni dei quinti di reddito equivalente calcolate per l’indicatore S80/S20 unicamente sulla base dell’impatto sui
redditi degli interventi normativi previsti entrare in vigore nel periodo 2021-2024. Nello scenario base la riduzione della povertà
assoluta familiare è più marcata nel 2021 e pari a 0,4 punti percentuali, a parziale compensazione dell’aumento del 2020, e
dovrebbe continuare nel triennio 2022-2024, seppure ad un ritmo più contenuto. Nello scenario alternativo, che include soltanto
l’impatto delle misure introdotte nel 2021 a parità di struttura dei redditi, la povertà si riduce di 0,3 punti percentuali nel 2021 e di 0,1
punti percentuali nel 2022, per poi stabilizzarsi nel 2023 e nel 2024, anno in cui, al momento, non sono previste modifiche normative
tali da impattare sull’indicatore.

La speranza di vita in buona salute alla nascita (SVBS) è il primo degli indicatori del dominio ‘salute’. La pandemia da Covid-19
ha impattato in modo diretto e in misura significativa su tale indicatore con variazioni di intensità mai registrate prima. Nel 2020 la
mortalità si è attestata su livelli eccezionalmente elevati, con un incremento rispetto al 2019 inferiore soltanto a quello del primo anno
di conflitto della Prima guerra mondiale e alla pandemia di “spagnola” del 19184 . In tale contesto sorprende il dato Istat della SVBS,
in netto miglioramento rispetto al 2019 (+2,4 punti percentuali). Tale risultato è dovuto all’inedito incremento della quota di
popolazione dichiaratasi in buona salute (dal 70,4 per cento del 2019 al 74,3 per cento del 2020), attenuato solo in parte dal rilevante
calo dell’aspettativa di vita (-1,1 anni) in conseguenza dell’eccesso di mortalità rilevato nel 2020. Nel 2021 la SVBS è prevista in
aumento di 0,7 anni. Nel triennio successivo l’indicatore dovrebbe migliorare ulteriormente, seppur ad un ritmo più modesto e con
una dinamica più virtuosa per le femmine rispetto ai maschi, il che permetterebbe al 2024 di ridurre il divario di genere a circa 1/3
rispetto al 2020.

L’eccesso di peso è il secondo degli indicatori del dominio ‘salute’. Nel 2020, si è registrato il peggioramento più consistente
dell’indicatore (1,0 punto percentuale), che ha portato l’incidenza dell’eccesso di peso nella popolazione al 45,9 per cento dopo tre
anni di sostanziale stabilità. Le stime qui presentate indicano che il significativo incremento registrato nel 2020 è stato parzialmente
riassorbito nel 2021 e lo sarà completamente nel 2022, sebbene la composizione per genere si modificherà a sfavore dei maschi.
Alla riduzione della quota di persone in eccesso di peso contribuiranno soprattutto una maggiore attività sportiva, una dieta più
bilanciata e la ripresa dei redditi dopo la caduta del 2020. Il recente aumento dei prezzi, che sta riguardando anche i beni alimentari,
costituisce un fattore di rischio per la previsione: la riduzione del potere di acquisto della popolazione, in particolare tra i ceti meno
abbienti, può, infatti, tradursi in un’alimentazione meno equilibrata e a un più elevato apporto di carboidrati, con potenziali
ripercussioni negative sull’eccesso di peso. 

L’indicatore uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (UPIF), che monitora il dominio ‘istruzione e formazione’ del
benessere, ha registrato un miglioramento anche nel corso del 2020, consolidando la dinamica positiva che, con poche eccezioni, ha
interessato l’intero periodo di osservazione. Il miglioramento di UPIF nel 2020 ha riguardato soltanto le femmine, mentre è
peggiorata la condizione dei maschi determinando un allargamento del gap di genere. Nel 2021 UPIF è stimato5 in peggioramento
(0,3 punti percentuali), compromettendo in buona misura il miglioramento osservato nel 2020. Tale incremento sarebbe guidato
principalmente da fattori connessi alla ripresa del mercato del lavoro quali la minore disoccupazione giovanile e l’incremento dei
posti di lavoro nell'edilizia. Nel 2022 l’indicatore è previsto in miglioramento, stabilizzandosi su di un livello inferiore rispetto a quanto
osservato nel 2019 che, al netto del 2020, rappresenta il punto di minimo della serie.

Il tasso di mancata partecipazione al lavoro (TMP) è il primo dei due indicatori utilizzati per monitorare il dominio ‘lavoro e
conciliazione dei tempi di vita’. L’emergenza pandemica e le misure di contrasto alla diffusione del virus hanno avuto un impatto
rilevante sul mercato del lavoro, determinando una significativa contrazione delle ore lavorate e, in misura più modesta,
dell’occupazione. Le ripercussioni maggiori hanno interessato i lavoratori impiegati nei settori più esposti alle misure restrittive e con
forme di lavoro a tempo determinato, in particolare giovani e donne. Gli interventi introdotti dal Governo hanno mitigato gli effetti
negativi e hanno, altresì, sostenuto i redditi dei lavoratori dipendenti in CIG e degli autonomi impossibilitati a svolgere la professione.
In tale contesto il TMP è rimasto sostanzialmente invariato rispetto al 2019, interrompendo il prolungato miglioramento del
quinquennio precedente. Anche in termini di genere l’impatto della pandemia sull’indicatore è stato marginale e del tutto simile tra
maschi e femmine, lasciando invariato, al livello più basso dal 2005, il divario di genere. Nel 2021, coerentemente con il robusto
rimbalzo del PIL, il mercato del lavoro ha registrato un marcato recupero e il TMP aggregato è stimato sostanzialmente stabile
rispetto all’anno precedente. A partire dal 2022 si prevede riprenda la tendenza al miglioramento osservata nel periodo che ha
preceduto la pandemia, favorita dalla dinamica sostenuta dell’attività economica e del mercato del lavoro: gli occupati sono previsti
in aumento e su livelli superiori a quelli pre-pandemici e i disoccupati sono stimati in riduzione. Per entrambi i generi, il TMP nel 2021
è stimato su livelli simili a quelli del 2020, per poi iniziare a scendere a partire dal 2022 con una performance migliore per le
femmine, il che permetterà di ridurre il differenziale di genere.

Il rapporto tra il tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e il tasso di occupazione delle
donne di 25-49 anni senza figli (ORM) è il secondo indicatore del dominio ‘lavoro e conciliazione dei tempi di vita’. La profonda
recessione economica del 2020 ha avuto conseguenze significative e asimmetriche sul mercato del lavoro: le donne con figli in età
prescolare hanno sofferto un peggioramento più accentuato della propria condizione occupazionale rispetto alle donne senza figli,
con un lieve incremento della disparità misurata dall’ORM. Questo dato si inserisce all’interno di un sentiero di tendenziale
peggioramento dell’indicatore avviatosi nel 2015, che ha annullato oltre la metà dei progressi registrati sino ad allora. La ripresa
economica in corso, unitamente alle misure di sostegno alle famiglie e all’occupazione femminile adottate negli ultimi due anni e agli
interventi del PNRR, dovrebbero portare ad un miglioramento dell’ORM nel prossimo triennio.

L’indice di criminalità predatoria, attinente al dominio ‘sicurezza’, nel 2020 ha registrato il calo più marcato dal 2005 (-6,1 vittime
ogni 1.000 abitanti) proseguendo un percorso discendente iniziato nel 2015 e raggiungendo il valore minimo della serie. Tale calo è
da ricondursi anche alla eccezionalità delle misure restrittive introdotte nel corso del 2020. È ragionevole ipotizzare che il 2021 abbia
registrato un parziale recupero dell’indicatore date le minori restrizioni a mobilità e contatti sociali, ma che – grazie anche alle
numerose misure di inclusione sociale introdotte negli ultimi anni, da ultimo con la LdB 2022 - prosegua la tendenza alla diminuzione
della criminalità predatoria.

L’indice di efficienza della giustizia civile (durata media effettiva in giorni dei procedimenti civili definiti nei tribunali ordinari),
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afferente al dominio ‘politica e istituzioni’, nel 2020 è risultato sostanzialmente invariato rispetto all’anno precedente. Pur in condizioni
di emergenza sanitaria e di limitazioni agli spostamenti, l’attività giudiziaria è proseguita in sicurezza grazie alle misure adottate nel
corso del 2020, che hanno contenuto le possibili ricadute sui tempi della giustizia civile. Per i prossimi anni sono in fase di
approvazione numerose misure previste dal PNRR che mirano in primis alla riduzione dei tempi della giustizia.

L’indicatore emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti (emissioni di CO2 eq.) pro-capite monitora il dominio ‘ambiente’ del
benessere. Nel 2020 si è registrata una profonda contrazione dell’indicatore, inferiore solo a quella osservata nel 2009, che ha spinto
le emissioni di CO2 eq. sia in termini assoluti che pro-capite sul livello più basso mai osservato da quando è disponibile tale serie
storica. In valore assoluto, la riduzione maggiore si è verificata nel settore industriale, seguito dalle famiglie e dai servizi, mentre in
termini percentuali sono questi ultimi ad aver registrato il calo maggiore. Per il 2021 si stima un rimbalzo delle emissioni di CO2 eq.
pro-capite (0,5 tonnellate eq. rispetto al 2020), sospinte dalla progressiva rimozione delle misure restrittive e dal forte recupero del
PIL. Nello specifico, le emissioni di CO2 eq. generate dal trasporto delle famiglie, dopo il calo senza precedenti registrato nel 2020,
dovrebbero essere ritornate ad un livello di poco inferiore a quello osservato nel 2019, mentre quelle generate dall’industria e quelle
imputabili ai servizi non resteranno sotto i livelli del 2019. Nel 2022 proseguirà la ripresa dell’economia e conseguentemente le
emissioni sono previste in ulteriore aumento, sia pure più contenuto rispetto a quello del 2021. Nell’ultimo biennio di previsione le
emissioni di CO2 eq. totali dovrebbero aumentare lievemente, ma gli incrementi non sono tali da modificare l’indicatore.

Infine, l’indice di abusivismo edilizio (ABE) monitora il dominio ‘paesaggio e patrimonio culturale’ del benessere. Il dato definitivo
per il 2020 (17,1 abitazioni illegali ogni 100 costruzioni autorizzate dai comuni), indica un rilevante calo dell’indice che, cumulato con
quelli rilevati nel 2018 e 2019, ha prodotto una riduzione complessiva di 2,8 punti percentuali. Sebbene la recente evoluzione
dell’indice mostri segnali incoraggianti, la distanza tra il livello osservato nel 2020 e il minimo della serie storica, rilevato nel 2007,
risulta ancora molto ampia (8,1 punti in valore assoluto)

 

 

 

 

 

(fonte: ALLEGATO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA Aprile 2022
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3.1.2 Linee programmatiche di mandato

La programmazione sia a livello strategico che operativo trova i suoi spunti operativi nelle linee di mandato del Sindaco del quale di seguito si riportano i
punti salienti:

 

ACQUEDOTTO: controllo costante e continuo delle attività di Rivieracqua finalizzate alla costruzione del nuovo acquedotto del Roja, già finanziato da
Regione Liguria. Ristrutturazione del sistema idrico integrato comunale e dei relativi sottoservizi in collaborazione con Rivieracqua SpA, con un impegno
di almeno 1 km all'anno, sia nel centro città che nelle frazioni, da determinarsi secondo le priorità indicate dagli uffici tecnici competenti.

 

SICUREZZA: installazione del sistema di videosorveglianza (a seguito di bando nazionale già attribuito per un totale di 270.000 euro), con 35 punti
dotati di doppia telecamera motorizzata e 12 telecamere per la lettura delle targhe; riorganizzare del settore Polizia Locale, ivi compresa l’assunzione di
nuovo personale in capo alla Polizia Locale, in particolare per la stagione estiva.

 

VIABILITÀ: studio di un nuovo piano del traffico e di un programma di mobilità ciclistica (biciplan) per il miglior utilizzo delle nuove direttrici
viabilistiche derivanti dalla rigenerazione urbana, conseguente all’utilizzo degli ex sedimi ferroviari e relative intersezioni. Obiettivo: fine 2021.

 

CICLABILE TIRRENICA E PISTA CICLABILE URBANA: la lista Vivere Diano è assolutamente favorevole al passaggio e allo sviluppo della
Ciclabile Tirrenica e lavorerà in stretto contatto con Regione Liguria affinché quest’opera venga costruita quanto prima sul nostro territorio e il più
possibile in armonia con la Città. In attesa che la Ciclabile Tirrenica venga realizzata dagli Enti competenti (Governo e Regione), proseguiremo la
costruzione della rete ciclabile cittadina che andrà ad integrarsi con la Tirrenica, con lo scopo di attirare verso il centro cittadino il maggior numero
possibile di utenti della Ciclovia, determinando per Diano Marina caratteristiche di unicità e grandi prospettive economiche. Obiettivo: fine 2026.

 

RIGENERAZIONE/RIQUALIFICAZIONE URBANA EX SEDIMI: prosecuzione degli interventi già finanziati (per un totale di circa 700.000
euro) fino a Via Villebone. Obiettivo: fine 2022. Continuazione sino alla galleria di Sant’Anna. Obiettivo: fine 2024. Progettazione definitiva e
realizzazione degli interventi in via Saponiera, con allargamento stradale e realizzazione di un marciapiede, piantumazione, parcheggi e ciclabile urbana -
di dimensioni compatibili con lo standard della Ciclovia Tirrenica - con intersezione carrabile in Piazza Costituzione e pedonale in Via dei Garofani.
Obiettivo: fine 2026.

 

CAPO BERTA & INCOMPIUTA: la messa in sicurezza definitiva di Capo Berta è determinante per la realizzazione delle opere che ne conseguono.
Il passaggio della Ciclovia Tirrenica è occasione imperdibile per risolvere il problema. Il Comune di Diano Marina, dopo aver vinto il Bando nazionale di
Protezione Civile per 93.000 euro, in accordo con Regione Liguria progetterà la messa in sicurezza del versante sovrastante l’Incompiuta, e IRE (società
di progettazione regionale) la messa in sicurezza per la protezione della parte a mare, compreso il muraglione di contenimento della strada. Nel
frattempo, salvo nuove problematiche di carattere alluvionale, ci impegniamo a tenere aperta l’Incompiuta per il passaggio pedonale e ciclabile.

 

STRUTTURA DIGITALE DEL COMUNE: Rinnovamento della struttura digitale del Comune, in modo da facilitare l'accesso alle informazioni da
parte del pubblico, con risposte certe e immediate per i cittadini. Riqualificazione degli strumenti di comunicazione oggi in essere (sito web, social, instant
messsaging) e inserimento di nuovi strumenti finalizzati alla interazione rapida con ogni tipo di utenza. Individuazione di un partner (OpenFiber o chi per
esso) e creare le condizioni per portare la Fibra Ottica per favorire lo sviluppo del lavoro da remoto e candidare Diano Marina a residenza fissa per
famiglie di manager e dirigenti d’impresa che oggi lavorano nelle grandi città.

 

EDILIZIA: Riorganizzazione degli uffici e revisione dei protocolli di gestione delle pratiche ai fini di ridurre i tempi e il senso di distacco tra il Cittadino e
la Pubblica Amministrazione; smaltimento delle pratiche arretrate, attraverso la riorganizzazione degli uffici e grazie ai nuovi supporti digitali. Obiettivo:
recuperare entro fine 2022 i ritardi accumulati anche a causa delle regole derivanti dall'emergenza sanitaria. Favorire il recupero dei fabbricati dismessi o
in stato di abbandono; facilitare interventi di rigenerazione urbana per rivitalizzare i comparti depressi del territorio; stop a sterili speculazioni edilizie se
non si prevedono azioni dirette a restituire alla collettività nuovi spazi urbani liberamente fruibili da tutti e/o nuove strutture di utilizzo pubblico; agevolare
nuove iniziative di insediamento produttivo locale, con riduzione degli oneri a carico del privato; Favorire l'utilizzo delle conferenze dei servizi anche
interne al Comune, in ottica moderna e snella, con tempistica certa per il cittadino.

 

OPERE PUBBLICHE: completamento della ZTL e isola pedonale (Via Novaro, Via Lombardi e Rossignoli, Via Verdi, Via Genala, Via Milano);
riqualificazione di tutti i marciapiedi e delle aiuole (zona Quattro Strade, Viale Kennedy, Corso Roma ovest, Piazza Papa Giovanni XXIII, Corso
Europa) in coerenza con quelli già riqualificati lungo Corso Roma est, Via Mimose e Via Campodonico; completamento delle facciate di Palazzo Muzio;
riqualificazione del Parco di Villa Scarsella e tinteggiatura delle facciate; ripascimento di Borgo Paradiso per la tutela della costa (secondo lotto),

26

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



finanziato con fondi della Protezione Civile regionale per 2,5 milioni di euro; realizzazione della passerella pedonale sul Rio Pineta in conseguenza ai lavori
di ripascimento; progettazione di un piano per la salvaguardia delle spiagge e della costa, con conseguente ripascimento dell'arenile, nel tratto compreso
tra Torrente Varcavello e Zona Sant'Anna; creazione di un nuovo parcheggio a Diano Serreta; rifacimento della facciata del Palazzo Comunale e
recupero delle fioriere originarie; rifacimento di Piazza Martiri della Libertà (antistante il Palazzo Comunale) in armonia con le isole pedonali.

 

PARCO MARINO: progettazione e realizzazione del Parco Marino nelle acque antistanti la Città, finalizzato allo sviluppo della Poseidonia e di
conseguenza della fauna marina, nonché alla promozione del turismo di settore.

 

COSTRUZIONE DELLE NUOVE SCUOLE: la lista Vivere Diano è assolutamente favorevole alla costruzione di un nuovo moderno plesso
scolastico (asilo nido, scuola materna, scuole elementari, scuole medie). Seguiremo con attenzione lo sviluppo della proposta di partenariato pubblico-
privato attualmente in fase di istruzione, che potrebbe finalmente consegnarci l’edificio scolastico che stiamo sognando. Studio e valutazioni di soluzioni
alternative attraverso il reperimento di fondi comunali e di enti sovraordinati.

 

SCUOLA E ISTRUZIONE: collaborazione con l’Istituto Comprensivo Statale per la programmazione e il finanziamento di servizi parascolastici;
implementazione di ausili didattici e degli arredi; mensa plastic free, con prodotti a km zero e programmi di informazione sull’educazione alimentare.

 

CIMITERI: ristrutturazione e risanamento conservativo del Cimitero storico, con aggiunta di 100 nuovi ossari, con progetto già eseguito secondo le
indicazioni della Soprintendenza, da realizzarsi con fondi comunali; ristrutturazione ed eventuale ampliamento dei Cimiteri delle frazioni; creazione di un
nuovo parcheggio a servizio del Cimitero di Diano Gorleri.

 

FRAZIONI E ZONE PERIFERICHE: predisposizione di un piano di asfalti conseguente alla sostituzione delle tubazioni ammalorate dell'acquedotto e
della fognatura; riqualificazione dell'arredo urbano e degli spazi verdi, con particolare attenzione alla zona delle Quattro Strade; piantumazione di alberi
ad alto fusto in Via Dea Diana; ulteriori acquisizioni di tratti di sedime stradale privato da rendere ad uso pubblico, onde poter intervenire con opere di
ripristino nelle vie principali e secondarie (es.: via Sori, strada Savoia, ecc.).

 

TOPONOMASTICA: realizzazione della prima mappatura digitale dello stradario di Diano Marina con conseguente bonifica e riordino della
toponomastica cittadina, il tutto propedeutico alla definitiva risoluzione dell'annosa questione inerente la numerazione civica cittadina.

 

VERDE PUBBLICO: conferma dell'affidamento del servizio a GM Gestioni Municipali SpA, con la raccomandazione di provvedere all'incremento del
patrimonio arboreo comunale. Revisione e aggiornamento del capitolato, con inserimento delle nuove aree verdi ed eliminazione delle aree non più a
disposizione (esempio: aiuole di Corso Roma). Installazione di nuovi impianti di irrigazione laddove oggi non sono presenti e incremento degli impianti
laddove sia necessario.

 

ARREDO URBANO: armonizzare ulteriormente l’arredo urbano già presente; installazione di nuove panchine e di panchine salotto laddove possibile;
proseguendo nella politica di attenzione al risparmio energetico, installazione di nuovi impianti di illuminazione pubblica con impianto a led; installazione di
nuovi punti luce lungo le strade di collegamento alle frazioni e su Capo Berta; installazione di colonnine per la ricarica di e-bike e di auto elettriche;
grande attenzione alla manutenzione dei marciapiedi nelle zone periferiche; acquisto e sistemazione di nuovi vasi per la piantumazione di fiori e piante.

 

PORTO: maquillage del porto turistico, finalizzato ad una maggiore integrazione con il centro cittadino e ad una migliore vivibilità, sia da parte dei
diportisti, sia dei residenti e turisti. Passaggio dalla progettazione preliminare a quella successiva. Ricerca dei fondi necessari.

 

SPIAGGE: la lista Vivere Diano si pone, insieme a Regione Liguria, a fianco dei balneari per trovare la migliore soluzione al problema Bolkenstein, per
permettere agli imprenditori di fare nuovi investimenti per la riqualificazione delle proprie attività. Siamo sensibili alla realizzazione di una spiaggia per i
cani, che ci impegniamo a creare concordando la migliore collocazione con tutti gli organi preposti. Riqualificazione del Molo delle Tartarughe in chiave
pubblica, con particolare attenzione ai giardini e all’area antistante. Realizzazione di uno studio armonioso su tutto il litorale per valutare correttamente la
dimensione dell’erosione della costa e determinare le eventuali soluzioni da intraprendere.

 

MANIFESTAZIONI: particolare attenzione alle manifestazioni storiche e nuove (Infiorata del Corpus Domini, Carnevale, Fuochi d’Artificio, Notte
Bianca, Feste Patronali, Aromatica, Windfestival, August Parade, ...); confronto costante con le associazioni organizzatrici delle manifestazioni dianesi;
creazione di nuovi eventi caratterizzanti.
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PROMOZIONE TURISTICA: in collaborazione con il Tavolo del Turismo e le Associazioni di categoria, confronto costante con l’Agenzia Regionale
per la Promozione Turistica in Liguria, finalizzato alla promozione di Diano Marina e del Golfo Dianese sui principali mercati europei e mondiali,
attraverso la partecipazione alle maggiori fiere di settore; individuazione delle fiere di settore locali nei mercati di maggior interesse per il nostro territorio;
produzione degli strumenti di comunicazione on e off line necessari alla promozione turistica.

 

CULTURA, MUSEO E BIBLIOTECA: implementazione delle attività della Sala Mostre con nuove Esposizioni anche internazionali e Convegni a
tema, sia di carattere culturale che scientifico; Istituzione del “Premio Città di Diano Marina” quale riconoscimento a Cittadini particolarmente distintisi nei
vari campi letterari, artistici e scientifici; conferimento della Cittadinanza onoraria a personalità di rilevanza mondiale amiche di Diano Marina; promozione
e sostegno alle attività della Communitas Diani, Museo Risorgimentale, Biblioteca, Museo del Lucus Bormani; ricerca fondi per adibire Palazzo Muzio a
centro museale; recupero delle opere presenti sul territorio e loro restauro, al fine di consentire alla storia di sopravvivere.

 

COMMERCIO: elaborazione di un Piano del commercio che tenga conto delle esigenze delle varie categorie commerciali, con particolare attenzione
alle aree dell’isola pedonale; in armonia con quanto definito nel paragrafo Ambiente, particolare attenzione dal punto di vista della pulizia e del decoro
urbano; impegno a far rispettare a Rivieracqua e ad eventuali altre aziende gli orari per gli interventi nel centro cittadino, in modo da non creare danno
agli esercizi commerciali e turistico ricettivi, con Ordinanza dedicata ed eventuale Regolamento dedicato, considerate le difficoltà derivanti dalla
pandemia, valuteremo di procrastinare anche per i prossimi anni alcune delle agevolazioni fiscali che sono state introdotte a favore degli operatori
commerciali e turistico-ricettivi; parimenti, valuteremo di prorogare le agevolazioni riguardanti gli spazi destinati ai dehor, purché regolamentati
adeguatamente. In collaborazione con le Associazioni di categoria, riorganizzazione del mercato settimanale, ivi compreso il reperimento di una nuova
sede; rielaborazione del Regolamento del commercio ambulante.

 

GESTIONI MUNICIPALI: considerati gli importanti risultati ottenuti negli ultimi 10 anni, prosecuzione della politica di affidamento a GM delle attività
già assegnate; conferma dell’affidamento della gestione del verde. Confronto costante per la riqualificazione del patrimonio gestito e delle attrezzature.

 

PARCHEGGI: revisione della convenzione con GM Gestioni Municipali finalizzata all’ottimizzazione degli spazi blu e bianchi; revisione del Regolamento
che determina il pagamento dei parcheggi, finalizzato ad una maggiore rotazione dell’occupazione dei posti auto nel Centro cittadino; individuazione di
periodi dell’anno durante i quali eliminare completamente il pagamento del parcheggio; individuazione di nuove aree da destinare a parcheggi,
eventualmente anche multipiano.

 

SERVIZI SOCIALI, NIDO D’INFANZIA: riqualificazione del Nido d’infanzia in modo da poter ospitare un maggior numero di bambini, contenendo
i costi d’esercizio e con rette accessibili per le famiglie; ascolto, condivisione e programmazione delle risposte ai bisogni delle fasce deboli; collaborazione
con il Terzo settore per la realizzazione di programmi finalizzati all’attuazione di progetti in favore di anziani e disabili; integrazione con i Servizi sanitari
per la risoluzione di problematiche di emergenza sociale; misure alternative di contrasto alla povertà tramite percorsi di attivazione sociale e cittadinanza
attiva; ricerca e nuove modalità di gestione dei patrimoni immobiliari per aumentare la disponibilità di alloggi destinati all’Edilizia Residenziale Pubblica.

 

ATTIVITA PRODUTTIVE: Istituire un tavolo permanente di lavoro a cui siedano l'Amministrazione comunale ed i vari settori economici che lavorano
in Diano Marina; aggiornamento del Regolamento del mercatino a km 0 del venerdì; revisione dei Regolamenti dei mercati che vengono svolti
periodicamente a Diano Marina.

 

SALUTE ANIMALE: salvaguardia e riconoscimento delle colonie feline sul territorio e sterilizzazione in collaborazione con ASL; programmi per
controllo avifauna; rinnovo della convenzione per il pronto soccorso di animali randagi; implementazione delle attività della fiera venatoria.

 

SANITÀ: rinnovo dell’accordo con ASL per la realizzazione dell’Ambulatorio turistico nel periodo estivo.

 

AMBIENTE: in concerto con il nuovo appalto d’ambito: incremento della raccolta differenziata; sviluppo del progetto già in essere per l’eliminazione
della plastica negli uffici e nelle scuole comunali; prosecuzione delle politiche ambientali finalizzate alla conferma della Bandiera Verde e della Bandiera
Blu; incremento dei servizi di raccolta dedicati alle attività turistiche, ricettive e commerciali, in particolare raccolta pre-pranzo, pre e post-cena, per
l’eliminazione degli scarti alimentari, nei periodi di maggiore affluenza; aumento delle zone di spazzamento; incremento dell’attuale servizio di
derattizzazione e disinfestazione su tutto il  territorio comunale; riformulare e implementare la programmazione dei lavaggi di strade e marciapiedi;
riformulazione del regolamento della raccolta rifiuti, in armonia con il nuovo appalto d’ambito; sfalcio e pulizia dei sentieri pedonali e ciclabili del territorio
dianese.
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SPORT: riqualificazione del capannone della bocciofila; valorizzazione degli impianti sportivi finalizzata all’ospitalità di eventi e stage di Federazioni
Sportive Nazionali; massima attenzione ai progetti delle Associazioni sportive per la creazione di eventi di dimensione nazionale o internazionale;
implementazione delle strutture già esistenti, al fine di implementare l’offerta sportiva anche a scopo di promozione turistica.

 

STAZIONE FS E COLLEGAMENTI: impegno a stabilire relazioni privilegiate con RFI (Reti Ferroviarie Italiane) per una migliore manutenzione della
Stazione Ferroviaria di Diano, sita nel territorio del Comune di Diano San Pietro; proposta di istituire un tavolo di lavoro con i Comuni del Golfo Dianese
finalizzato alla soluzione del problema dei collegamenti con la Stazione FS, anche attraverso il coinvolgimento dei titolari di licenze di trasporto pubblico,
eventualmente accedendo ai proventi della Tassa di Soggiorno; particolare attenzione alla sicurezza della viabilità pedonale nelle vie di collegamento.

 

PROTEZIONE CIVILE: potenziamento dell’organico e delle attrezzature, come previsto dalle nuove normative regionali in materia di prevenzione.
Impegno a trovare una nuova Sede per la Squadra di Protezione Civile di Diano Marina, con adeguato ricovero per i mezzi già in dotazione.

 

ASSOCIAZIONI: proseguire la collaborazione con le Associazioni esistenti sul territorio per poter continuare a mantenere il dialogo tra i Cittadini e
l'Amministrazione.
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3.2 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE

3.2.1 Situazione socio economica del territorio

Per meglio inquadrare il contesto di riferimento è necessario volgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche
che riguardano il territorio amministrato

.

A tal fine verranno presentati:

L’analisi del territorio e delle strutture;
L’analisi demografica;
L'analisi socio economica;

 

Gli aspetti sopra mensionati sono alla base della programmazione, diretti a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria
popolazione.

La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le politiche pubbliche.
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3.2.1.1 Territorio

Territorio

 

Il territorio di Diano Marina è situato sulla costa della Riviera di Ponente, nell'omonimo golfo delimitato dal Capo Cervo - ad est - e dal Capo Berta sul versante opposto.Il
territorio comunale è costituito, oltre al capoluogo, dalle frazioni di Diano Calderina, Diano Gorleri, Diano Serreta e Muratori per una superficie territoriale di 6,67 km²
.Confina a nord con il comune di Diano Castello, a sud è bagnato dal mar Ligure, ad ovest con Imperia e ad est con San Bartolomeo al Mare.

La principale risorsa economica del territorio comune dianese è l'attività legata al turismo, specie nel periodo estivo. In particolare, si caratterizza per un turismo di natura
principalmente climatica, che attrae, proprio per il suo clima mite, turisti da tutta l'Europa. È rilevante anche l'attività agricola: nell'immediato entroterra di Diano sono
presenti numerose serre dove principalmente viene praticata la coltivazione di basilico, pomodori (nella fattispecie, la varietà cuore di bue) e fiori. Settore molto
importante è anche l'olivicoltura che grazie ai numerosi frantoi di tradizione dà vita alla produzione dell'olio di oliva "Taggiasca".

Strade

Il territorio di Diano Marina è attraversato principalmente dalla strada statale 1 Via Aurelia che permette il collegamento stradale con San Bartolomeo al Mare, ad est, e
con Imperia ad ovest. Altre arterie provinciali del territorio sono la SP 36 per Diano San Pietro e la SP 37 per Diano Castello e Diano Arentino; la strada comunale Via
Calderina per le sue frazioni di Diano Calderina, Diano Serreta e Diano Gorleri) per proseguire fino a Imperia Oneglia.

 

 

 Territorio

Superficie  kmq 6

 Risorse Idriche

Laghi  n. 0

Fiumi e torrenti  n. 4

Strade

Statali   km. 4

Provinciali   km. 6

Comunali  km. 23

Vicinali   km. 20

Autostrade   km. 2

 

Territorio (Urbanistica)

Piani e strumenti urbanistici vigenti

 SI NO Delibera di approvazione

Piano regolatore approvato X  
PUC approvato con
deliberazione C.C. n. 8 del
04/04/2001

Piano regolatore adottato  X  

Piano di fabbricazione  X  

Piano di edilizia economico-popolare  X  

  

Territorio (Urbanistica)

Piani insediamenti produttivi

 SI NO Delibera di approvazione

Industriali  X  

Artigianali  X  

Commerciali  X  

Altri strumenti  X  

  

Territorio (Urbanistica)

Coerenza urbanistica

 SI NO  

Coerenza strumenti urbanistici  X  

Area interessata P.E.E.P  mq. 0

Area disponibile P.E.E.P  mq. 0

Area interessata P.I.P.  mq. 0

Area disponibile P.I.P. mq. 0
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Gemellaggi

Diano Marina è gemellata con:

Diano d'Alba, dal 2007;
Granadilla de Abona, dal 2013.

 

 Classificazione sismica

La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto normative tecniche specifiche per le costruzioni di edifici, ponti ed altre opere in aree geografiche
caratterizzate dal medesimo rischio sismico.

Rilevato che la Regione Liguria con D.D. n. 5169 del 20.12.2013 ha stipulato una convenzione con il Dipartimento di Scienze della Terra, dell’Ambiente e della Vita
(DISTAV) dell’Università degli Studi di Genova con lo scopo, tra l’altro, di verificare in ambito locale la pericolosità sismica alla luce delle novità sopraggiunte e per
addivenire ad una revisione delle zone sismiche ai fini della formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone nel rispetto dei criteri enunciati nell’allegato
1.A dell’O.P.C.M. 3519/2006;

In basso è riportata la zona sismica per il territorio di Diano Marina, aggiornata con la Deliberazione della Giunta Regionale della Liguria n. 216 del 17 marzo 2017 che
sostituisce la classificazione sismica disposta con la D.G.R. n. 1362 del 19/11/2010.

 

 

Zona sismica 2 Zona 2  - media pericolosità.

La indica un valore di  Pga = 0,25 g 

 

 CLASSIFICAZIONE CLIMATICA

La classificazione climatica dei comuni italiani è stata introdotta per regolamentare il funzionamento ed il periodo di esercizio degli impianti termici degli edifici ai fini
del contenimento dei consumi di energia.

In basso è riportata la zona climatica per il territorio di Diano Marina, assegnata con Decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del 26 agosto 1993 e successivi
aggiornamenti fino al 31 ottobre 2009.

 

Zona climatica C Periodo di accensione degli impianti termici: dal 15 novembre al 31 marzo (10 ore giornaliere), salvo ampliamenti disposti dal Sindaco.
Gradi-giorno1.186 Il grado-giorno (GG) di una località è l'unità di misura che stima il fabbisogno energetico necessario per mantenere un clima confortevole nelle

abitazioni.
Rappresenta la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale convenzionale di riscaldamento, degli incrementi medi giornalieri di
temperatura necessari per raggiungere la soglia di 20 °C.

Più alto è il valore del GG e maggiore è la necessità di tenere acceso l'impianto termico.
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3.2.1.2 Popolazione e trend storico

 

Un aspetto interessante da considerare, da parte degli amministratori, affinché realizzino politiche atte a soddisfare le esigenze della
popolazione è costituita dall’analisi demografica. Tali dati forniscono un indirizzo sulle scelte amministrative, affinché, al proprio
territorio sia dato un impulso alla crescita occupazionale, sociale ed economica.

Di seguito indicati alcuni parametri che ci permettono di effettuare un'analisi.

 

POPOLAZIONE
2021

 

  

Totale popolazione residente al 31 dicembre (anno precedente) 5756

 - nati nell'anno 40

 - deceduti nell'anno 90

saldo naturale -50

 - immigrati nell'anno 293

 - emigrati nell'anno 320

saldo migratorio -27

Popolazione al 31 dicembre 5679

 di cui:  

 - in età prescolare (0/6 anni) 223

 - in età scuola dell'obbligo (7/14 anni) 339

 - in forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) 643

 - in età adulta (30/65 anni) 2589

 - in età senile (oltre i 65 anni) 1885
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3.2.1.3 Sistema produttivo insediato e strumenti urbanistici

 L’economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il settore che raggruppa tutte le attività che interessano colture,
boschi e pascoli; comprende anche l'allevamento e la trasformazione non industriale di alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività
estrattiva. Il settore secondario congloba ogni attività industriale; questa, deve soddisfare dei bisogni considerati, in qualche modo,
come secondari rispetto a quelli cui va incontro il settore primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si producono e forniscono
servizi; comprende le attività di ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario (industria). Il terziario può essere a sua volta
suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; una caratteristica, questa, delle economie più evolut

ECONOMIA INSEDIATA

L’attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà, attengono al ruolo dell’ente quale
attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano riferimento nelle politiche nazionali come di quelle a
carattere comunitario. Il governo e la governance territoriale sono considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo
sostenibile che per la coesione sociale. Questa attività interessa i processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di
sviluppo integrato, la promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo sulle attività economiche, sul
commercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione e le strutture ricettive.

CONSIDERAZIONI E VALUTAZIONI

Centro costiero di antiche origini, che accanto alle tradizionali attività agricole ha sviluppato l’industria e soprattutto il turismo. I
dianesi sono distribuiti tra il capoluogo comunale, in cui si registra la maggiore concentrazione demografica, numerose case sparse
e le località Calderina, Gorleri, Serreta e Muratori. Il territorio, classificato collinare, presenta un profilo geometrico irregolare, con
accentuate differenze di altitudine: si raggiungono i 290 metri di quota. L’abitato, di impianto moderno, non mostra segni di
espansione edilizia; immerso in una suggestiva cornice paesaggistica, ha un andamento plano-altimetrico vario.

Diano è una rinomata stazione balneare, che registra un consistente movimento di turisti, attratti dal clima mite e dalle bellezze della
costa, con ampie spiagge e un suggestivo lungomare, ornato di palme e giardini. Molto frequentata pure per lavoro, in quanto lo
sviluppo dell’indotto turistico consentono un notevole assorbimento di manodopera, è al centro di rapporti particolarmente intensi con
i comuni vicini, grazie anche alle sue attività commerciali.

  

 2020 2021
   Industria

      di cui:
  

attività agricole 0 0

attività manifatturiere 0 0

costruzioni 0 0

commercio all'ingrosso e al dettaglio 248 255 

altre forme di vendita

 
27 35

   Servizi

      di cui:
  

trasporto e magazzinaggio 0 0

attività  di ristorazione 141 151

ricettività (ricettivi - extraricettivi ed appartamenti ammobiliati)

 
472 900

servizi di informazione e comunicazione 0 0

attività finanziarie e assicurative 0 0

attività immobiliari 0 0

attività professionali, scientifiche e tecniche 0 0

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 23 23
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istruzione
0 0

sanità e assistenza sociale 0 0

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 2 2

altre attività di servizi 0 0

     Totale 913  1366

 

 Strumenti urbanistici

L'intera attività programmatoria illustrata nel presente documento trova presupposto e riscontro negli strumenti urbanistici operativi a
livello territoriale, comunale e di ambito, quali: il Piano Regolatore Generale o Piano Urbanistico Comunale, i Piani settoriali (Piano
Comunale dei Trasporti, Piano Urbano del Traffico, Programma Urbano dei Parcheggi, ecc.), gli eventuali piani attuativi e programmi
complessi.

 Gli strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti nel nostro ente sono i seguenti:

 Il P.U.C. (Piano Urbanistico Comunale) è stato approvato in data 04.04.2001 con delibera C.C. n. 8
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3.3 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZONI INTERNE

3.3.1 Organizzazione e modalitÃ  di gestione dei servizi pubblici locali

 

Così come prescritto dal punto 8 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve necessariamente prendere le mosse
dall’analisi della situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo
dall’analisi delle strutture esistenti, vengono di seguito brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali.

Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle società controllate e partecipate, con
riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle
procedure di controllo di competenza dell’ente

Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della nostra comunità, nell'attuale
consistenza, distinguendo tra immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della
collettività.

 

Servizi al cittadino (Trend storico e programmazione)  

      

Denominazione  2022 2023 2024 2025

      

Asili nido (num.) 1 1 1 1

 (posti) 23 23 23 23

Scuole materne (num.) 2 2 2 2

 (posti) 82 89 90 95

Scuole elementari (num.) 2 2 2 2

 (posti) 163 165 170 175

Scuole medie (num.) 1 1 1 1

 (posti) 147 110 120 130

Strutture per anziani (num.) 1 1 1 1

 (posti) 107 110 120 130

 

Ciclo ecologico  
   2022 2023 2024 2025
Rete
fognaria - Bianca (Km.) 18 18 18 18

 - Nera (Km.) 32 32 32 18
 - Mista (Km.) 0 0 0 0

Depuratore  (S/N) Si Si Si
 

           Si
Acquedotto  (Km.) 32 32 32 32
Servizio idrico integrato (S/N) Si Si Si            Si
Aree verdi, parchi, giardini (num.) 5 5 5 5
  (hq.) 3 3 3 3
Raccolta
rifiuti - Civile (q.li) 58404 58404 58404 58404

 - Industriale (q.li) 0 0 0 0
 - Differenziata (S/N) Si Si Si           Si
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Discarica  (S/N) No No No           No
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3.3.2 Strumenti di programmazione negoziata

Gli strumenti negoziali per lo sviluppo

La complessa realtà economica della società moderna spesso richiede uno sforzo comune di intervento. Obiettivi come lo sviluppo, il
rilancio o la riqualificazione di una zona, la semplificazione nelle procedure della burocrazia, reclamano spesso l’adozione di
strumenti di ampio respiro. La promozione di attività produttive locali, messe in atto dai soggetti a ciò interessati, deve però essere
pianificata e coordinata. Questo si realizza adottando dei procedimenti formali, come gli strumenti della programmazione negoziata,
che vincolano soggetti diversi - pubblici e privati - a raggiungere un accordo finalizzato alla creazione di ricchezza nel territorio. A
seconda degli ambiti interessati, finalità perseguite, soggetti ammessi e requisiti di accesso, si è in presenza di patti territoriali, di
contratti d’area o di contratti di programma. Tali strumenti implicano l’assunzione di decisioni istituzionali e l’impegno di risorse
economiche a carico delle amministrazioni statali, regionali e locali.
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3.3.3 Partecipazioni societarie ed il Gruppo Locale Pubblico

Organismi gestionali (Trend storico e programmazione)  
  2022 2023 2024 2025
Tipologia      
Consorzi (num.) 0 0 0 0
Aziende (num.) 0 0 0 0
Istituzioni (num.) 0 0 0 0
Società di capitali (num.) 4 4 4 4
Servizi in concessione (num.) 0 0 0 0
      

Totale  4 4 4 4

 

 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO
 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 105 in data 09/09/2022 ad oggetto "RICOGNIZIONE ORGANISMI ENTI E SOCIETA'
CONTROLLATE E PARTECIPATE COSTITUENTI IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA AI FINI DELLA INDIVIDUAZIONE
DELL'AREA DI CONSOLIDAMENTO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31/12/2021" con la quale si è
provveduto all'approvazione del gruppo amministrazione pubblica ed al perimetro di consolidamento così come di seguito indicato:

 

Elenco Enti/Società ricompresi nel “Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Diano Marina” per il
Bilancio Consolidato

 

   Elenco Enti/Società ricompresi nel perimetro di consolidamento del “Gruppo Amministrazione Pubblica
Comune di Diano Marina
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In considerazione del principio contabile applicato, allegato 4/4 del D.Lgs 118/2011, così come modificato dal DM 11 agosto 2017, concernente la
redazione del Bilancio consolidato – al punto 2.3: “…. Non sono ricomprese nel perimetro di consolidamento le società per le quali sia stata avviata
una procedura concorsuale, mentre sono comprese le società in liquidazione”; la societa' Società ATA s.p.a.,soggetta a concordato preventivo
(decreto di omologa del Tribunale di Savona del 11/06/2019),  risulta ricompresa nel Gruppo Amministrazione Pubblica ma ESCLUSA pertanto
dal perimetro di consolidamento.
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Avanzo 0,00 0,000,002.155.634,89 1.422.833,76 87.318,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00457.989,58 483.094,09 516.555,48

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,003.956.519,42 3.702.238,50 2.131.043,79

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

9.251.553,00 9.175.832,009.268.404,008.180.870,50 8.795.769,00 9.177.300,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.019.771,00 966.200,001.082.726,002.575.617,03 1.747.655,00 983.197,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.812.225,00 1.761.734,001.925.896,001.516.230,00 1.804.260,00 1.767.353,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 768.000,00 768.000,007.914.945,002.252.648,96 5.578.679,58 6.728.130,85

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 500.000,00 500.000,00500.000,00500.000,00 500.000,00 500.000,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 258.228,00 258.228,00258.228,00258.228,00 258.228,00 258.228,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 4.826.720,00 4.826.720,004.826.720,004.397.350,00 4.891.720,00 4.636.720,00

18.436.497,00 18.256.714,0025.776.919,00TOTALE 26.785.846,1229.184.477,9326.251.088,38

3.3.4 Risorse finanziarie dell'Ente
Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. L’analisi
strategica, richiede, infatti anche un approfondimento sulla situazione finanziaria del nostro ente così
come determinatasi dalle gestioni degli ultimi anni.
Di seguito indichiamo l'andamento delle entrate che va dal 2020 al 2025.
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Avanzo 0,00 0,000,002.155.634,89 1.422.833,76 87.318,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00457.989,58 483.094,09 516.555,48

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,003.956.519,42 3.702.238,50 2.131.043,79

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

9.251.553,00 9.175.832,009.268.404,008.180.870,50 8.795.769,00 9.177.300,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.019.771,00 966.200,001.082.726,002.575.617,03 1.747.655,00 983.197,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.812.225,00 1.761.734,001.925.896,001.516.230,00 1.804.260,00 1.767.353,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 768.000,00 768.000,007.914.945,002.252.648,96 5.578.679,58 6.728.130,85

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 500.000,00 500.000,00500.000,00500.000,00 500.000,00 500.000,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 258.228,00 258.228,00258.228,00258.228,00 258.228,00 258.228,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 4.826.720,00 4.826.720,004.826.720,004.397.350,00 4.891.720,00 4.636.720,00

18.436.497,00 18.256.714,0025.776.919,00TOTALE 26.785.846,1229.184.477,9326.251.088,38

3.3.4.1 Entrate
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella
d'investimento, ha costituito, per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento
dell'attività di programmazione del nostro ente.
 
Rinviando per un approfondimento alla sezione operativa del presente documento, in questa parte si
evidenzia l’andamento storico e prospettico delle entrate nel periodo 2017/2022.
Si specifica che per gli anni 2020/2021 sono stati riportati i dati dei rendiconto approvati. Per gli anni
2022 - 2025 i dati indicati sono di previsione 
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6.328.993,18

ENTRATE CASSA
2023

COMPETENZA
2023

SPESE CASSA
2023

COMPETENZA
2023

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria 10.867.178,42 9.268.404,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.752.808,01 1.082.726,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 3.931.032,18 1.925.896,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 12.701.498,66 7.914.945,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 500.000,00 500.000,00

Totale entrate finali 29.752.517,27 20.691.971,00

Titolo 6 - Accensione di prestiti 287.738,42 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 258.228,00 258.228,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 4.969.915,50 4.826.720,00

Totale Titoli 35.268.399,19 25.776.919,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 41.597.392,37 25.776.919,00

Disavanzo di amministrazione 0,00

Titolo 1 - Spese correnti 18.703.752,98 11.660.477,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale

- di cui fondo pluriennale vincolato

13.186.058,15 7.939.945,00
0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività
finanziarie

500.000,00 500.000,00

Totale spese finali 32.389.811,13 20.100.422,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 886.195,75 591.549,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

258.228,00 258.228,00

4.826.720,005.204.723,37Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

25.776.919,0038.738.958,25Totale Titoli

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 38.738.958,25 25.776.919,00

Fondo di cassa finale presunto alla fine
dell'esercizio 2.858.434,12

3.3.4.2 Quadro Generale riassuntivo
Il quadro generale riassuntivo dà un visione d'insieme, per titoli degli equilibri in termini di competenza
e di cassa
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3.3.5 Risorse umane dell'Ente

 

 

La dotazione organica del personale deve essere considerata uno strumento di gestione delle politiche organizzative dell'Ente
coerentemente con l'organigramma stabilito, provvedendo all'individuazione delle figure professionali necessarie al raggiungimento
degli obiettivi prefissati, adeguandosi al principio dell'ottimizzazione degli organici, non apportando incrementi ai contingenti di
personale e riducendo il divario esistente tra la dotazione organica di diritto e dotazione organica di fatto di questo Ente.

L'Ente, attraverso una ricognizione, come disposto dall'art. 33 del d.lgs. n. 165/2001, sostituito dall'art. 16 della L. n. 183/12.11.2012
(legge di stabilità 2012) rileva che questa  Amministrazione non ha soprannumero ne eccedenze di personale;

Il Comune ha pertanto  rideterminato la dotazione organica del personale con la  Deliberazione GC 3/2021  cosi come indicato nel
seguente prospetto riepilogativo:

 

  

SCHEMA DI RIDETERMINAZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA

RIEPILOGO GENERALE DELL’INTERO ENTE

 

Categoria Profilo Previsti Coperti Vacanti

D3 Funzionario specialista in attività amministrative 1 1 /
D3 Funzionario specialista in attività tecniche 1 1 /
D3 Funzionario specialista in attività contabili 1 1 /
D3 Funzionario specialista in attività di vigilanza 1 1 /
D1 Istruttore Direttivo specialista in attività amministrative 9 6 3
D1 Geometra Capo/Istr.Dir.vo specialista in attività tecniche 6 6 /
D1 Istruttore Direttivo specialista in attività contabili 3 3 /
D1 Istruttore Direttivo specialista in attività di vigilanza 2 1 1
D1 Istruttore Direttivo specialista in attività informatiche 1 1 /
C Istruttore Amministrativo 16 11 5
C Geometra 4 3 1
C Istruttore Amm.vo – Magazziniere Capo Squadra 1 1 /
C Elettricista Spec. Capo Squadra 1 / 1
C Istruttore area vigilanza (Agente di Polizia Municipale) 20 9 11
C Istruttore Amm.vo/Educatore Asilo Nido 1 1 /
B3 Collaboratore Amministrativo/Terminalista Applicato 6 6 /
B3 Messo Notificatore Collaboratore 1 / 1
B3 Operaio Specializzato 3 3 /
B3 Autista Scuolabus 1 1 /
B Messo 1 1 /
B Operaio 2 / 2
B Operatore e Oper. A.N./Aiuto Cuoco/Esecutore Bibliot./Cantoniere Muratore 4 3 1
A Ausiliario/Operaio Ausiliario 1 P.T. 55% 1 P.T. 55% /

 TOTALE DI TUTTE LE CATEGORIE 85 59 26
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3.3.6 Patto di stabilitÃ 

 

Le regioni e gli enti locali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di
un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. La legge di bilancio per il 2019 ha innovato la disciplina dell'equilibrio di
bilancio delle regioni e degli enti locali prevedendo che essi possono utilizzare in modo pieno il risultato di amministrazione e il fondo
pluriennale vincolato di entrata e di spesa ai fini dell'equilibrio di bilancio.

Pertanto, già in fase previsionale, il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari, secondo la disciplina contabile
armonizzata (di cui al D.Lgs. 118/2011) e le disposizioni del TUEL (D.Lgs. 267/2000).

La legge n. 160 del 2019 ha previsto per le regioni a statuto ordinario l'entrata in vigore della suddetta regola nel 2020.

 

IL PAREGGIO DI BILANCIO

DAL PATTO DI STABILITÀ AL PAREGGIO DI BILANCIO

 

La nuova regola contabile dell'equilibrio di bilancio per regioni ed enti locali è stata introdotta dalla legge n. 243 del 2012 che agli
articoli da 9 a 12 ha dettato le disposizioni per assicurare l'equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali e il concorso dei
medesimi enti alla sostenibilità del debito pubblico, dando così attuazione, con riferimento agli enti territoriali, a quanto previsto dalla
legge costituzionale n. 1 del 2012, che ha introdotto nella Costituzione il principio del pareggio di bilancio.

Questa, riformulando l'articolo 81 della Costituzione (nonché modificandone gli articoli 97, 117 e 119), ha introdotto il principio
dell'equilibrio tra entrate e spese del bilancio dello Stato, al netto degli effetti del ciclo economico e salvo eventi eccezionali,
correlandolo a un vincolo di sostenibilità del debito di tutte le pubbliche amministrazioni, nel rispetto delle regole in materia
economico-finanziaria derivanti dall'ordinamento europeo.

Alla nuova disciplina è stato dato seguito mediante la legge "rinforzata" (in quanto modificabile solo con maggioranza assoluta) 24
dicembre 2013, n. 243 sopradetta, la quale ha, tra l'altro, disciplinato l'applicazione del principio dell'equilibrio tra entrate e spese nei
confronti delle regioni e degli enti locali (articoli da 9 a 12).

La nuova regola, la cui applicazione è stata prevista a decorrere dal 2016, viene così a sostituire da tale anno il patto di stabilità
interno, che nel corso del tempo aveva portato ad addensamento normativo di regole complesse e frequentemente mutevoli. Esso,
va rammentato, aveva finora costituito, fin dalla sua introduzione nel 1999, lo strumento mediante cui sono stati stabiliti gli obiettivi ed
i vincoli della gestione finanziaria di regioni ed enti locali, ai fini della determinazione della misura del concorso dei medesimi al
rispetto degli impegni derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. L'impostazione del patto di stabilità interno è stata incentrata
fino al 2014 per le regioni sul principio del contenimento delle spese finali e, per gli enti locali (fino al 2015), sul controllo dei saldi
finanziari. Per gli enti locali, il vincolo al miglioramento dei saldi è risultato funzionale all'impegno di riconoscere agli enti territoriali
una maggiore autonomia tributaria, responsabilizzandoli nella gestione finanziaria anche in relazione ai vincoli finanziari derivanti
dalla partecipazione dell'Italia all'Unione europea.

La regola del pareggio, dopo essere stata anticipata per le sole regioni a decorrere dal rendiconto 2015ad opera dell'articolo 1,
comma 463, della legge n.190 del 2014, viene introdotta nel 2016 dai commi 707-734 della legge n. 208/2015 (legge di stabilità
2016) sia per le regioni stesse (con contestuale cessazione di quanto dettato dalla legge n.190 del 2014 medesima) che per gli enti
locali. La regola viene declinata in termini di equilibrio di bilancio, definendola in termini di saldo non negativo, in termini di
competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Il 2016 costituisce quindi l'anno nel quale si registra il superamento del patto di
stabilità interno: nell'introdurre la nuova regola si dispone infatti contestualmente la disapplicazione di tutte le norme che interessano il
patto, salvo alcuni adempimenti riferiti al monitoraggio ed alla certificazione del patto 2015, inclusa l'applicazione delle eventuali
sanzioni.

Il contenuto della nuova regola, che costituisce il modo mediante cui regioni e province autonome, comuni, province e città
metropolitane concorrono al conseguimento dei saldi e degli obiettivi di finanza pubblica, è dettato in particolare dal comma 466
della legge di bilancio 2017 sopra citata, nel quale si stabilisce che tali enti devono conseguire un saldo non negativo, in termini di
competenza, tra le entrate finali e le spese finali.

Per gli enti territoriali la nuova golden rule risulta radicalmente diversa rispetto al previgente patto di stabilità, che, come prima
rammentato, consiste nel raggiungimento di uno specifico obiettivo di saldo finanziario, calcolato quale differenza tra entrate e spese
finali - comprese dunque le spese in conto  capitale - espresso in termini di competenza mista (criterio contabile che considera le
entrate e le spese in termini di competenza, per la parte corrente, e in termini di cassa per la parte degli investimenti, al fine di
rendere l'obiettivo del patto di stabilità interno più coerente con le regole contabili europee). I complessi meccanismi del patto sono
ora sostituiti da un vincolo più lineare, costituito dal raggiungimento di un unico saldo.

Questo è l'elemento centrale della nuova disciplina, ed il principale elemento migliorativo rispetto al patto. Ciò in quanto il nuovo
saldo obiettivo, mediante cui gli enti concorrono agli obiettivi di finanza pubblica, deve essere "non negativo", vale a dire posto –
come livello minimo - pari a zero, a differenza del saldo obiettivo del patto, posto sempre su valori positivi (doveva essere cioè un
avanzo) in ragione del concorso alla finanza pubblica richiesto annualmente agli enti. Inoltre il fatto che il saldo è richiesto solo in
termini di competenza comporta il venir meno del previgente vincolo per cassa ai pagamenti in conto capitale, consentendosi in tal
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modo agli enti locali che hanno liquidità di poter procedere ai pagamenti passivi di conto capitale, favorendosi così gli investimenti.

Il secondo rilevante elemento di novità è costituito dall'inserimento del Fondo pluriennale vincolato nel computo del saldo di equilibrio.
Questo è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell'ente già
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata. Si tratta, più precisamente, di un saldo finanziario
che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, prevalentemente di conto capitale. Esso, che
in taluni casi prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, risulta immediatamente utilizzabile a seguito
dell'accertamento delle entrate che lo finanziano, consentendo in tal modo di poter procedere all'impegno delle spese esigibili
nell'esercizio in corso (la cui copertura è costituita dalle entrate accertate nel medesimo esercizio finanziario), e all'impegno delle
spese esigibili negli esercizi successivi (la cui copertura è effettuata dal fondo). L'inserimento del Fondo nel saldo potrebbe quindi
favorire una politica espansiva, soprattutto sul versante degli investimenti, per gli enti che vi fanno ricorso. Da sottolineare che tale
inserimento viene disposto solo per il triennio 2017-2019, in quanto nell'articolo 9 della legge n.243 l'inclusione del Fondo è prevista
a regime dal 2020.

Le nuove regole si riflettono inoltre positivamente sulle spese di parte capitale degli enti territoriali, sia, come sopra detto, per aver
eliminato - prevedendo il risultato di bilancio in sola competenza - il vincolo di cassa alla spesa degli enti, sia per la possibile
utilizzabilità dell'avanzo di amministrazione per gli investimenti: ciò risulta ora possibile mediante lo strumento dell'intesa regionale (si
veda il tema sugli investimenti degli enti territoriali) prevista dall'articolo 10 della legge n.243/2012 in questione, il quale consente di
destinare in tal senso il risultato di amministrazione mantenendo nel contempo, mediante le procedure di richiesta e di cessione di
spazi finanziari di bilancio tra enti locali di ciascuna regione, il vincolo di saldo per i complesso degli enti locali medesimi.

GLI INTERVENTI DELLA CORTE COSTITUZIONALE

 

Su alcuni degli istituti previsti dalle nuove regole, ed in particolare su quelli costituiti dall' avanzo di amministrazione e dal fondo
pluriennale vincolato, è recentemente intervenuta la Corte costituzionale, con  decisioni che sembrano orientate a ridurre la
vincolatività degli stessi sulla gestione di bilancio degli enti territoriali. In tal senso sembra indirizzata la sentenza n. 247 del 2017
sull'avanzo di amministrazione.

Questo, si rammenta, costituisce il saldo della gestione annuale di bilancio dell'ente, il cui utilizzo – in caso  di saldo positivo (avanzo)
– ovvero il ripiano – in caso di saldo negativo (disavanzo) – è disciplinato dalle regole contabili contenute nel D.Lgs. n.118 dl 2011, in
modo da disciplinare la natura del risultato in questione come elemento di collegamento intertemporale tra i bilanci degli esercizi
successivi.

In particolare la sentenza fa riferimento alla circostanza che la regola del pareggio (art.9 della L.n. 243/2012), per come formulata,
esclude l'avanzo di amministrazione dalle entrate computabili ai fini del conseguimento dell'equilibrio di bilancio, atteso che tale
risultato deriva da risorse non imputabili alla competenza economica dell'esercizio: ciò non consente quindi agli enti di utilizzare
nell'esercizio corrente la quota di avanzo conseguita nell'anno precedente. Sul punto la Consulta ha dichiarato la legittimità delle
norme sopradette, fornendone però nel contempo una interpretazione "costituzionalmente orientata". Nel riconoscere che l'esclusione
dell'avanzo in questione dal saldo soggetto al pareggio costituirebbe, ove fosse permanente, una immotivata penalizzazione
finanziaria degli enti virtuosi, la Corte afferma infatti che tale esclusione risulta giustificabile unicamente in via transitoria, vale a dire
con riferimento al bilancio di previsione. Una volta invece che l'avanzo risulti consolidato, vale a dire accertato in sede di rendiconto,
lo stesso può essere iscritto in bilancio tra le entrate del nuovo esercizio in corso, in quanto, precisa la sentenza – una cui
approfondita analisi, estesa anche ai profili finanziari, è stata effettuata dall'Ufficio parlamentare di bilancio – il risultato di
amministrazione è parte integrante del concetto di equilibrio di bilancio.

Con successiva sentenza n.101 del 2018 la Corte è giunta invece – applicando i principi desumibili dalla sentenza ora illustrata ad
altra (ma analoga) norma sul pareggio - ad un declaratoria di incostituzionalità, relativa all'articolo 1, comma 466, della legge di
bilancio 2017 (L.n.232/2016), nella parte in cui questo stabilisce, con riferimento al fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa,
che (a partire dal 2020) ai fini del conseguimento dell'equilibrio di bilancio le spese vincolate provenienti dai precedenti esercizi
debbano trovare finanziamento nelle sole entrate di competenza. La norma in questione stabilisce infatti che decorrere dal suddetto
anno, tra le entrate e le spese finali è incluso tale fondo, "finanziato dalle entrate finali": precisazione quest'ultima che secondo la
Corte comporta che le somme vincolate nei precedenti esercizi, siano esse provenienti dall'avanzo di amministrazione o dagli altri
cespiti soggetti a utilizzazione pluriennale (come nel caso di quelli iscritti nel fondo in esame) "debbano trovare finanziamento nelle
sole entrate di competenza".

LE PROCEDURE DI MONITORAGGIO

 

Le procedure di monitoraggio del conseguimento del saldo di equilibrio vengono dettagliatamente disciplinate, prevedendosi che:

al bilancio di previsione deve essere allegato un prospetto dimostrativo del rispetto del saldo, da allegarsi anche alle
successive variazioni di bilancio approvate dal Consiglio dell'ente territoriale ed, in caso di talune variazioni al bilancio
medesime, approvate dalla Giunta ovvero operate dai responsabili della spesa o dal responsabile finanziario;
ciascun ente, ai fini della verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo, deve inviare alla Ragioneria generale dello Stato entro il
termine del 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento una certificazione dei risultati conseguiti. La mancata
trasmissione della certificazione entro il suddetto termine costituisce inadempimento all'obbligo del pareggio di bilancio; se
tuttavia effettuata entro il successivo 30 aprile e attesti il conseguimento dell'obiettivo di saldo viene meno l'inadempimento, con
applicazione però di alcune circoscritte sanzioni;
decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l'approvazione del rendiconto di gestione, in caso di mancata trasmissione da
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parte dell' ente locale della certificazione si attribuisce all'organo di revisione economico-finanziaria il compito, in qualità di
commissario ad acta, pena la decadenza dal ruolo di revisore, di assicurare l'assolvimento dell'adempimento e trasmettere la
predetta certificazione entro i successivi trenta giorni. Sino alla data di tale trasmissione sono sospese le erogazioni di risorse
o trasferimenti da parte del Ministero dell'interno relative all'anno successivo a quello di riferimento;
relativamente alle Regioni e alle Province autonome, decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l'approvazione del rendiconto
di gestione, in caso di mancata trasmissione della certificazione si procede al blocco di qualsiasi prelievo dai conti della
tesoreria statale sino a quando la certificazione non è acquisita;
qualora la certificazione non dia conto della corrispondenza tra i dati contabili rilevanti ai fini del conseguimento del saldo e le
risultanze del rendiconto di gestione gli enti sono tenuti ad inviare una nuova certificazione entro sessanta giorni
dall'approvazione del rendiconto e, comunque, non oltre il 30 giugno del medesimo anno per gli enti locali e il 30 settembre per
le regioni e le Province autonome.

IL SISTEMA SANZIONATORIO E PREMIALE

 

La disciplina dell'equilibrio di bilancio è accompagnata da una serie di sanzioni per il caso di mancato conseguimento del saldo
obiettivo. Per alcuni profili analoghe a quelle già previste per la previgente disciplina del patto di stabilità, i meccanismi di sanzione
per il mancato conseguimento del saldo di equilibrio dispongono :

per gli enti locali, la riduzione (applicata in rate costanti nel triennio successivo e tali da assicurare il recupero del saldo) delle
risorse del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo di solidarietà comunale, in misura pari all'importo corrispondente allo
scostamento registrato, ovvero, per le province di Sicilia e Sardegna, nella riduzione dei trasferimenti erariali e, per gli enti
locali delle restanti autonomie speciali, dei trasferimenti regionali. In caso di incapienza gli enti locali sono tenuti a versare
all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue, ed in caso di mancato versamento delle stesse, si prevedono apposite
procedure di acquisizione da parte dell'erario degli importi dovuti;
nel caso delle regioni inadempienti, il versamento al bilancio statale, entro il 31 maggio ciascun anno del triennio successivo a
quello dell'inadempienza dell'importo corrispondente ad un terzo dello scostamento registrato. In mancanza, lo scostamento è
recuperato sulle giacenze regionali depositate presso la tesoreria statale;
il divieto per gli enti, nell'anno successivo all'inadempienza, di impegnare spese correnti (per le regioni al netto delle spese per
la sanità) in misura superiore all'importo, ridotto dell'1 per cento, dei corrispondenti impegni effettuati nell'anno precedente,
nonché il divieto di ricorrere all'indebitamento per gli investimenti (con esclusione per le regioni dei mutui già autorizzati ma non
ancora contratti);
il divieto di ricorrere all'indebitamento per gli investimenti;
il divieto di procedere nell'anno successivo all'inadempienza ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, salvo circoscritte
eccezioni per talune funzioni essenziali, nonché di stipulare (qualora abbiano finalità elusiva della sanzione in esame) contratti
di servizio con soggetti privati;
l'obbligo di rideterminare, nell'anno successivo all'inadempienza, in riduzione del 30 per cento le indennità di funzione ed i
gettoni di presenza del presidente, del sindaco e dei componenti della giunta in carica nell'esercizio in cui è avvenuta la
violazione.

Nel caso in cui il mancato conseguimento del saldo sia inferiore al 3 per cento delle entrate finali il meccanismo sanzionatorio risulta
più graduale, ad esempio circoscrivendo il divieto di assunzione solo a quelle di personale a tempo indeterminato, ovvero limitando
al 10 per cento la riduzione delle indennità degli amministratori.

Viene inoltre affidata alla Corte dei conti, in sede di accertamento circa l'osservanza delle nuove regole sul bilancio, il potere di
irrogare sanzioni agli amministratori qualora emerga l'artificioso rispetto della complessiva nuova disciplina dettata dai commi 463-
482 qui illustrata, conseguito mediante una non corretta applicazione delle regole contabili.

Per quanto concerne il meccanismo premiale, esso viene incentrato sul raggiungimento del saldo obiettivo, prevedendosi:

1. a) per le regioni e città metropolitane che rispettano il saldo e che, inoltre, conseguono un saldo di cassa non negativo tra
entrate finali e spese finali, l'assegnazione delle eventuali risorse – da destinarsi ad investimenti - derivanti dalle sanzioni
economiche;

2. b) per gli enti locali che rispettano i saldi suddetti negli stessi termini stabiliti per le regioni, si prevede l'assegnazione delle
eventuali risorse derivanti dalla riduzione del fondo di solidarietà comunale e dal fondo sperimentale di riequilibrio e dai
versamenti e recuperi effettivamente incassati derivanti dall'applicazione dei meccanismi sanzionatori.

Il sistema premiale affronta però anche il tema del pieno utilizzo delle risorse disponibili per gli enti, con la finalità di premiare quelli in
cui si riscontri un impiego efficiente delle risorse stesse. Si dispone pertanto che per le regioni e città metropolitane che rispettano il
saldo di equilibrio, lasciando contestualmente spazi finanziari inutilizzati inferiori all'1 per cento degli accertamenti in entrata (vale a
dire gli enti che utilizzano pressoché pienamente le proprie risorse) la spesa per rapporti di lavoro flessibile possa essere innalzata
del 10 per cento rispetto a quanto prevede la disciplina in materia. Nella stessa finalità, per i comuni che vengono a trovarsi nella
medesima situazione quanto al rispetto del saldo ed agli spazi finanziari inutilizzati, si prevede che il turn over del proprio personale
possa essere innalzato al 75 per cento, ricorrendo taluni requisiti in ordine al rapporto tra dipendenti e popolazione dell'ente
interessato.

 

LA NUOVA DISCIPLINA DELL'EQUILIBRIO DEI BILANCI NELLE LEGGI DI BILANCIO DAL 2019
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I commi da 819 a 826 dell'articolo 1 della legge n. 145/2018 (legge di bilancio per il 2019) hanno innovato la disciplina sulle regole di
finanza pubblica relative all'equilibrio di bilancio degli enti territoriali, definita nella legge di bilancio per il 2017 (ai commi 463 e
seguenti, la maggior parte dei quali è conseguentemente abrogata). Le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti
locali a partire dal 2019, le regioni ordinarie a partire dal 2020 (termine fissato al 2021 e, successivamente, anticipato al 2020 dalle
legge di bilancio per il 2020), potranno utilizzare in modo pieno il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata
e di spesa ai fini dell'equilibrio di bilancio.

Pertanto, già in fase previsionale, il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari, secondo la disciplina contabile
armonizzata (di cui al D.Lgs. 118/2011) e le disposizioni del TUEL (D.Lgs. 267/2000), senza l'ulteriore limite fissato dal saldo finale
di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considerano "in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo",
desunto "dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto".

A fronte della nuova disciplina, sono stati rimossi o fortemente attenuati una serie di obblighi, relativi al contenimento di specifiche
categorie di spese (in particolare spese di personale), introdotti a carico degli  enti territoriali a partire dal 2010

E' comunque prevista una specifica clausola di salvaguardia (di cui all'art.17, co. 13, della legge 196/2009 di contabilità pubblica)
che demanda al Ministro dell'economia e delle finanze l'adozione di iniziative legislative finalizzate ad assicurare il rispetto
dell'articolo 81 della Costituzione qualora, nel corso dell'anno, risultino andamenti di spesa degli enti regionali (considerati nel loro
complesso) non coerenti con gli impegni finanziari assunti con l'Unione europea.

L'abolizione dei vincoli di finanza pubblica comporta, parallelamente, rilevanti elementi di semplificazione amministrativa. Alle
decorrenze previste (2019 per le regioni speciali, le province autonome e gli enti locali; 2020 per le regioni ordinarie) cessano di
trovare applicazione le disposizioni riguaranti la definizione del saldo finale di competenza e la presentazione di documenti collegati
al saldo di finanza pubblica, nonchè gli adempimenti ad esso connessi (quali il prospetto dimostrativo del rispetto del saldo,
monitoraggio e certificazione). Vengono inoltre meno le sanzioni per il mancato rispetto del saldo, le disposizioni sulla premialità e la
normativa relativa agli spazi finanziari (comprese, quindi, le sanzioni previste in caso di mancato utilizzo degli stessi), mentre restano
fermi gli obblighi connessi all'invio del monitoraggio e della certificazione, che avranno peraltro solo valore conoscitivo.
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3.4 OBIETTIVI STRATEGICI DELL'ENTE

3.4.1 Analisi degli obiettivi per missioni

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e
di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del Principio contabile n.1, si
riportano, nella tabella seguente, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici che questa amministrazione intende perseguire
entro la fine del mandato.
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3.4.1.1 Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività
per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione
istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi.
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività
per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.
Organi istituzionali (considerazioni e valutazioni sul prog.101)
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le
spese relative a: 1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del
governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i
livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e
politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali
per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati
permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo
legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc.
che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. Comprende le
spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la
comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le
manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le attività del difensore civico
Segreteria generale (considerazioni e valutazioni sul prog.102)
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative
degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative:
allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o
che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e
documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su
materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la
registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in
partenza.
 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato (considerazioni e valutazioni sul
prog.103)
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in
generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei
programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di
revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte
dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento
dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente
attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento
svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi
documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali
società partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non
comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui
mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali (considerazioni e valutazioni sul prog.104)
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi,
anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente.
Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con
le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della
gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in
materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità
dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione
delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione dei
relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali
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Gestione dei beni demaniali e patrimoniali (considerazioni e valutazioni sul prog.105)
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le
spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di
alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi
relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la
predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e
dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di
competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica.
Ufficio tecnico (considerazioni e valutazioni sul prog.106)
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative
(permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione
urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità.
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli
interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori
previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad
edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie
tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese
per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi
in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione,
progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel
campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai
monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente.
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile (considerazioni e valutazioni sul prog.107)
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la
tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani
Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti
previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di
convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e
accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento
dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste
elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per
consultazioni elettorali e popolari.
Statistica e sistemi informativi (considerazioni e valutazioni sul prog.108)
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella
programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la
realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed
analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo
statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e
funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per
la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per
l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le
spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo,
l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e
dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi
dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la
gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla
intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e
servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement. Comprende
le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento
dell'industria e dei servizi).
Assistenza tecnico - amministrativa agli enti locali  (considerazioni e valutazioni sul prog.109)
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali
ricompresi nel territorio dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di
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MISSIONE 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 2.970.048,00 2.976.021,003.033.411,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.018.826,80

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 250.000,00 250.000,003.548.945,00previsione di competenza

previsione di cassa 3.996.694,67

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

3.220.048,00 3.226.021,006.582.356,00previsione di competenza

previsione di cassa 9.015.521,47

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1
0,00
0,00

0,00
0,00

risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi programmi di spesa in base alle finalità
della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali"
Risorse umane (considerazioni e valutazioni sul prog.110)
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale
dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e
aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della
dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la
gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni
sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le
spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse
missioni.
Altri servizi generali  (considerazioni e valutazioni sul prog.111)
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di
coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi
di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese
per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le
spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.
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MISSIONE 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 672.799,00 672.799,00673.138,00previsione di competenza

previsione di cassa 849.895,83

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,0025.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 111.142,41

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

3.4.1.2 Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza
 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello
locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le
attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.
 
Polizia locale e amministrativa (considerazioni e valutazioni sul prog.301)
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza
urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese
per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel
territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale,
in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori
comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti
istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici,
dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita.
Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei
regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso.
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui
corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e
sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura
cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto.
Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di
individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di
abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.
 
Sistema integrato di sicurezza urbana (considerazioni e valutazioni sul prog.302)
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza:
attività quali la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei
piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale;
predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico e
sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza.
Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che
concorrono ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e
alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza.
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Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

672.799,00 672.799,00698.138,00previsione di competenza

previsione di cassa 961.038,24

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 3
0,00
0,00

0,00
0,00

55

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



3.4.1.3 Missione 04 -  Istruzione e diritto allo studio
 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo
formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli
interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo
studio
 
Istruzione prescolastica (considerazioni e valutazioni su prog 401)
 Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con
gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni.
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e
ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole
dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che
erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le
spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non
comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido,
ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).
 
Altri ordini di istruzione non universitaria (considerazioni e valutazioni su prog 402)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano
istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") ,
istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la
gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il
sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le
spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le
infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione
primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e
altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto
allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli
alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese
per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto,
refezione, alloggio, assistenza ...).
 
Istruzione universitaria (considerazioni e valutazioni su prog 404)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e
delle accademie di formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le
spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le
infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e agli istituti e alle
accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e
degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le
spese per il diritto allo studio universitario e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni,
prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per iniziative di promozione e
sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma
"Ricerca e innovazione" della missione 14 "Sviluppo economico e competitività".
 
Servizi ausiliari all'istruzione (considerazioni e valutazioni su prog 406)
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di
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MISSIONE 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 477.026,00 374.996,00477.026,00previsione di competenza

previsione di cassa 548.746,43

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

477.026,00 374.996,00477.026,00previsione di competenza

previsione di cassa 548.746,43

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4
0,00
0,00

0,00
0,00

handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi
ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per
il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni
stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di
consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza
scolastica, trasporto e refezione.
 
Diritto allo studio (considerazioni e valutazioni su prog 407)
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione
di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione.
Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a
sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione.
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MISSIONE 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 92.300,00 92.300,0092.300,00previsione di competenza

previsione di cassa 152.190,05

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

3.4.1.4 Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione
dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle
attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della
politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.
 
Valorizzazione dei beni di interesse storico (considerazioni e valutazioni sul prog.501)
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di
strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio
archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il
restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi,
statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative
volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico
dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione
e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e
interesse storico.
 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale (considerazioni e valutazioni sul prog.502)
 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle
strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche,
musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti,
ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese
afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la
valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione
definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa
a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la
realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori
diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione
delle attività culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei
zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al
culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e
il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il
concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se
non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di
culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità
turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.
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Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

92.300,00 92.300,0092.300,00previsione di competenza

previsione di cassa 152.190,05

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 5
0,00
0,00

0,00
0,00
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MISSIONE 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

3.4.1.5 Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di
servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi
sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di
politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero
ientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento di attività sportive,
ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle
strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.
 
Sport e tempo libero (Considerazioni e valutazioni sul prog 601)
 
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le
spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. Comprende le spese
per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi,
giochi, spiagge, aree di campeggio ...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive
amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in
collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e
circoli senza scopo di lucro,centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni.
Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo
sviluppo delle attività sportive in ambito montano. Comprende le spese per la realizzazione di progetti
e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e motorie rivolte a
tutte le categorie di utenti. Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni
scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle
attrezzature in orario extrascolastico. Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e
l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche montano per una maggior tutela della
sicurezza e della salute dei praticanti. Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e
le infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per
iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le
associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica
sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel
programma "Giovani" della medesima missione.
 
Giovani (Considerazioni e valutazioni sul prog 602)
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche
giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la
produzione di informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani.
Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza
dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non
comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma
"Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio".
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Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 6
0,00
0,00

0,00
0,00
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MISSIONE 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 581.750,00 578.300,00585.808,00previsione di competenza

previsione di cassa 838.109,82

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

581.750,00 578.300,00585.808,00previsione di competenza

previsione di cassa 838.109,82

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 7
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.6 Missione 07 - Turismo
 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo
sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della
politica regionale unitaria in materia di turismo.
 
 
Svippo e valorizzazione del turismo (considerazioni e valutazioni sul prog.701)
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo
sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio.
Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano
nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i settori del trasporto,
alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende le spese
per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne
pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a
scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni
turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e
l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo
sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano
come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.
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MISSIONE 8

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 381.797,00 381.797,00381.027,00previsione di competenza

previsione di cassa 465.214,47

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 103.000,00 103.000,00103.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.043.778,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

484.797,00 484.797,00484.027,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.508.992,54

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 8
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.7 Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione
del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in
materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa
 
Urbanistica e assetto del territorio (considerazioni e valutazioni sul prog.801)
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione
dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di
zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di
insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali
alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività,
per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la
pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e
il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per
la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica"
della medesima missione
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico popolare (considerazioni e valutazioni sul
prog.802)
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le
spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la
regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-
popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di
abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento
dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno
dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in
denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma
"Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia".
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3.4.1.8 Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo,
dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente.
 
Difesa del Suolo (considerazioni e valutazioni sul prog 901)
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi,
dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque
sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto
idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla
gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani
straordinari per le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi
di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale (banche dati
geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese per la
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in
raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.
Tutela valorizzazione e recupero ambientale (considerazioni e valutazioni sul prog 902)
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero
dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate.
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle
associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione,
l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati
alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale.
Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la
predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello
sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del
turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni,
prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello
sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese
per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e
riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima
missione.
Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la
tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della
medesima missione.
Rifiuti (considerazioni e valutazioni sul prog 903)
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai
sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali,
mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o
al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del
funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta,
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende
per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.
Servizio Idrico integrato (considerazioni e valutazioni sul prog 904)
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di
vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle

64

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



MISSIONE 9

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 3.607.715,00 3.643.210,003.568.536,00previsione di competenza

previsione di cassa 7.549.035,64

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 52.000,00 52.000,0052.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 578.580,79

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 500.000,00 500.000,00500.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 500.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

4.159.715,00 4.195.210,004.120.536,00previsione di competenza

previsione di cassa 8.627.616,43

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9
0,00
0,00

0,00
0,00

tariffe e sulla quantità dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei
sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per
sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o
del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per
la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e
funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la
gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi
di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese
per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai
sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti,
sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei
sistemi delle acque reflue.
 
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione (considerazioni e valutazioni sul
prog 905)
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni
paesaggistici. Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di
parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle
attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e
dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività
forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree
archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione
05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".
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MISSIONE 10

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 942.988,00 935.720,00952.609,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.288.877,34

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 315.000,00 315.000,004.163.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 6.384.324,53

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.257.988,00 1.250.720,005.115.609,00previsione di competenza

previsione di cassa 7.673.201,87

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.9 Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità
 
 
Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la
gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.
 
 
Trasporto pubblico locale (considerazioni e valutazioni sul prog.1002)
Sono previste le spese per compartecipazione alla copertura spese di gestione a Riviera Trasporti
Spa.
 
Viabilità e infrastrutture stradali (considerazioni e valutazioni generali sull prog 1005)
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della
circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e
la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e
pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento.
Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai
piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle
autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le spese
per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade
extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione
stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione
stradale.
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MISSIONE 11

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 22.233,00 22.233,0022.233,00previsione di competenza

previsione di cassa 37.682,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

22.233,00 22.233,0022.233,00previsione di competenza

previsione di cassa 37.682,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 11
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.10 Missione 11 - Soccorso civile
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio,
per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le
calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile
sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni
competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di
soccorso civile

 Sistemi di Protezione civile (considerazioni e valutazioni sul prog.1101)
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio
(gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone
inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle
emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione
civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi
di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre
amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare
calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali"
della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le
condizioni precedenti agli eventi calamitosi.
 
Interventi a seguito di calamità naturali (considerazioni e valutazioni sul prog.1102)
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali
già avvenute. Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture
per calamità naturali già avvenute qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di
missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della viabilità, dell'assetto del territorio,
del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle gestioni
commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le
calamità naturali destinate al settore agricolo.
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3.4.1.11 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a
favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di
esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che
operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria
in materia di diritti sociali e famiglia.
 
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido (considerazioni e valutazioni sul prog.1201)
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a
favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie
con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per
congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie
monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età
prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per
la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a
domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a
famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione
e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi
di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di
pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori.
 
Interventi per la disabilità (considerazioni e valutazioni sul prog.1202)
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per
le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a
causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo
minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale
ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di
cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per
assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per
indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario
genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, di
viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate
alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il
reinserimento occupazionale e sociale dei disabili.
 
Interventi per gli anziani (considerazioni e valutazioni sul prog.1203)
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a
favore degli anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita
di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta
partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e
privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di
cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone
che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di persone
anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva.
Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle
persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle
funzioni primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.
 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale(considerazioni e valutazioni sul prog.1204)
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a
favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a
favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti,
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tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei soggetti
(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare
lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per
sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli,
per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone socialmente
deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze
quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di
strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale.
 
Interventi per le famiglie (considerazioni e valutazioni sul prog.1205)
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per
le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione
dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non
ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di
microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima missione.
 
Interventi per il diritto alla casa (considerazioni e valutazioni sul prog.1206)
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese
per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese
correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e
assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e
privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della
missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa".
 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali  (considerazioni e valutazioni
sul prog.1207)
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul
territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende
le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale.
Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri
programmi della medesima missione.
 
Cooperazione e associazionismo (considerazioni e valutazioni sul prog.1208)
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della
cooperazione e dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo
settore (non profit) e del servizio civile. Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che
opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a
sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese
nella missione relativa alle relazioni internazionali.
 
Servizio necroscopico e cimiteriale (considerazioni e valutazioni sul prog.1209)
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le
spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in
genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza,
la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree
verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative
norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte.
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MISSIONE 12

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 1.189.795,00 1.189.795,001.195.054,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.596.942,35

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 48.000,00 48.000,0048.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 71.537,68

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.237.795,00 1.237.795,001.243.054,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.668.480,03

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12
0,00
0,00

0,00
0,00
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MISSIONE 14

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 140.589,00 140.589,00140.589,00previsione di competenza

previsione di cassa 158.232,18

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

140.589,00 140.589,00140.589,00previsione di competenza

previsione di cassa 158.232,18

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.12 Missione 14 - Sviluppo economico e competitività
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività
del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle
attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività
di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del
territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di
sviluppo economico e competitività
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MISSIONE 15

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 15
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.13 Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e
promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro
a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei
servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. Sono incluse le attività di
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per
la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale
unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.
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MISSIONE 16

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 16
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.14 Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree
rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca
e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul
territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e
pesca.
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MISSIONE 17

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 17
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.15 Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche
Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio,
nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso
razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Programmazione e coordinamento per la
razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti
energetiche
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MISSIONE 18

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 18
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.16 Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
 
Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche
missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui
alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni
territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Interventi che rientrano nell'ambito della
politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.
 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali (considerazioni e valutazione sul prog. 1801)
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e
ad un programma specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di
funzioni delegate per cui non è possibile indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le
spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a
specifiche missioni di spesa. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni
territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di
amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate con
specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione
negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa
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MISSIONE 19

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 19
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.17 Missione 19 - Relazioni internazionali
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni
internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la
cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di
cooperazione territoriale transfrontaliera.
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3.4.1.18 Missione 20 - Fondi e accantonamenti
 
Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali
per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia
esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
 
Fondo di riserva (considerazioni e valutazioni sul prog.2001)
Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso
dell’esercizio a spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art.
166, D.Lgs. 267/2000:
“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti
locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle
spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio.
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei
tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di
bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti.
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali
spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”.
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite
minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese
correnti inizialmente previste in bilancio.”
 
 
Fondo crediti dubbia esigibilità (considerazioni e valutazioni sul prog.2002)
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono
stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente
esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme
da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevedeva per i primi esercizi la possibilità di
accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore. Attualmente l'accantonamento è pari al 100%
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile
finanziario sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero
scendere a livello di risorsa o di capitoli
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia
esigibilità sono le seguenti:
-Tassa rifiuiti
-Proventi recupero evasione tributaria
-Proventi sanzioni codice della strada
-Fitti attivi
 Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice.
  
Altri fondi (considerazioni e valutazioni sul prog.2003)
 
Fondo di garanzia debiti commerciali
 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta da
adottare entro il 28 febbraio 2021, è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20
programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non
è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato
di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145).
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine
dell’esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio
precedente.
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi
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MISSIONE 20

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 449.840,00 530.063,00538.746,00previsione di competenza

previsione di cassa 200.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

del citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente
non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859,
lett. a, e c. 868).
Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli
finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863).
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato
alla fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio
precedente, ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture
ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni
commerciali (art. 1, c. 859, lett. b).
Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b),
c), d) e c. 863):

    1.  a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di
beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure
per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;
    2.  b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di
beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;
    3.  c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di
beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;
    4.  d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di
beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.
 I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione
telematica del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861).
 I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno
ancora provveduto a pagare.
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse
aventi vincolo di destinazione.
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato
nell'esercizio successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di
pagamento e la riduzione dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali. (art. 1, c. 863).
 
Accantonamenti per passività potenziali
Si riferisce al fondo spese per indennità di fine mandato, accantonamento fondo perdite società
partecipate, fondo contenzioso.. In base al principio contabile applicato della contabilità finanziaria, si
tratta di spese potenziali dell’ente, in considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le
spese del bilancio di previsione, appositi accantonamenti Su tali capitoli non è possibile impegnare e
pagare e, a fine esercizio, l’economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di
amministrazione, immediatamente utilizzabile.
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Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Rimborso di prestiti
Titolo 4 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

449.840,00 530.063,00538.746,00previsione di competenza

previsione di cassa 200.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20
0,00
0,00

0,00
0,00
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MISSIONE 50

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Rimborso di prestiti
Titolo 4 554.669,00 365.943,00591.549,00previsione di competenza

previsione di cassa 886.195,75

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

554.669,00 365.943,00591.549,00previsione di competenza

previsione di cassa 886.195,75

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 50
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.19 Missione 50 - Debito pubblico
Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.
 
 
 
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari (considerazioni e valutazioni sul
prog.5001)
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente
mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e
lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese
relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mutui
e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le
spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle
rispettive missioni
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari (considerazioni e valutazioni sul
prog.5002)
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite
dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo
termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la
chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative
agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.
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MISSIONE 60

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Titolo 5 258.228,00 258.228,00258.228,00previsione di competenza

previsione di cassa 258.228,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

258.228,00 258.228,00258.228,00previsione di competenza

previsione di cassa 258.228,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 60
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.20 Missione 60 - Anticipazioni finanziarie
 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge
il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.
 
 
Restituzione Anticipazione di tesoreria (considerazioni e valutazioni sul prog.6001)
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge
il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse
spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa.
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MISSIONE 99

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese per conto terzi e partite di giro
Titolo 7 4.826.720,00 4.826.720,004.826.720,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.204.723,37

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

4.826.720,00 4.826.720,004.826.720,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.204.723,37

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 99
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.1.21 Missione 99 - Servizi per conto terzi
 
Rientrano in questa missione le attività di Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro.
Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre
ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e
servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio
economato; restituzione di depositi per spese contrattuali
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3.5 STRUMENTI DI RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI

LA RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’ IN CORSO

Il Documento Unico di Programmazione riveste un ruolo fondamentale nel rinnovato processo di programmazione, gestione e
controllo degli enti locali previsto dalla recente riforma ordinamentale, in quanto costituisce l'anello di congiunzione tra le attività
programmatiche poste alla base del mandato amministrativo e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi che
avviene con l'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione.

Non a caso la Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici
dell’ente, mentre la Sezione Operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire
gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, individua e declina gli
obiettivi operativi annuali da raggiungere, che trovano il loro riscontro gestionale nella formulazione del PEG.

 

Fatta questa breve premessa, si ritiene di evidenziare i seguenti documenti del sistema di bilancio, adottati o da adottare da questa
amministrazione, in ragione della loro valenza informativa sulla rendicontabilità dell'operato nel corso del mandato:

le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvate con
delibera di c.c. n. 5 del 02/07/2012, costituiscono la base dell'intero processo di programmazione;
la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima del termine del mandato elettorale,
nella quale si darà compiuta evidenza delle attività svolte nel corso del mandato, con riferimento agli indirizzi strategici ed alle
missioni, soffermandosi in particolare su: sistema ed esiti dei controlli interni, rispetto dei saldi di finanza pubblica
programmati, quantificazione della misura dell'indebitamento, convergenza verso i fabbisogni standard, situazione finanziaria e
patrimoniale dell’ente anche con riferimento alla gestione degli organismi controllati (art. 2359, co. 1, nn. 1 e 2, c.c.);
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II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte prima
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4.1 ANALISI E VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI
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4.1.1 Valutazione generale dell'entrata

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha costituito,
per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento dell'attività di programmazione dell'ente.

 

Valutazione generale ed indirizzi relativi alle entrate

 

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del Principio contabile n.1, nei paragrafi
che seguono si presentano specifici approfondimenti con riferimento al gettito previsto delle principali entrate tributarie ed a quelle
derivanti da servizi pubblici, in riferimento alle sole entrate in c/ competenza.
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4.1.2 Indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2023 - 2025 sono state formulate tenendo in considerazione il trend
storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che
hanno impatto sul gettito.
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TITOLO 1

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Imposte, tasse e proventi assimilati
Tipologia 101 9.249.553,00 9.173.832,009.266.404,008.179.870,50 8.794.719,00 9.175.800,00

Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo
per le Regioni)

Tipologia 102 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali
(solo per le Regioni)

Tipologia 103 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Compartecipazioni di tributi
Tipologia 104 2.000,00 2.000,002.000,001.000,00 1.050,00 1.500,00

Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali
Tipologia 301 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

 Fondi perequativi  dalla Regione o Provincia
autonoma (solo per Enti locali)

Tipologia 302 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

9.251.553,00 9.175.832,009.268.404,00TOTALE TITOLO 1 9.177.300,008.795.769,008.180.870,50

4.1.2.1 Entrate tributarie (Titolo 1.00)
Nella sezione strategica del presente documento abbiamo analizzato le entrate tributarie distinte per
tributo; nella presente sezione procediamo alla valutazione delle stesse distinguendole per tipologia,
secondo la rinnovata classificazione delle entrate, secondo quanto esposto nella tabella che segue:   
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TITOLO 2

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
Tipologia 101 1.019.771,00 966.200,001.082.726,00

Trasferimenti correnti da Famiglie
Tipologia 102 0,00 0,000,00

Trasferimenti correnti da Imprese
Tipologia 103 0,00 0,000,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
Tipologia 104 0,00 0,000,00

Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto del Mondo
Tipologia 105 0,00 0,000,00

1.019.771,00 966.200,001.082.726,00TOTALE TITOLO 2

4.1.2.2 Entrate da trasferimenti correnti (2.00)
Nella seguente tabella i trasferimenti correnti dell'ente:
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TITOLO 3

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
Tipologia 100 1.166.286,00 1.166.386,001.168.220,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
Tipologia 200 252.000,00 252.000,00252.000,00

Interessi attivi
Tipologia 300 1.000,00 1.000,001.000,00

Altre entrate da redditi da capitale
Tipologia 400 0,00 0,000,00

Rimborsi e altre entrate correnti
Tipologia 500 392.939,00 342.348,00504.676,00

1.812.225,00 1.761.734,001.925.896,00TOTALE TITOLO 3

4.1.2.3 Entrate extratributarie (3.00)
Le Entrate extratributarie contribuiscono, insieme alle entrate dei primi 2 titoli, a determinare
l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente.
Per approfondirne il significato ed il contenuto delle stesse, nella tabella che segue procederemo alla
ulteriore scomposizione nelle varie tipologie, tenendo conto anche della maggiore importanza assunta
da questa voce di bilancio, negli ultimi anni, nel panorama finanziario degli enti locali
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4.1.3 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti

Ad oggi nessun indirizzo è stato adottato per finanziare gli investimenti attraverso l'utilizzo di mutui.
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TITOLO 1

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Imposte, tasse e proventi assimilati
Tipologia 101 9.249.553,00 9.173.832,009.266.404,008.179.870,50 8.794.719,00 9.175.800,00

Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo
per le Regioni)

Tipologia 102 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali
(solo per le Regioni)

Tipologia 103 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Compartecipazioni di tributi
Tipologia 104 2.000,00 2.000,002.000,001.000,00 1.050,00 1.500,00

Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali
Tipologia 301 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

 Fondi perequativi  dalla Regione o Provincia
autonoma (solo per Enti locali)

Tipologia 302 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

9.251.553,00 9.175.832,009.268.404,00TOTALE TITOLO 1 9.177.300,008.795.769,008.180.870,50

4.1.3.1 Entrate in c/capitale (4.00)
Le entrate del titolo 4, a differenza di quelle analizzate fino ad ora, contribuiscono, insieme a quelle dei
titoli 5 e 6, al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei beni a fecondità
ripetuta, cioè utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale. Nella tabella
seguente vengono riassunti gli andamenti dei valori distinti per tipologie
 

92

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



TITOLO 2

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Trasferimenti correnti da Amministrazioni
pubbliche

Tipologia 101 1.019.771,00 966.200,001.082.726,002.295.617,03 1.467.655,00 983.197,00

Trasferimenti correnti da Famiglie
Tipologia 102 0,00 0,000,00280.000,00 280.000,00 0,00

Trasferimenti correnti da Imprese
Tipologia 103 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
Tipologia 104 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal
Resto del Mondo

Tipologia 105 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

1.019.771,00 966.200,001.082.726,00TOTALE TITOLO 2 983.197,001.747.655,002.575.617,03
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TITOLO 3

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla
gestione dei beni

Tipologia 100 1.166.286,00 1.166.386,001.168.220,00860.480,00 1.187.160,00 1.166.753,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e
repressione delle irregolarità e degli illeciti

Tipologia 200 252.000,00 252.000,00252.000,00230.500,00 232.000,00 242.000,00

Interessi attivi
Tipologia 300 1.000,00 1.000,001.000,001.550,00 1.000,00 1.000,00

Altre entrate da redditi da capitale
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Rimborsi e altre entrate correnti
Tipologia 500 392.939,00 342.348,00504.676,00423.700,00 384.100,00 357.600,00

1.812.225,00 1.761.734,001.925.896,00TOTALE TITOLO 3 1.767.353,001.804.260,001.516.230,00
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TITOLO 4

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Tributi in conto capitale
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Contributi agli investimenti
Tipologia 200 70.000,00 70.000,007.216.945,001.434.648,96 4.910.679,58 5.960.130,85

Altri trasferimenti in conto capitale
Tipologia 300 48.000,00 48.000,0048.000,0048.000,00 48.000,00 48.000,00

Entrate da alienazione di beni materiali e
immateriali

Tipologia 400 100.000,00 100.000,00100.000,00200.000,00 100.000,00 100.000,00

Altre entrate in conto capitale
Tipologia 500 550.000,00 550.000,00550.000,00570.000,00 520.000,00 620.000,00

768.000,00 768.000,007.914.945,00TOTALE TITOLO 4 6.728.130,855.578.679,582.252.648,96
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TITOLO 5

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Alienazione di attività finanziarie
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di breve termine
Tipologia 200 500.000,00 500.000,00500.000,00500.000,00 500.000,00 500.000,00

Riscossione crediti di medio-lungo termine
Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

500.000,00 500.000,00500.000,00TOTALE TITOLO 5 500.000,00500.000,00500.000,00
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TITOLO 6

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Emissione di titoli obbligazionari
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Accensione prestiti a breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio
lungo termine

Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Altre forme di indebitamento
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 6 0,000,000,00

97

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



TITOLO 7

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia 100 258.228,00 258.228,00258.228,00258.228,00 258.228,00 258.228,00

258.228,00 258.228,00258.228,00TOTALE TITOLO 7 258.228,00258.228,00258.228,00
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TITOLO 9

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

2020 2021 2022

Trend storico

Entrate per partite di giro
Tipologia 100 3.869.720,00 3.869.720,003.869.720,003.284.350,00 3.934.720,00 3.679.720,00

Entrate per conto terzi
Tipologia 200 957.000,00 957.000,00957.000,001.113.000,00 957.000,00 957.000,00

4.826.720,00 4.826.720,004.826.720,00TOTALE TITOLO 9 4.636.720,004.891.720,004.397.350,00
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TITOLO 5

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

Alienazione di attività finanziarie
Tipologia 100 0,00 0,000,00

Riscossione crediti di breve termine
Tipologia 200 500.000,00 500.000,00500.000,00

Riscossione crediti di medio-lungo termine
Tipologia 300 0,00 0,000,00

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
Tipologia 400 0,00 0,000,00

500.000,00 500.000,00500.000,00TOTALE TITOLO 5

4.1.3.2 Entrate da riduzione di attività finanziarie (5.00)
Le entrate ricomprese nel titolo 5, così meglio evidenziato nell'articolazione in tipologie, riportano le
previsioni relative ad alienazioni di attività finanziarie oltre che operazioni di credito che non
costituiscono fonti di finanziamento per l'ente. L'andamento di tali valori è riassunto nella seguente
tabella.
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TITOLO 6

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

Emissione di titoli obbligazionari
Tipologia 100 0,00 0,000,00

Accensione prestiti a breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,00

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
Tipologia 300 0,00 0,000,00

Altre forme di indebitamento
Tipologia 400 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 6

4.1.3.3 Entrate da accensione di prestiti (6.00)
Le entrate del titolo 6 sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei confronti di un
soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni) e, per disposizione
legislativa, ad eccezione di alcuni casi appositamente previsti dalla legge, sono vincolate, nel loro
utilizzo, alla realizzazione degli investimenti. Le voci in esame trovano evidenza nella tabella che
segue
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TITOLO 7

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

PREVISIONI
ANNO 2025

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia 100 258.228,00 258.228,00258.228,00

258.228,00 258.228,00258.228,00TOTALE TITOLO 7

4.1.3.4 Entrate da anticipazione di cassa (7.00)
 Le entrate del titolo 7 riportano le previsioni di una particolare fonte di finanziamento a breve costituita
dalle anticipazioni da istituto tesoriere. L'andamento di tali voci è rappresentato nella tabella
successiva.
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4.2 ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA

4.2.1 Analisi dei programmi riferiti alle missioni

Come già segnalato nella parte introduttiva del presente lavoro, il DUP, nelle intenzioni del legislatore, costituisce il documento di
maggiore importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate
dall'amministrazione.

Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività programmatica definita già nelle missioni e
nei programmi del DUP.

Nella prima parte del documento abbiamo già analizzato le missioni che compongono la spesa ed individuato gli obiettivi strategici
ad esse riferibili.

Nella presente sezione, invece approfondiremo l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone le finalità, gli
obiettivi annuali e pluriennali. 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai vincoli (normativi, tecnici o
strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una propria importanza e vede ad esso associati determinati
macroaggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura organizzativa dell’ente che sulle entrate che lo finanziano.

L'attenzione dell'amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, dalla quantità di risorse
assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma anche tenendo conto della natura della
stessa.

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le principali attività.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 187.754,00 187.754,00172.467,00previsione di competenza

previsione di cassa 199.921,31

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

187.754,00 187.754,00172.467,00previsione di competenza

previsione di cassa 199.921,31

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.1 Missione 01 - 01 Organi istituzionali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le
spese relative a: 1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del
governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i
livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e
politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali
per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati
permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo
legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc.
che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. Comprende le
spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la
comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le
manifestazioni istituzionali (cerimoniale).
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 1.024.721,00 1.039.721,001.085.771,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.622.025,05

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.024.721,00 1.039.721,001.085.771,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.622.025,05

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.2 Missione 01 - 02 Segreteria generale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative
degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative:
allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o
che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e
documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su
materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la
registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in
partenza. 
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 310.760,00 310.760,00310.760,00previsione di competenza

previsione di cassa 408.198,08

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

310.760,00 310.760,00310.760,00previsione di competenza

previsione di cassa 408.198,08

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.3 Missione 01 - 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in
generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei
programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di
revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte
dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento
dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente
attribuibili a specifiche missioni di spesa.
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle
società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le
suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di
programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia
direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per
la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte
dall'ente.
 
Motivazione delle scelte:
 
 
 
 
Finalità da conseguire:
 
 
Risorse umane da impiegare:
 
 
Risorse strumentali da utilizzare:
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 339.325,00 339.325,00339.325,00previsione di competenza

previsione di cassa 765.883,22

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

339.325,00 339.325,00339.325,00previsione di competenza

previsione di cassa 765.883,22

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.4 Missione 01 - 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in
generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei
programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di
revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte
dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento
dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente
attribuibili a specifiche missioni di spesa.
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle
società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le
suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di
programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia
direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per
la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte
dall'ente.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 206.098,00 197.829,00222.975,00previsione di competenza

previsione di cassa 422.554,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 70.000,00 70.000,003.368.945,00previsione di competenza

previsione di cassa 3.453.681,70

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

276.098,00 267.829,003.591.920,00previsione di competenza

previsione di cassa 3.876.235,77

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.5 Missione 01 - 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in
generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei
programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di
revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte
dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento
dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente
attribuibili a specifiche missioni di spesa.
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle
società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le
suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di
programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia
direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per
la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte
dall'ente.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 317.574,00 316.816,00318.297,00previsione di competenza

previsione di cassa 446.113,22

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 180.000,00 180.000,00180.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 543.012,97

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

497.574,00 496.816,00498.297,00previsione di competenza

previsione di cassa 989.126,19

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 6
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.6 Missione 01 - 06 Ufficio tecnico
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative
(permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione
urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità.
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli
interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori
previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad
edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie
tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese
per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi
in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione,
progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel
campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai
monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 155.106,00 155.106,00155.106,00previsione di competenza

previsione di cassa 208.408,99

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

155.106,00 155.106,00155.106,00previsione di competenza

previsione di cassa 208.408,99

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 7
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.7 Missione 01 - 07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la
tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani
Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti
previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di
convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e
accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento
dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste
elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per
consultazioni elettorali e popolari.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 8

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 4.542,99

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 4.542,99

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 8
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.8 Missione 01 - 08 Statistica e sistemi informativi
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella
programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la
realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed
analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo
statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e
funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per
la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per
l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le
spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo,
l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e
dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi
dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la
gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla
intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e
servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement. Comprende
le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento
dell'industria e dei servizi)
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 9

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 9
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.9 Missione 01 - 09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali
ricompresi nel territorio dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di
risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi programmi di spesa in base alle finalità
della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali"
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 10

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 428.710,00 428.710,00428.710,00previsione di competenza

previsione di cassa 941.179,87

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

428.710,00 428.710,00428.710,00previsione di competenza

previsione di cassa 941.179,87

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 10
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.10 Missione 01 - 10 Risorse umane
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale
dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e
aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della
dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la
gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni
sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro.
Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di
spesa delle diverse missioni.
 
 
 
 

113

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



MISSIONE 1   PROGRAMMA 11

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 11
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.11 Missione 01 - 11 Altri servizi generali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di
coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi
di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese
per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente.
Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.
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MISSIONE 3   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 672.799,00 672.799,00673.138,00previsione di competenza

previsione di cassa 849.895,83

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,0025.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 111.142,41

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

672.799,00 672.799,00698.138,00previsione di competenza

previsione di cassa 961.038,24

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 3   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.12 Missione 03 - 01 Polizia locale e amministrativa
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza
urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese
per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel
territorio di competenza dell'ente.
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle
attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti
competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni
presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e
all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per
i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni
amministrative e gestione del relativo contenzioso. Amministrazione e funzionamento delle attività di
accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti
illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro,
propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per
l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo
conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono.
Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.
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MISSIONE 3   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 3   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.13 Missione 03 - 02 Sistema integrato di sicurezza urbana
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza:
attività quali la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei
piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale;
predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico e
sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza.
Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che
concorrono ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e
alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza.
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MISSIONE 4   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 19.400,00 19.400,0019.400,00previsione di competenza

previsione di cassa 24.260,90

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

19.400,00 19.400,0019.400,00previsione di competenza

previsione di cassa 24.260,90

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.14 Missione 04 - 01 Istruzione prescolastica
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con
gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni.
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e
ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole
dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che
erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le
spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non
comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido,
ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...)
 
 
 
 
 
 
 

117

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



MISSIONE 4   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 115.600,00 115.600,00115.600,00previsione di competenza

previsione di cassa 130.145,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

115.600,00 115.600,00115.600,00previsione di competenza

previsione di cassa 130.145,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.15 Missione 04 - 02 Altri ordini di istruzione non universitaria
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano
istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") ,
istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la
gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il
sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le
spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le
infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione
primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e
altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto
allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli
alunni.
Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i
servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto,
refezione, alloggio, assistenza ...).
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MISSIONE 4   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 342.026,00 239.996,00342.026,00previsione di competenza

previsione di cassa 394.340,53

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

342.026,00 239.996,00342.026,00previsione di competenza

previsione di cassa 394.340,53

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 6
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.16 Missione 04 - 06 Servizi ausiliari all'istruzione
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di
handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi
ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per
il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni
stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di
consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza
scolastica, trasporto e refezione.
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MISSIONE 4   PROGRAMMA 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4   PROGRAMMA 7
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.17 Missione 04 - 07 Diritto allo studio
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione
di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione.
Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a
sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione.
 
 

120

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



MISSIONE 5   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 5   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.18 Missione 05 - 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico.
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di
strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio
archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il
restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi,
statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative
volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico
dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione
e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e
interesse storico.
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MISSIONE 5   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 92.300,00 92.300,0092.300,00previsione di competenza

previsione di cassa 152.190,05

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

92.300,00 92.300,0092.300,00previsione di competenza

previsione di cassa 152.190,05

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 5   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.19 Missione 05 - 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle
strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche,
musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti,
ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese
afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la
valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione
definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa
a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la
realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori
diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione
delle attività culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei
zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al
culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e
il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il
concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se
non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di
culto.
Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche.
Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.
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MISSIONE 6   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 6   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.20 Missione 06 - 01 Sport e tempo libero
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le
spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. Comprende le spese
per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi,
giochi, spiagge, aree di campeggio ...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive
amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in
collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e
circoli senza scopo di lucro,centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni.
Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo
sviluppo delle attività sportive in ambito montano. Comprende le spese per la realizzazione di progetti
e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e motorie rivolte a
tutte le categorie di utenti. Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni
scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle
attrezzature in orario extrascolastico.
Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli
operatori dello sport anche montano per una maggior tutela della sicurezza e della salute dei
praticanti.
Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e leinfrastrutture destinati alle attività
sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e
per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva.
Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma
"Giovani" della medesima missione.
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MISSIONE 6   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 6   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.21 Missione 06 - 02 Giovani
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche
giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la
produzione di informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani.
Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza
dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non
comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma
"Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio"
 
 

124

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



MISSIONE 7   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 581.750,00 578.300,00585.808,00previsione di competenza

previsione di cassa 838.109,82

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

581.750,00 578.300,00585.808,00previsione di competenza

previsione di cassa 838.109,82

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 7   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.22 Missione 07 - 01 Sviluppo e valorizzazione del turismo
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo
sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio.
Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano
nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i settori del trasporto,
alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende le spese
per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne
pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a
scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni
turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e
l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e lapromozione del turismo
sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano
come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.
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MISSIONE 8   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 372.027,00 372.027,00372.027,00previsione di competenza

previsione di cassa 449.703,74

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 103.000,00 103.000,00103.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.043.778,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

475.027,00 475.027,00475.027,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.493.481,81

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 8   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.23 Missione 08 - 01 Urbanistica e assetto del territorio
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla
programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani
regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende
le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del
miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione,
cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di
finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di
urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento
qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale
pubblica" della medesima missione.
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MISSIONE 8   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 9.770,00 9.770,009.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 15.510,73

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

9.770,00 9.770,009.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 15.510,73

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 8   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.24 Missione 08 - 02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni.
Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo
abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica
abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per
l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la
ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa.
Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del
miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la razionalizzazione e
la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione
del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in
denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma
"Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia".
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.25 Missione 09 - 01 Difesa del suolo
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi,
dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque
sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto
idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla
gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani
straordinari per le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi
di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale (banche dati
geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese per la
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in
raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.
 
:
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 523.039,00 523.039,00523.039,00previsione di competenza

previsione di cassa 842.567,26

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

523.039,00 523.039,00523.039,00previsione di competenza

previsione di cassa 842.567,26

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.26 Missione 09 - 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero
dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate.
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle
associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione,
l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati
alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale.
Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la
predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello
sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del
turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni,
prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello
sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese
per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e
riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima
missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma
della medesima missione.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 3.027.135,00 3.066.414,002.983.986,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.806.381,65

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

3.027.135,00 3.066.414,002.983.986,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.806.381,65

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.27 Missione 09 - 03 Rifiuti
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai
sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali,
mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o
al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del
funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta,
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende
per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 57.541,00 53.757,0061.511,00previsione di competenza

previsione di cassa 900.086,73

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 52.000,00 52.000,0052.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 578.580,79

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 500.000,00 500.000,00500.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 500.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

609.541,00 605.757,00613.511,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.978.667,52

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.28 Missione 09 - 04 Servizio idrico integrato
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di
vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle
tariffe e sulla quantità dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei
sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per
sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o
del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per
la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e
funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la
gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi
di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese
per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai
sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti,
sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei
sistemi delle acque reflue.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.29 Missione 09 - 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni
paesaggistici. Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di
parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle
attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e
dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività
forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree
archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione
05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 6
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.30 Missione 09 - 06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche,
per la protezione e il miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e
delle zone umide che da questi dipendono; per la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione
sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque e di
tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione
e per la raccolta e il trattamento delle acque reflue.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 7
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.31 Missione 09 - 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e
dello sviluppo sostenibile nei territori montani in generale.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 8

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 8
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.32 Missione 09 - 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione
dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende
la costruzione, la manutenzione e il funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la
costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il rifacimento di tratti di autostrade urbane
o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per controllare o
prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti
inquinanti. Comprende le spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per
l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto delle attività per la riduzione
e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno delle attività
collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione,
il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di
risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma "Tutela e
valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo").
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MISSIONE 10   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 59.660,00 59.660,0059.660,00previsione di competenza

previsione di cassa 89.490,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

59.660,00 59.660,0059.660,00previsione di competenza

previsione di cassa 89.490,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.33 Missione 10 - 02 Trasporto pubblico locale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la
manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi
compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, metropolitano, tranviario e funiviario.
Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per
le integrazioni e le agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione
dell’utenza, delle operazioni relative al sistema di trasporto urbano e extraurbano (concessione di
licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle frequenze del servizio,
ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto
urbano e extraurbano. Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai
soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e extraurbano di materiale rotabile automobilistico
e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la programmazione, l'indirizzo, il
coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione della
realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico.
Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società
affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati.
Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei
percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle
infrastrutture stradali della medesima missione.
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MISSIONE 10   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.34 Missione 10 - 04 Altre modalità di trasporto
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e
manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto
ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie d'acqua. Comprende le spese per sistemi di
trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza , delle
operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il
trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione
delle relative infrastrutture, inclusi aeroporti.
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto.
Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società
affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei relativi servizi.
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MISSIONE 10   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 883.328,00 876.060,00892.949,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.199.387,34

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 315.000,00 315.000,004.163.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 6.384.324,53

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.198.328,00 1.191.060,005.055.949,00previsione di competenza

previsione di cassa 7.583.711,87

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.35 Missione 10 - 05 Viabilità e infrastrutture stradali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della
circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e
la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e
pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento.
Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai
piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle
autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai.
Comprende le spese per gli impianti semaforici.
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade.
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese
per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.
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MISSIONE 11   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 22.233,00 22.233,0022.233,00previsione di competenza

previsione di cassa 37.682,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

22.233,00 22.233,0022.233,00previsione di competenza

previsione di cassa 37.682,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 11   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.36 Missione 11 - 01 Sistema di protezione civile
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio
(gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone
inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle
emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione
civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi
di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre
amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare
calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali"
della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le
condizioni precedenti agli eventi calamitosi.
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MISSIONE 11   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 11   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.37 Missione 11 - 02 Interventi a seguito di calamità naturali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali
già avvenute. Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture
per calamità naturali già avvenute qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di
missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della viabilità, dell'assetto del territorio,
del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle gestioni
commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le
calamità naturali destinate al settore agricolo.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 114.000,00 114.000,00114.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 209.907,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

114.000,00 114.000,00114.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 209.907,07

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.38 Missione 12 - 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a
favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie
con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per
congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie
monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età
prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per
la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a
domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a
famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione
e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi
di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile,
per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.39 Missione 12 - 02 Interventi per la disabilità
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per
le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a
causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo
minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale
ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di
cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per
assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per
indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario
genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, di
viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate
alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il
reinserimento occupazionale e sociale dei disabili.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.40 Missione 12 - 03 Interventi per gli anziani
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a
favore degli anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita
di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta
partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e
privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di
cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone
che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di persone
anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva.
Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle
persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle
funzioni primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.41 Missione 12 - 04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a
favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a
favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti,
tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei soggetti
(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare
lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per
sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli,
per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone socialmente
deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze
quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di
strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.42 Missione 12 - 05 Interventi per le famiglie
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per
le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito.
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione.
Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie.
Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per
l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima missione.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 6
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.43 Missione 12 - 06 Interventi per il diritto alla casa
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa.
Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese
di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle
case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione,
la costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel
programma  della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa".
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 985.795,00 985.795,00990.795,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.248.873,60

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

985.795,00 985.795,00990.795,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.248.873,60

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 7
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.44 Missione 12 - 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e
sociali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul
territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende
le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale.
Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri
programmi della medesima missione.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 8

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 8
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.45 Missione 12 - 08 Cooperazione e associazionismo
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della
cooperazione e dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo
settore (non profit) e del servizio civile. Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che
opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a
sostegno" in quei programmi.
Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle
relazioni internazionali.
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MISSIONE 12   PROGRAMMA 9

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 90.000,00 90.000,0090.259,00previsione di competenza

previsione di cassa 138.161,68

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 48.000,00 48.000,0048.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 71.537,68

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

138.000,00 138.000,00138.259,00previsione di competenza

previsione di cassa 209.699,36

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12   PROGRAMMA 9
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.46 Missione 12 - 09 Servizio necroscopico e cimiteriale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le
spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in
genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza,
la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree
verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative
norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte.
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MISSIONE 14   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.47 Missione 14 - 01 Industria PMI e Artigianato
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle
imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo,
l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e medie imprese; le spese per la vigilanza
e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti con
le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri,
estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere,
estrattive e edilizie. Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle
imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti
promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta
di partner in progetti di investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e
il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei
finanziamenti comunitari e statali.
Comprende le spese per la competitività dei territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento
delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato
sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti
artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane.
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche
sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.
Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e
organizzazioni interessati.
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MISSIONE 14   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 140.589,00 140.589,00140.589,00previsione di competenza

previsione di cassa 158.232,18

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

140.589,00 140.589,00140.589,00previsione di competenza

previsione di cassa 158.232,18

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.48 Missione 14 - 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione,
conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di
sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione
dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e diffusione di
informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su
altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le
spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e per
la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela,
l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione,
la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.
 
 
 

151

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



MISSIONE 14   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.49 Missione 14 - 03 Ricerca e innovazione
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la
valorizzazione delle strutture dedicate al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di
innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese regionali e locali. Comprende le
spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per
il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il
coordinamento della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo
territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa.
Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle nanotecnologie e delle biotecnologie.
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche
sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.
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MISSIONE 14   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.50 Missione 14 - 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica
utilità e degli altri settori economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le
spese per la vigilanza e la regolamentazione della centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi
connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio delle attività
relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività
produttive (SUAP).
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga).
Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità.
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MISSIONE 15   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 15   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.51 Missione 15 - 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le
spese per l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e
dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione delle condizioni
lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per la diffusione della
cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il
monitoraggio del mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e
il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i
finanziamenti comunitari e statali.
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MISSIONE 15   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 15   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.52 Missione 15 - 02 Formazione professionale
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento
professionale, per il miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità
dei lavoratori e delle imprese nel territorio. Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e
di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per l'apprendistato, per l'abilitazione
e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, occupati
e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in
raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la
realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende le spese per gli istituti
tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05
della missione 04 su Istruzione.
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MISSIONE 15   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 15   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.53 Missione 15 - 03 Sostegno all'occupazione
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il
lavoro. Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per
l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e
aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese
per il funzionamento o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del
lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per
ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, per promuovere
l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per favorire il
reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per
favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori
socialmente utili. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle
relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, anche in raccordo con la
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate
a fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e
corrispondenti programmi attinenti gli specifici settori di intervento.
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MISSIONE 16   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 16   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.54 Missione 16 - 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio
delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le spese per la vigilanza
e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento
dei dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione
di sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni,
prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori in relazione alle attività agricole, inclusi gli
incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per lasciare
periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle
associazioni dei produttori.
Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve
naturali, ricomprese nel programma
"Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente".
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MISSIONE 16   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 16   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.55 Missione 16 - 02 Caccia e pesca
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio.
Comprende le spese per la pesca e la caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le
spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio delle licenze in materia di caccia e
pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della fauna
selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle
attività commerciali di pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le
spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09
"Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente".
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MISSIONE 18   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 18   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.56 Missione 18 - 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e
ad un programma specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di
funzioni delegate per cui non è possibile indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le
spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a
specifiche missioni di spesa. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni
territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di
amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate con
specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione
negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa.
Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in
attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Concorso al fondo di solidarietà
nazionale.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 61.925,00 191.712,0042.415,00previsione di competenza

previsione di cassa 200.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

61.925,00 191.712,0042.415,00previsione di competenza

previsione di cassa 200.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.57 Missione 20 - 01 Fondo di riserva
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 363.913,00 314.349,00401.268,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

363.913,00 314.349,00401.268,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.58 Missione 20 - 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 24.002,00 24.002,0095.063,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Rimborso di prestiti
Titolo 4 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

24.002,00 24.002,0095.063,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.59 Missione 20 - 03 Altri Fondi
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio.
Accantonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche
missioni che esso è destinato a finanziare.
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MISSIONE 50   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 50   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.60 Missione 50 - 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente
mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e
lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese
relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mutui
e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le
spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle
rispettive missioni.
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MISSIONE 50   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Rimborso di prestiti
Titolo 4 554.669,00 365.943,00591.549,00previsione di competenza

previsione di cassa 886.195,75

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

554.669,00 365.943,00591.549,00previsione di competenza

previsione di cassa 886.195,75

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 50   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.61 Missione 50 - 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite
dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo
termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la
chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative
agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.
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MISSIONE 60   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Titolo 5 258.228,00 258.228,00258.228,00previsione di competenza

previsione di cassa 258.228,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

258.228,00 258.228,00258.228,00previsione di competenza

previsione di cassa 258.228,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 60   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.62 Missione 60 - 01 Restituzione anticipazione di tesoreria
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge
il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse
spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa.
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MISSIONE 99   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese per conto terzi e partite di giro
Titolo 7 4.826.720,00 4.826.720,004.826.720,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.204.723,37

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

4.826.720,00 4.826.720,004.826.720,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.204.723,37

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 99   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.63 Missione 99 - 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro
 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre
ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e
servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio
economato; restituzione di depositi per spese contrattuali.
 
 
 

166

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



4.3 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

 

Il fondo plurinnale vincolato è così composto:

 

 2023 2024 2023

FPV - Parte corrente 0,00 0,00 0,00

FPV - Parte Capitale 0,00 0,00 0,00
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II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte seconda
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La seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in particolare, a quelle che
hanno maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2023 - 2025 al riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio
contabile applicato n.1: "..... La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile
delle comunità di riferimento.

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile
evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite
da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani
futuri riferibili alle missioni dell’ente.

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti
in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità .."

 

L’art. 6 del D.L. n. 80/2021 ha introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), nel quale sono destinati a
confluire diversi strumenti di programmazione che, fino ad oggi, godevano di una propria autonomia quanto a
tempistiche, contenuti e norme di riferimento.

Il 30 giugno scorso, sulla Gazzetta Ufficiale n. 151, era già stato pubblicato il decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 24
giugno 2022 "Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e
organizzazione"

Il nuovo Regolamento pubblicato ora in Gazzetta Ufficiale, con la definizione del contenuto del Piano, completa gli strumenti previsti
dall'articolo 6 del decreto legge n 80/2021.

In sostanza, per le amministrazioni pubbliche con più di cinquanta dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite
sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione, gli adempimenti inerenti ai seguenti piani:

Piano dei fabbisogni del personale
Piano delle azioni concrete
Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali;
Piano delle performances;
Piano di prevenzione della corruzione;
Piano organizzativo del lavoro agile;
Piano delle azioni positive.

 

Con riferimento al DUP, i documenti di programmazione illustrati nella sezione sono i seguenti:

 

Programma triennale dei Lavori pubblici;
Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni.
Programma biennale per acquisti beni e servizi;
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5.1 PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI
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5.2 PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI

 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI – TRIENNIO 2023-2025

 

 

 

 

Il presente schema di “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” è suddiviso in due sezioni costitutive del piano stesso.

 

La prima sezione, denominata “PIANO DELLE ALIENAZIONI E SDEMANIALIZZAZIONI”, contempla gli immobili di proprietà
comunale ovvero nelle disponibilità dell’amministrazione comunale, oggetto di dismissione dal patrimonio, laddove gli stessi non
assolvano più a funzioni istituzionali ovvero di pubblico interesse per la collettività, previa approvazione di singole procedure
finalizzate alla alienazione del bene immobile.

 

La seconda sezione, denominata “PIANO DELLE VALORIZZAZIONI”, contempla gli immobili (terreni e fabbricati) di proprietà
comunale già iscritti  al patrimonio disponibile dell’ente e che possono essere oggetto di valorizzazione e/o riordino della gestione.

 

Dal presente schema di “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” sono esclusi i beni demaniali (strade, cimiteri, etc.).

Il provvedimento di approvazione del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. l) del
D.Lgs n. 267/2000, è di competenza del Consiglio Comunale. La deliberazione che approva gli elenchi è soggetta a pubblicazione
secondo le forme previste per legge, significando che avverso l’iscrizione del bene immobile nel “Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari” è previsto il ricorso amministrativo entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione (art. 58, comma 5, Legge
n. 133/2008).
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SEZIONE 1

PIANO DELLE ALIENAZIONI E SDEMANIALIZZAZIONI

 

N. DESCRIZIONE DEL BENE E
UBICAZIONE

ESTREMI
CATASTALI SUPERFICIE

STIMA
SOMMARIA

 

DESTINAZIONE
URBANISTICA VIGENTE

1

Ex asilo in Fraz.Gorleri

Via R.Vittorio snc

 

N.C.E.U., Sez. DC,
Foglio 3, mappali
247, sub.1 e
mappale 261 sub.1,
Cat. A/3, cl.1, vani
9. R.C.: 297,48

Mq.251 Euro
174.960,00  

2
n.2 Posti auto scoperti in Via
Diano S.Pietro n.47 Diano
Marina–Condominio Levi

N.C.E.U , Sez. DM,
Foglio 3, Mappali
1366, sub.3
R.C.46,48 e sub.7
R.C. 58,10

Mq.12 e Mq.15 Euro
20.000,00  

3

N.3 terreni in Fraz.  Gorleri

 

 

N.C.T., Sez. DC,
Foglio 5

mapp.8-
mq.1.921
R.D.2,48

mapp.9 –
mq.1.007 R.D.
8,32 mapp.10-
mq.  3.484 R.D.
0,90

Euro
27.702,00  

4

n. 3 posti auto scoperti situati in
un

parcheggio a piano strada
ubicato in Piazza J. Virgilio

 

N.C.E.U Sez. DM,
Foglio 1, mappale
717, sub.

69-70-79

 

 

Mq.12 Euro
27.050,00  

5

Fabbricato semi diruto con
giardino

in fraz. Gorleri

Strada ai Gorleri n.86

 

N.C.T., Sez. DC,
Foglio 3, mappali
385  di mq.499
R.D. 1,42– 386 di
mq.837 R.D. 2,38–
N.C.E.U., mappale
1573 sub.1 A3 cl.1
3 vani R.C. 99,16 e
sub.2 C/2 Cl.1 R.C.
13,01 di 6 mq.

 
Euro
 97.200,00

 
 

6 Porzione di mappale in Zona
Landini

N.C.T. sez.DM

Foglio 6, mapp.512
parte dell’area
totale di MQ.37.858

Mq.500 Euro
96,00/mq.  
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7
n.2 Terreni con magazzino in Via
Saponiera

 

N.C.T. Sez.DM
Foglio 2

mapp.587, Mq.
660, R.D. 3,75
mapp.1912 mq.615
R.D.3 ,49 e
N.C.E.U. mapp.
1911 (C/2 Cl.1 mq.
19)

Mq.1.275 Euro
112.000,00  

8 Fabbricati semi diruti in Strada
Savoia snc

N.C.E.U. Sez. DC,
Foglio 3,
mapp.1675 (Cat.
F/2 mq.7),
mapp.1677 sub.1
(Cat. F/2 Mq.10),

mapp.1678 -
reliquato stradale di
mq.4, mapp.1679-
reliquato stradale di
mq.3, mapp.1680
reliquato stradale di
mq.7

Mq.17 – vendita

e mq.14 solo
permuta

Euro 4.250,00  

  
  
 

 
 

9 Fabbricati e terreni in Via del
Sorì (situati sopra “Oasi park”)

Sez. DM, Foglio 4,
mapp.37,
sub.2,3,4,7,9,10,11

Sez.DM, Foglio 4,
mapp.631 e 651,
sub.1,sub.2,sub.3

Sez.DM, Foglio 4,
mapp. 632, sub.1

Sez.DM, Foglio 4,
Mapp.42

Sez.DM, Foglio 4,
Mapp.38

 

Mq.3.500 circa

Stima attuale

€ 861.500,00

 

Nuova perizia
di stima in
corso

E’ in corso di elaborazione
uno studio di fattibilità diretto
a valorizzare l’area ed a
indicare

possibili soluzioni tese ad un
progetto di vendita ottimale
dell’intera proprietà anche in
lotti separati

10 Edificio scolastico sito in Via
Biancheri n.32

N.C.E.U. Sez. DM,
Foglio 1,
mapp.151, (Cat.
B/5), R.C.
15.714,92

Mq.3789 Euro
3.450.000,00

Destinazione parte
commerciale e parte
residenziale

11

Terreno adiacente all’edificio

scolastico sito in Via Biancheri
n.32

 

 

 

 

Sez. DM, Foglio

1, particella 810
(F/1)

 

Mq.270
€ 20.000,00

 
 

12

Terreno adiacente all’edificio

scolastico sito in Via Biancheri
n.32

 

Sez. DM, Foglio

1, particella 811
(F/1)

 

Mq.24
€ 6.232,00
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13
Terreno Ex Bertone Luigi Via
Giaiette

 

N.C.T. Sez.DM
foglio 2, particella

1204 (orto irriguo
mq. 213) R.D.
16,72, particella
1205 (orto irriguo
mq.95) R.D. 5,64

 

Mq.308
€ 8.200,00

 
 

14 Terreni vari: via Saponiera, Via
della Bea

N.C.T. Via
Saponiera

Sez.DM Foglio 2

mapp.  1075,
(incolto mq.25)

 

Via della Bea,
mapp.1196 Mq.
300 R.D. 1,39
mapp.1198 (uliveto
mq.126) R.D. 0,59

 

 

Da calcolarsi

a seguito

aggiustamenti

catastali

 

In corso di
valutazione  

15

 

 

Terreno incolto in Via del Sorì
(situato sopra “Oasi park”)

N.C.T. Sez. DM,
Foglio 4, mapp.
238 (seminativo )
R.D. 11,42

Mq.2765 In corso di
valutazione  

16

 

 

Cabina in Via Oleandri-Piano
Terra

N.C.E.U.Sez.DM,
Foglio 2,
mapp.1612, Cat.
C2, Cl.2

Mq.3 In corso di
valutazione  

17

Terreno in Via G.Viale,
retrostante fabbricati residenziali

 

 

N.C.T. Sez. DM,
Foglio 3, mapp.340
(orto irriguo)
R.D.25,51

Mq.325 In corso di
valutazione  
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SEZIONE 2

PIANO DELLE VALORIZZAZIONI

 

2 a –TERRENI

 

 

N.
DESCRIZIONE
DEL BENE

E UBICAZIONE
ESTREMI CATASTALI BENEFICIARIO STATO ATTUALE DESTINAZIONE

1 t.

Area antistante
Palazzetto dello
Sport

 

 

 

Sez.DM, Foglio 3, mapp.913
Mq.549-mapp.925 Mq.944

Damonte Cristiano
& C. sas

 

Scadenza:

annuale

Area utilizzata per
autoscuola dietro
pagamento di un
canone di affitto

 

2 t.

Area retrostante al
Palazzetto dello
Sport

 

 

 

 

Sez.DM, Foglio 3, mapp.1117
Mq.2.469

Struttura data in uso
a Associazioni
sportive

 

Scadenza:

annuale

Area utilizzata per
attività di mountain
bike

Pagamento di canone
annuale

3 t.

Terreno in Via
Giaiette

 

 

Sez. DM, Foglio 2, mappale 1057,
mq.485 Vari residenti

 

Terreno

Dato in concessione ai
richiedenti

per svolgere l’attività di
orti urbani

4 t.
Terreno tra Via
Diano S.Pietro e
Via Diano Castello

Sez.DM, Foglio 3,

mapp.806,808,611,612,615,666,683,

687,920

 
 

Terreno incolto

Area destinata alla
costruzione di un
complesso scolastico
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5 t.

Terreno destinato
a strada, sito in
Via Giaiette n.44,
antistante al
condominio Prato
B

Sez. DM, Foglio 2, parte della
particella 1561

Mq.240 ca su un
totale di mq.427 Terreno incolto

Da trasformare in
strada

L'art. 31 commi 21 e
22, L. 448/98,
consente
l'accorpamento
al demanio stradale
comunale, di porzioni
di aree utilizzate ad
uso pubblico
ininterrottamente da
oltre venti anni, a titolo
gratuito e previa
acquisizione del
consenso dei
proprietari,
mediante
provvedimento
amministrativo, senza
oneri
economici a carico
dell'Amministrazione
comunale.

6 t.

Terreno in Via San
Pietro adibito a
parcheggio di
fronte a Basko

 

Sez.DM Foglio 3

mappali 917

 

Mq. 1010
Area adibita a
parcheggio a
pagamento

 

7 t.

 

 

Terreno su cui
insiste il fabbricato
adibito a
“Bocciofila”

Sez. DM, Foglio 2, Mapp. 861 Mq.1572 Area sulla quale
insiste la Bocciofila

Area acquisita
gratuitamente
dall’Agenzia del
Demanio

 

  

 

2 b – FABBRICATI

 

 

N.

DESCRIZIONE
DEL BENE

E UBICAZIONE

 

ESTREMI CATASTALI BENEFICIARIO STATO ATTUALE DESTINAZIONE

1.f Ex asilo Frazione
Serreta

Sez. DC, Foglio 2, mappale 351,
Cat.B5, Mq.189

immobile e area
esterna in

uso gratuito

  all’ A.N.P.I.

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

 

2 f.
Piano terra
palazzo
S.Maglione

Sez.DM, Foglio 1, mapp. 51,sub.2,
Mq.21

n. 2 uffici in

uso ad associazioni
(FIDAS, Sindacato
Pensionati,Infomare)

 

Scadenza:

 annuale

UFFICI Pagamento di canone
annuale
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3 f.  Piano terra
palazzo Maglione Sez.DM, Foglio 1, mapp.29, sub.1

n. 3 uffici dati in
locazione a titolo
oneroso alla
Gestioni Municipali
spa

 

Scadenza:

 01/05/2024

UFFICI Contratto di locazione

4 f. Palazzo Maglione
piano 2 e 3 Sez.DM, Foglio 1, mapp.29, sub.1

 Uffici pubblici

 

 

 

 

UFFICI  

5 f.

Piano terra
palazzo S.
Maglione- Via
Cavour

Sez. DM, Foglio 1, mapp. 51, sub.15

(Cat.C1, Cl.7)

Mq.60

Contratto di
locazione
commerciale  a
titolo oneroso con
indicizzazione

I.S.T.A.T.

 

Scadenza:

01/06/2025

NEGOZIO Contratto di locazione

6 f.
Primo e secondo
piano palazzo S.
Maglione

Sez. DM, Foglio 1, mapp. 51, sub. da
19 a 28

n. 10 alloggi dati in
gestione all’ARTE di
Imperia.

 

E.R.P. Edilizia Residenziale
pubblica

7 f.

Piano terra
palazzo
S.Maglione- via
Cavour

Sez. DM, Foglio 1, mapp. 51, sub.3

Mq.22

Uffici dati in uso
all’Ass. Carabinieri

 
UFFICI Pagamento di canone

annuale

8 f.

Piano terra
palazzo
S.Maglione- via
Cavour

Sez. DM, Foglio 1, mapp. 51, sub.4
Mq.44

Uffici dati in uso
all’Ass.ARCADIA UFFICI Pagamento di canone

annuale

9 f.

Mansarde palazzo
S.Maglione

 

 

Sez. DM, Foglio 1, mapp.51, sub.29
vani 3,30 vani 5,31 vani 4

(Cat.A/3, Cl.6)

n.3 mansarde in
attesa di
assegnazione a
seguito bando
pubblico

Locali abitativi

Si è ottenuto un
finanziamento da parte
della Regione a
seguito di
partecipazione a un
bando ERS, per la
trasformazione da
locali di sgombero a
tre mansarde abitabili.
I lavori sono iniziati alla
fine del 2018 e
terminati nel 2019.

Nel corso del 2023
l’ufficio si dovrà
emanare un bando per
l’assegnazione degli
alloggi

10
f.

Palazzo comunale
Piazza Martiri
della Libertà

 

Sez. DM, Foglio 1, mapp. 367, sub.2
cat. B4, Mq.2.588 Uffici comunali UFFICI  
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11
f.

Impianto sportivo
Tennis

Sez. DM, Foglio 3, mapp. 134, sub.2
Mq.145

Cat.C/2 Cl.3

Sub.3 Mq.256

Cat.C/1 Cl.4

Struttura data in
concessione dietro
pagamento di un
canone alla Asd Vip
Tennis club

 

 

Scadenza:

giugno 2026

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Concessione

12
f.

Impianto sportivo
Calcio Sez. DM, Foglio 3, mapp. 1399

Struttura data in
concessione dietro
pagamento di un
canone alla Asd

Dianese

 

Scadenza:

luglio 2026

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Concessione

 

Sono stati attuati lavori
di valorizzazione
dell’area consistenti
nella realizzazione
della copertura del
campo sportivo in erba
sintetica

13
f.

Impianto sportivo
bocciofila

 

 

 

 

Sez. DM, Foglio 2, mapp. 861
Mq.1.572 e mapp.863 Mq.489

Struttura di proprietà
della Bocciofila. Il
comune è
proprietario del
terreno su cui insiste
l’immobile, terreno
acquisito
gratuitamente dal
demanio dello Stato.

 

  

14
f.

Area in Via Lucus
Bormani

 

 

 

Sez.DM, Foglio 3, mapp.318-339

Capannone e
deposito mezzi

 

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

 

15
f.

Palazzo Muzio Via
Lucus Bormani

 

 

Sez. DM, Foglio 3,
mapp.134,sub.1,4, 5

Ex magazzino
operai; sarà
utilizzato come
spazio espositivo

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Si è ottenuto un
finanziamento da parte
della Regione a
seguito di
partecipazione a un
bando ERS, per la
trasformazione da
magazzino a area
espositiva. I lavori di
sistemazione sono
iniziati nel 2019 e sono
stati terminati nel corso
del 2021.

16
f.

Chiesetta Via
Lucus Bormani

 

 

Sez. DM, Foglio 3, mapp.135

Cat.C/2 Cl.3

Mq.92

Attualmente
utilizzata dalla
banda musicale
cittadina

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Si sta valutando
l’opportunità di
restauro
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17
f.

Cinema – Teatro
Palmieri –Via
Cairoli n.36

Sez. DM, Foglio 1, mapp.132, sub.
14 (Cat.D/3)

 

Struttura data in
concessione dietro
pagamento di un
canone alla società
Dianorama srl

 

Scadenza:

ottobre 2025

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Concessione

18
f. IAT –Via Genala  

Utilizzato

 

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

La spesa è finanziata
dall’imposta di
soggiorno

19
f.

Palazzetto dello
Sport in Via Diano
Castello

Sez. DM, Foglio 3, mapp.935

Cat. F/3

Struttura data in uso
gratuito alle Ass.
sportive

 

 

Scadenza:

annuale

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Si darà attuazione ad
un comodato modale
nel quale le
associazioni si
impegnano ad attuare
lavori di manutenzione
ordinaria della
struttura. Nel corso del
2021 si  è attuato il
rifacimento della
copertura prima
soggetta ad infiltrazioni
e si è provveduto a
sostituire l’impianto
termico; i lavori sono
terminati nel 2022.

20
f.

Immobile sito in
Via Diano S.Pietro
53 –
Cond.Gallinara

Sez. DM, Foglio 3, mapp.993

Da sub. 33 a sub. 45

Struttura data in
affitto con canone di
locazione moderato
prestabilito

con indicizzazione

I.S.T.A.T.

N. 13 appartamenti

 

 

E.R.P.

Nel corso del 2023 si
emanerà un bando per
l’assegnazione degli
alloggi sfitti o con
contratti scaduti

21
f.

Piano interrato di
immobile sito in
Via Diano S.Pietro
53

Sez. DM, Foglio 3, mapp.993 sub.68,
69, 70, 71, 47, 48

Struttura data in uso
alle associazioni del
Tiro a segno

 

Scadenza:

annuale

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Pagamento di canone
annuale

22
f.

Piano interrato di
immobile sito in
Via Diano S.Pietro
53

 

Sez. DM, Foglio 3, mapp.993

Da Sub.60 a sub.67 e sub.72

Magazzino
comunale e
deposito mezzi
(anche della
Prot.Civ.)

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

 

23
f.

Immobile sito in
Via Diano S.Pietro
57

Sez. DM, Foglio 3, mapp.1315,1314

Struttura di proprietà
dell’A.R.T.E.

Costruito su area di
proprietà comunale

Durata del diritto di
superficie a favore
di ARTE :99 anni

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

 

187

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI DIANO MARINA



24
f.

Biblioteca e
esposizione –
Corso Garibaldi
n.16

Sez. DM, Foglio 1, mapp.263,sub.1 Struttura gestita in
economia

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

 

 

25
f.

Museo civico -
corso Garibaldi Sez. DM, Foglio 1, mapp.263, sub.2

Convenzione con
l’istituto degli Studi
Liguri

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

 

 

26
f.

Scuola
dell’infanzia -
Corso Roma
n.157

 

Sez. DM, Foglio 1, mapp.133, sub.1
Mq. 500

Cat.B/5

Asilo-nido dato in
gestione ad una
cooperativa

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Nel corso del 2023
sarà oggetto di
interventi di
manutenzione
straordinaria

27
f.

Scuola materna -
Via Nizza n.4

Sez. DM, Foglio 1, mapp.145, sub.1

Mq.548
Scuola materna

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

 

28
f.

Scuola elementare
Villa scarsella –
Via Cavour n.15

Sez. DM, Foglio 1, mapp.85
Istituto comprensivo

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

 

29
f.

Scuola elementare
e

Scuola media -
Via Biancheri
n.50/52

Sez. DM, Foglio 1, mapp.151

Cat. B/5 Mq. 3.789

Istituto comprensivo

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

 

30
f.

Scuola musica
Villa Scarsella

Via Cavour n.77

 

 

Sez. DM, Foglio 1, mapp.898, sub.1

Cat.B/5

Mq.89

Attualmente
inutilizzata

 

 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Nel corso del 2022 è
stato oggetto di
interventi di
manutenzione per
essere adibito ad asilo
nido fino al termine dei
lavori di ristrutturazione
dell’asilo sito in C.so
Roma

31
f.

Chiesetta Villa
Scarsella

Via Cavour n.15

 

 

Sez. DM, Foglio 1, mapp.86

Cat.B/7

Mq.75

Auditorium
 

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Si è ottenuto un
finanziamento da parte
della Regione a
seguito di
partecipazione a un
bando ERS, per
ristrutturazione e
trasformazione in
auditorium. I lavori
sono terminati nel
2019

32
f.

Ex inceneritore

 

 

Territorio del Comune di Diano
Castello

Ora utilizzato come
magazzino

INFRASTRUTTURA
PUBBLICA

Area su proprietà del
demanio fluviale
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33
f.

Immobile
composto da due
appartamenti  sito
in Via D’Annunzio
n.2

 

 

N.C.E.U. Sez.DM, Foglio 3,
mapp.1093 ,sub.4 (C/2 Cl.2 11 mq.)
R.C. 27,84, sub 5 (A/3 Cl.6 vani 4)
R.C. 309,87, sub 6 (A/3 Cl.6 5 vani)
R.C. 387,34

Mapp.1093 sub 5
Cat. A/3 Cl.6, vani 4,
mq. 68 euro
130.050,00

Mapp. 1093, sub 6,
Cat. A/3 Cl.6, vani 5
mq. 86 euro
164.475,00

Mapp. 1093, sub 4,
Cat. C/2 Cl.2, mq.
15  euro 6.000,00;

Totale valore Euro
300.525,00

  

34
f.

Immobile sito in
Via Cairoli snc

Sez. N.C.E.U. DM, Foglio 1,
mapp.132, sub.13 (sedime), sub.15
(B/7) Mq.212, R.C.240,88 e sub.16
(C/7) R.C.25,51 Mq.26

Struttura data in uso
all’Auser

Uso socio-ricreativo
 

Pagamento di un
canone annuale
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5.3 PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI

 

 

 

PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI DIANO MARINA
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